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Folla enorme 
ai funerali 
dei ragazzo 
ucciso dai Nar 


Una folla enorme e commossa ha partecipato ieri mattina ai 
funerali del giovane ucciso dai Nar venerd) scorso a Roma. 
Alla cerimonia, celebrata nella chiesa di $. Gregorio, a poca 
distarua dal luogo della sanguinosa rapina, ò intervenuto 
anche il sindaco Ugo Votare. Intorno ai familiari del ragazzo 
si sono stretti numerosissimi giovani, i commercianti della 
zona e moltissime persone venute da altri quartieri per por* 
tare ad Alessandro l'ultimo saluto. ‘ IN CRONACA 


Tra lo spettro di un Vietnam 
e la spinta franco-messicana 

Saprà Re^an 
far marcia indietro 
sul Salvadw? 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Se il trava¬ 
glio del Vietnam do^ il riti¬ 
ro del corpo di spedizione a- 
mericano ha fatto sorgere in 
qualcuno l’amaro interroga¬ 
tivo se fosse stato inutile 
battersi contro quell’aggres- 
sione, gli eventi di questi 
giorni possono favotùe un 
ripensamento. Ciò che sta 
accadendo negli Stati Uniti 
dimostra che la lezione del 
Vietnam non è stata vana. 
Quella ferita brucia ancora 
nel corpo dell’America. Gra¬ 
zie al Vietnam, il prezzo po¬ 
litico che ramministrazione 
ha pagato per i 52 consiglieri 
militari spediti in Salvador, 
per i 500 allievi ufficiali sal¬ 
vadoregni addestrati nelle 
caserme dei berretti verdi, 
per gli aiuti militari ed eco¬ 
nomici concessi al governo 
di Napoleon Duarte è assai 
alto. 

Senza il Vietnam è molto 
probabile che l’amministra¬ 
zione Reagan avrebbe già 
mandato un corpo di spedi¬ 
zione nel Salvador, come fe¬ 
ce nel 1965 nella Repubblica 
dominicana per liquidare 
con ventimila marines il ri¬ 
formista Juan Bosch, affer¬ 
matosi in libere elezioni, le 


ni per diventare cio cne di¬ 
ventò per l’opiidooe ràbfali- 
ca statunitense, n Salvador, 
grazie al Vietnam, è già un 
Eccolo Vietnam perché ogm 
mossa comiHuta dall’ammi¬ 
nistrazione a sostano di una 
giunta spietata e debole evo¬ 
ca quello spettro e perché 
oggi l’uomo della Casa Bian¬ 
ca non può fare ciò che fece¬ 
ro i suoi predecessori nel 
sud-est asiatico e nell’Ame- 
rica centrale 
Ma, constatato tutto ciò, 
non ci si può adagiare in fa¬ 
cili e tranquillizzanti dedu¬ 
zioni E non soltanto perché 
il Salvador è una tragedia 
spaventosa fatta di eccidi di 
lacerazioni umane, di d^a- 
dazione economica, ma per- 
dié il mondo deve guardare 
con inquietudine al vicolo 
cieco in cui l’impero statuni¬ 
tense si è cacciato. Riassu¬ 
mere quella che si può chia¬ 
mare la parte visibile della 
politica americana in questa ' 
zona del mondo è utile per 
coglierne tutta la gravita. 
L’America centrale è vista 
da Washington come un mo¬ 
mento cruciale del confron¬ 
to-scontro con il blocco so¬ 
vietico e dunque poco impor¬ 
tano i ^liritti umani» e molto 
di piò, invece, gli interessi 
materiali (economici, politi¬ 
ci, militari) <^li Stati Uniti. 
Di qui la decisione di ■tirare 
una riga* contro il comuni- 
snoo ne) cuore del continen¬ 
te. n resto è rnlteriore con¬ 
seguenza di tali premesse: la 
gnerriglia è e non prà essere 
altro «te merce <U importa¬ 
zione, alimentata e «liretta 
dall’esterno (Nicaragua, Cu¬ 
ba, URSS, Vietnam, Etii^pia, 
Paesi arabi filosovietkù — 


sono parole di Haig) e poco 
importa che non si riescano 
a fornire le prove per suffra¬ 
gare tali tesi. Per salvaguar¬ 
dare le fonti riservate di in¬ 
formazione. dice sempre 
Haig. Quelle fonti di infor¬ 
mazione che sono state tanto 
maldestre da fornire a que¬ 
sto segretario di Stato, alla 
ricerca di notizie capaci di 
confermare a posteriori la 
politica che egli ha deciso a 
priori, perfino dei falsi foto¬ 
grafici oppure la storiella 
del capo militare nicarague¬ 
gno colto con le mani nel 
sacco in Salvador e rivelato¬ 
si poi come uno studente in- 


Guatemala 

Vince un 
«gorilla» 
alle 

elezioni 


CITTA* OEX GUATEMALA 
— n generale Anibai Gueva* 
ra, candidato ufficiale del g(H 
verno in carica, fino a ieri 
ministro «fella Difesa, noto 
per il suo feroce anticomuni¬ 
smo, «lovrebbe essere eletto 
nuovo presidente della re¬ 
pubblica. Ieri «era i «lati rac¬ 
colti lo indicavano come vin¬ 
cente, in testa di notevole mi¬ 
sura nelle campagne, in buo¬ 
ne posizioni in città. Dietro 
di lui, ma ad una certa di¬ 
stanza, altri due dei quattro 
candidati: Mario Sandoval, 
leader di un gruppo di estre¬ 
ma destra e Alejandro Mal- 
donado, candidato di un rag- 
gruraamento di opposizione 
centrista-moderata di cui fa 
parte la De del Guatemala. 

I responsabili d^li altri 
partiti hanno già accusato il 

f ovemo dì brogli elettorali. 

i tratta, per la verità, di una 
accusa assai verosimile dati i 
precedenti e dato il fatto che 
il governo uscente ha scelto 
Guevara come l’uomo che 
dovrebbe garantire il -con¬ 
trollo» del paese contro l’op¬ 
posizione democratica e so¬ 
prattutto contro coloro che 
hanno scelto la lotta armata 
contro un r»ime che negli 
ultimi anni ha trucidato (o 
direttamente o indiretta¬ 
mente tramite le squailie 
della morte) decine di mi¬ 
gliaia di pemne accusate o 
sospettate di simpatia per la 
sinistra. 

Dal Salvador intanto (dove 
lumostante le voci di un gol¬ 
pe moderato diffusesi nei 
giorni scorsi la filiazione al¬ 
l’interno dell’estaMifiment 
sembra bloccata) giungono 
agghiaccianti notme sulle 
torture e i massacri ciMitro 
cittailini inermt In un ra|K 
porto pubblicato a Lonilra, 
-Amnesty InteraaticHud» af¬ 
ferma die uccisioni in massa 
sono state organizzate dalle 
forze govemative. 


nocuo. Questo grovìglio ca¬ 
raibico che ha assunto di¬ 
mensioni preoccupanti nel 
contesto della strategia in¬ 
ternazionale degli Stati Uni¬ 
ti comporta una vittoria, elì¬ 
ciamo così, decente in quelle 
elezioni del 28 marzo prossi¬ 
mo che la maggioranza dei 
giornali americani definisce 
farsesche perché si dovreb¬ 
bero svolgere nel pieno di 
una guerra civile punteggia¬ 
ta da massacri orrendi e da 
uno stillicidio quotidiano di 
ferocia. Ma gli USA possono 
giocare quasi tutte le loro 
carte su questo risultato 
quando il governo in carica a . 
&n Salvador è minacciato 
da due parti? A sinistra c’è 
la guerriglia che non soltan¬ 
to spara e «xrmpie atti di sa¬ 
botaggio, ma dimostra an¬ 
che una forte capacità di ini¬ 
ziativa politica, tant’è vero 
che soriiene la propala 
messicana di un negoziato 
per la pacificazione e parla 
attraverso Una pluralità di 
voci Ma gli americani deb¬ 
bono fare i conti con la forza 
crescente di una estrema de¬ 
stra raccolta attorno al tor¬ 
turatore patentato Roberto 
D’Abuisson, de«dso a sbaraz¬ 
zarsi del paravento del <le- 
nKxnìstiano Duarte e a in-. 
staurare nel Salvador uno di 
«luei regimi di rearione pura 
^e sono cori diffusi Dell’A¬ 
merica ispira. 

È il Messico, la più grande 
nazione dell’àrea investita 
dalla crisi a dire agli Stati 
Uniti che è un errore punta¬ 
re il 90 per cento della pro¬ 
pria pos^ sulla giunta Duar¬ 
te e a protrarre un'alternati¬ 
va e una via d'uscita con un 
piano diretto ria a p(vre fine 
alla guerra civile ria a risol¬ 
vere il contenzioso tra Wa¬ 
shington e L’Avana aperto 
«lall’incrapacità degli Stati U- 
niti di accettare il diritto «lei 
«mbani di governarsi senza il 
consenso del grande fratello 
yankee. Dietro il Messkra si 
staglia la Francia che con la 
diplomazia mitterrandiana 
(l’apertura politica alla 
guerriglia, le armi vendute 
al Nicaragra) segnala la 
presenza attiva «iell’Europa 
in quel mar caraibico che 
Washington vorrebbe ridur¬ 
re a una propria riserva e- 
sclusiva. 

E c’è, infin^ il fronte in¬ 
terno, ancf»- |HÙ qtinora pv- 
ebé, come dicevamo, si è ria¬ 
perta la ferita «lei \tietnam. 
Gruppi religk^ delle più va¬ 
rie confessioni militanti «Iel¬ 
le battaglie per i diritti civili 
sono ravanguardia di un mo¬ 
vimento ancrara minoritario. 
Ma U fatto «te più inquieta 
ramministraziooe è ciò dì 
cui ri è reso conto il massi¬ 
mo dirigente «lei Pentagono, 
e cioè (te rAmerica non può 
essere trasciiiata in «ma 
guerra contro la vokntà del- 

AnieUo Coppola 

(Segue in ultima) 


Majano chiede all’Europa: 
agite subito per l’accordo 

«Occorre trattare e bisogna farlo molto presto», ci dice il mili¬ 
tare protagonista della breve esperienza democratica del 1979 


DM noetro inviato 

CITTA* DEL MESSICO — Quali conse¬ 
guenze avranno Je elezioni rolute da Duar¬ 
te in SaJredor? 

•Peggioreranno fa situazione e nel paese 
si creerÀ un vuoto politico, che fan au¬ 
mentare la violenza». 

E quali previsioni si possono fare sull’an¬ 
damento della guerra? 

•n conflitto ha ormai raggiunto dimen¬ 
sioni IntemazIonaU e sta sfuggendo dalle 
mani del salvadoregnL È necesaario trova¬ 
re una soluzione politica, un accordo tra le 
parti. Ma bisogna farlo molto presto». 

Non semina proprio un militare, e un ex 
capo di Stato, l’uomo che abbiamo di finn- 
tee che risponde alle nostre domande. Cal¬ 
mo, affabile, attento alle parole, sempre 


preoccupato di trascrivere I concetti essen¬ 
ziali della conversazione su fogli di appun¬ 
ti, il colonnello Adolfo Arnoldo Majano ha 
piuttosto l’aspetto di un giovane professore 
di economia oppure di scienze politiche; o 
magari di storia e di geografia militare, co¬ 
me è stato In realtà, durante una carriera 
fìttìs^ma di IncaricAI, prima di diventare 
vicedirettore della scuola militare •Capitan 
General Gerardo Barrios» del Salvador. 

Alla stuoia militare, il colonnello Maja¬ 
no arrivò all’età di quaranfannl, nel 19IB. 
Poi, Il grande balzo. L’anno successivo, il 15 
ottobre del '79, era alla testa di un movi- 

Qiancarlo Angoloni 

(Segue in ultima) 


L’Italia dell’8 Marzo 

Le donne 
s«ni tornnte: 

il nostro 
movimento 
è uno forza 

Roma, un corteo che cresce di ora in ora 
Da una città alFaltra rimbalzano i temi 
di lotta - Tante idee e iniziative diverse 


intervista con il segretario della CGIL 

Lama sul terrorismo 


«E’ giusto, basta un sospetto 
per sospendere dal sindacato» 

La vicenda dei sindacalisti del ministero dei Trasporti arrestati e poi compieta- 
mente scagionati - Altri casi obiettivamente diversi - La tattica Br deirinfiltrazione 

■ t • ' 

ROMA — In un salone deWhotel Jolly di Roma, dove sta per cominciare il direttivo sindacale unitario, se ne parla molto: la 
vicenda dei quattro sindacalisti del ministero dei Trasporti arrestati come pericolosi terroristi, che si è conclusa sabato scorso 
con il loro completo sca^ionamento, si è lasciata dietro una scia di dubbi, di interrogativi^ di perplessità. Incontriamo Luciano 
Lama e gli chiediamo il suo parere su questo e su altri casi che hanno scosso ^opinione pubblica negli ultimi tempi, sul 
terrorismo in fàbbrica, sulle infiltrazioni, sulle nuove e più insidiose tattiche del •partito armato» contro it movimento operaio 
organizzato. Quattro sindacalisti innocenti sono stati fatti arrestare da un falso apentitoi. Pensi che sia una nuova tattica 

delle Br contro il sindacato? . 



ROMA — «Identità, autonomis^ sepa¬ 
ratismo* dice uno riogan. Chissà se è 
vero. Il cielo è brutto, sta piovendo. Si 
Introno gli ombrelli. «Un Dio maschili¬ 
sta?*. Serpeggiano i dubbi Le vecrahle, 
le «storiche* si stringono nelle spalle: 
vestali, fino In'fondo, partecipiamo an¬ 
che a questo 8 Marzo. Il corteo si muo¬ 
ve, p(x:o volenteroso sembra. E invece 
no. arriverà la sorpresa. Intanto le noti¬ 
zie da tutta Italia: ovunque ci sono don¬ 
ne nelle strade, nelle piazze. 

Non ci sono obiettivi chiari, si lamen- 
tSL OU slogan sono vecchi, si mormora. 


Però il corteo si mette in marcia. Le 
classiche mimose si uniscono alle «tnio- 
ve* tuberose: le «Ustribulscono le «ttmne 
delle riviste: «Mèmòria*, «Effe* àppEsià 
rinata, «Quotidiano ■ donna* - numero 
speciale. Preoccupazioni ri insinuano 
sotto l’ombrello per il ripetersi del «vec¬ 
chio rituale*: «L*8 Marzo non è una festa 
ma un giorno di lotta rivoluzionaria*. 
Speriamo, speriEuno. Intanto avanza, 
grande striscione, «Vivere lesbica». Di¬ 
cono che è l’unica invenzione la cosa 
«diversa*: ma riguarda le trasformazio¬ 


ni individuali. Collettivamente, c’è an¬ 
cora tanta èt^a dà fsLre. Comunque: i 
«No àllà Dorinàl i zzazipne, ilesplode la 


ci ri volta, ri fanno un po* di conti. 
Quante saremo? Diecimila? Ma no, for¬ 
se ventimila. Allora, sta andando bene? 
Infatti «Chi di riflusso vuole parlare se 
becchi sto’ corteo e vada A meditare*. 
(Segue in ultima) Letizia Paolózzj 

IN FRANCIA RKSPLODE L'S MARZO 

_ IN ULTHMA 


Improvvisata conferenza stampa di Piccoli in un convegno a Bari 

_ _ _ . * 1 • ■ ' • 

La DC fedele ale lottizzazkmi 
è pronta a setnfove Gnnidi (Eni) 

«Il governo deve durare fino al congresso democristiano» - «La DC non ha pagato il 
riscatto per Cirillo» - II convegno economico sarà concluso oggi da Andreotti 


L’on. Piccoli è nuovamen¬ 
te intervenuto, in pubblico, 
suWincandescente tema del¬ 
la gestione dell’ENI. Si è ben 
guardato daU’impegnarsi sui 
molti e pesanti interrogativi 
suscitati da rivelazioni, re¬ 
centi o meno recenti, su o- 
scure operazioni di finanzia¬ 
mento e su oscuri rapporti 
(telefonici e no) fra manager 
e dirigenti poUticL Chissà 
perche, a questo proposito, 
ha creduto di togUersi d’im¬ 
paccio scaricando la sua ri¬ 
provazione su chi c’entra 
meno di tuttv il Parlamento. 
Evidentemente' il segretario 
della DC, su questo versante. 


A queste 
domande 
non potete 
. sfuggire 


dubbi non ne ha, e se ne ha 
non li considera degni di di 
esternazione. Qualcuno po¬ 
trebbe pensare a una forma 
di omertà, a un credito da 
accumulare presso gli aUeati 
di governo a futura memoria. 
Ma nessuno può essere im¬ 
piccato ai propri sileruL E 
allora occupiamoci un po’ 


delle cose esplicitamente 
dette. 

Di esplicito. Piccoli ha 
detto che la DC riconosce 
senz’altro al PSI il diritto di 
designare il presidente dell’ 
ENi, essendo confermato 
che VIRI spetta alla DC e V 
EFIM al PSDl. Unica obie¬ 
zione: i modi delVoperazio- 
ne. Ma il bello è che, subito 
dopo, egli ha voluto precisa¬ 
re che «non ri tratta ai lottiz- 
zazicme* perché «in nesmm 
paese del mondo le nomine 
cadoTO dal deio». Discutia¬ 
mo di questo. Berte: le nomi- 
(Segue in ultima) 


col cappello in mano 


I GIORNALI di ieri hanno 
riportato le ultime dichia¬ 
razioni dell’on. Pietro Longo, 
segretario del PSDL Ogni 
partito, sia detto dì passata, 
ha il segretario che merita. 
Secondo quanto i stato riferi¬ 
to da •Paese Sera». Longo a- 
trebbe testualmente detto, 
tra Valtro: «Siamo stanchi 
molto stanchi di dover sop¬ 
portare, per senso di respon¬ 
sabilità veno le istituzioni e 
verso il Paese, una arrocanza 
nel gestire U potere, nel sen¬ 
tirsi padroni mdiscusM «iello 
Stato, di tanti dirigenti demo¬ 
cristiani..*. Ora, tutti vedono 
come sono •startehi», i social- 
derrtocratici, di fare i mini¬ 
stri. Essi sarebbero Vombra di 
se stessi se non fossero tal¬ 
mente inesistenti da non fare 
nemmeno orrtbra. Ma ^elo 
ha ordùìato il medico di stare 
al gpvemdf E non viene il 
duSeio olVon. Longo che pro¬ 
prio subendo una arroMrua 
egli finisca per screditare 
quelle istituzioni e quel Paese 
a cui vorrebbe ùtvece accre¬ 


scere credito e rispettabilità, 
come gli piacerebbe di farci 
crederà? 

Che la DC sia traboccante 
di arrogarua non v’i dubbio 
alcuno, ma come cercano di 
viruerla i suoi alleati, tanto 
staruhi'di sopportarla? Non 
tutti i rtostri lettori avranno 
letto ciò che ha raccontoto 
fon. PiccoU sabato a •la Re¬ 
pubblica» su come verme sbri¬ 
gata la questione dell’Eni tra 
lo Scudoerodato e il partito 
craxista di Crasi, che i cra- 
xiano e gli sta bene. «Duntpie 
— spiega Piccoli — io avevo 
ricevuto dal PSI una richie¬ 
sta: avrebbe la DC acconsenti¬ 
to a far scegtiere dall’area eo- 
cialiéta fl presideiite delFEni? 
Io mi sono assunto la respon¬ 
sabilità di rispondere si; a- 
vTcmmo ac co nsentito». Quafo 
dignità, quanta fierezza, che 
orgoglio in questi ctaxiatiL Si 
.presentano col cappello in 
mono e domandano: •Accon¬ 
sentite?». •Sì, acconsentia¬ 
mo» risponde magnanima la 
DC.'Ci piacerebbe sapere se 


alla fine del colloquio PiccoU 
ha dato una mancia a Crasi 
'dicendogli: •Tenete, buon uo¬ 
mo. Andate a bervi un mezzo 
litro alla nostra salute». E 
Longo, questo sjMdorato 
meridicante, osa dire che il 
PCI ha un •ritardo storico». 
Non re ne meravigUamo: la 
storia del PCI i bongo non la 
conoscono: è una storia anti¬ 
ca, di lotte, di abnegazione, di 
eroismi, di gigantL Che cosa 
possono saperne questi nani, 
che somiguarm m comunisti, 
a certi comunisti, come le mo¬ 
sche alle aquile? 

Il segretario del PSDl se la 
prende col sen. Andreatta. 
Noi non andiamo d’accordo 
col miniitro del Tesoro, ma i 
certo che in confronto con 
Longo. pare Shakespeare pa¬ 
ragonato a BertacehL Lo av¬ 
versiamo ma ri è simpatico, 
colto e trasandato com’i. A- 
vrà magari torto, però fa sul 
seriole poi ri piace, lo confes¬ 
siamo, perche setidbra sempre 
riie vada in giro con le scarpe 
slacciate. 


Dal nostro inviato 
BARI — La DC, rispettando 
in pieno quella l«}gica sparti¬ 
toria da lei stessa «ueata, ac¬ 
coglie come legittima l’o¬ 
pzione s(Kial)sta sulla imesi- 
denza deU’ENI e ri prepara a 
scaricare Grandi Via libera 
per Di Donna? Oppure un 
Commissario? Anche con 
questo gesto la DC spera di 
sostenere per un altro mese 
il governo e di giocare le pro¬ 
prie carte al congresso con 
maggiore traiMptillità. Co- 
muntpie la DC n«m ritiene 
che sia soperabUe Torizzonte 
del pentapartito neppure do¬ 
po. In estrema sintesi potre¬ 
mo riassumere così il succo 
della conferenza stampa che 
Flaminio PiccoU ha tenuto 
Ieri a Bori In una pausa dri 
convegno economico orga¬ 
nizzato dalla Democrazia 
Cristiana nel «mpoluogo pu¬ 
gliese: una delle Iniziative 
«ran le quali il partito di mag¬ 
gioranza relativa cerca di ri¬ 
farsi la faccia, riallacciando i 
legami con la borghesia pro¬ 
duttiva e i centri del potere 
economico inridiati «Sai i>ar- 
titi «leU’area laicae gettan<lo 
le bari «li un oragramma. n 
convegno sarà concluso oggi 
«la Andreotti e dallo stesso 
PiccoU, ma il segretario de¬ 
mocristiano ha gweato d’an¬ 
ticipo e ri è veduto sottoporre 
ieri a una vera e propria in¬ 
tervista collettiva. L’occasio¬ 
ne era ghiotta e 1 gtornalisti 
non se la sono lasoata sfug¬ 
gire. Ma andiamo con onnne 
aelezlonando 1 diversi temi 
dalla temperia (U domande. 

Le nomine innanzi tutto. 
Plcròll ha difeso raperato di 
Grandi all'KNL Le critiche 
del straialisU sono sbagliate e 

StnfMio Ci n go to ni 

(Segue in ultima) 

S. M. CAPUA VrrCNK: AN- 
CNi 8 UmClAU SOTTO AC¬ 
CUSA PER L'ASSALTO SS AL- 
LACASOSMA APAS-S 


•Non lo si può escludere, 
però mi sembrerebbe una 
trovata molto macchinosa. 
Penso piuttosto che sia la 
provocazione o la millante¬ 
ria di un terrorista che vuole 
vendicarsi, oppure che vuole 
alzare il prezzo delle sue 
confessioni, vere o false che 
siano^ 

— E comunque un prece¬ 
dente preoccupante. Qualche 
critica è stata rivolta alla 
«randuzione delle indagini: 
tre giorni di detenzione pri¬ 
ma della verìfica delle pro¬ 
ve... 

•Io credo che in un mo¬ 
mento così delicato non dob¬ 
biamo scoraggiare le forze di 
polizia e la magistratura dal 
compiere con molto rigore il 
loro lavoro. Dobbiamo però 
raccomandare cautela e 
scrupolo nella ricerca di pro¬ 
ve concrete, perché le accuse 
non siano affidate unica¬ 
mente alle parole di terrori¬ 
sti che, per quanto pentiti^ 
sono sempre dei criminali. 


ti giudicano degni di fede. 
Ovviamente non si possono 
fare valutazioni di merito sul¬ 
le singole respoTisabilità, per¬ 
ché la giustizia deve fare il 
suo corso. Ma intanto il feno¬ 
meno, indubbiamente, esiste. 
Avete un’autocritica da fare? 

•Non vogliofare autocriti¬ 
che ipocrite. Entrare nel sin¬ 
dacato non è come entrare 
nella Massoneria, vuol dire 
iscriversi ad unorgarùzza- 
zione libera e di massa. Il 
sindacato è dunque disar¬ 
mato di fronte a terroristi 
che arrivano presentandosi 
con la faccia comune dell’uo¬ 
mo che lavora e basta. In u- 
n’orgqnizzazione Ubera che 
ha milioni e milioni di iscrit¬ 
ti (la CGIL da sola ne ha 4 
milioni e seicentomila), e’i 
ami da stupirsi di trovarsi 
di fronte a poche decine di 
casL Un filtro è impossibile. 
Al movimento sindacale, 
piuttosto, si deve chiedere u- 
n’altra cosa; che non ci siano 
coperture o difese d’ufficio. 
Quando c’è soltanto u so¬ 
spetto o la denuncia, il sin¬ 
dacato deve immediatamen- 


In ogni caso è necessario che Quando c’è soltanto U so¬ 
no/», appena venga fuori la spetto o la denuncia, il sin- 

falsità di un indipo^ o di una daeato deve immediatamen- 
testimoniama si ripari im- tc agire, sema aspettare il 
mediatamente, come sièfat- giudizio definitivo della ma¬ 
io in questo caso, con ti usale gistratura. Se poi c’è da eor- 
ncqnoscimento ^ deU errore, reg^re un’ingiustizia a cari- 
Infatti la polizia e la magi- co m un singolo, sarà fatto, 
stratun, con i loro compor- Ma questa è una materia con 
tonati rigorosi tna^nspei» la quale nonài può scherza- 
tosidelÌqStùtodidtntto,^dé- re: i meglio risauare di fare 
vano ^assicurare credibiUtà un torto oggi ad un individuo 

alle indagini e mantenere investito ^a sospetti che 
svM’operato detta giustizia la possono rivelarsi infondati, 
fiducia dei cittadini». piuttosto che coprire un pos- 

— Spostiamo l attenzione sibile colpevole. È indispen¬ 
sa altn rasi obiettivamente sabile schierarsi in modo 
diversi Sindacalisti sono sta- drastico per conquistare mi¬ 
ti arrestati, soprattutto al . - . 

Nord, in base ad in«lizi e te- Sergio CriSCUOll 

stimonianze che gli inquiren- (Segue in ultima) 
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Cirillo (per salvare la De) 
dice era che s'è iodebitato 
per pagture il riscatto alle Br 

NAPOLI — Nuovocolpodlscenanellavlcendadriàeiine- 
stro drillo. Lo stesso osàesscMV r^hmole de rapito a Na¬ 
poli dalle Br ha offennato, in una Intervista che appare 
oggi sul «Mattino*, che U riscatto per la sua liberariooe è 
stato pagato dalla sua famigli che ri sarebbe pesante¬ 
mente Indebitato. Una «tirhiararione che suona come e- 
stremo tentativo «U salvataggio «Mia De. Aumentano 1 
so sp e tti ebe a pagare un miliardo c450 milioni stano stati 
alcuni Imprenditori locali con l’Intermfrtterionc «Mia coi- 
n»orra(ai»ehe«tuesta apogamenteX APAGMA2 

A Vereos (wseate Dozier) 
aperto « sabHo risviato 
il processo si s eipH s tr s tori br 



Nella troccntesea Sala Mia Rutene. MfbniNla tn «I 
bunksr, è co minci a t o ieri a YeropaU p r o ce sso al brigrina 
che raptrooo U g en era l e Doster. D mllttaie USA non cn 
presente.nprlmoadcntrarciaaalaèstatoAntooloSa« 
vasta(nellaroto),^aititOi«teiraItlm’iormdic4lacoOabn- 
rando con fU inquinati. Inelcaw con altri quattro «dlao- 
cteti* ha preso posto In una Mie due gabMé. Alberta 
BlUato e Ceeare n Lenaitio hanno occupalo l’altra. 
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l’Unità PAG. 3 
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11 governo ha bocciato resperimento della 
Regione Lazio che aveva raccolto tanti consensi: ora i.quotidiani 
si possono leggere solo in biblioteca e non durante l’orario 
di lezione - Ma l’obiettivo era solo la stampa in classe? 
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quel giornale 
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]) Le motivazioni addotte daJ gover¬ 
no per bocciare la legge della Regione 
Lazio ed il successivo provvedimento 
assunto dal ministro Bodrato in at¬ 
tuazione della legge sull’editoria, han¬ 
no chiuso la vicenda dei giornali in 
classe in un modo che potrebbe essere 
definitivo. Decidendo in pratica: 

a) che la distribuzione dei giornali 
nelle classi viene abolita; 

■ b) che gli allievi e gli insegnanti 
della scuoia media superiore potran¬ 
no consultare solo nelle biblioteche 
scolastiche le testate eventualmente 
scelte dai consigli di istituto; la con¬ 
sultazione dovia avvenire, però, fuori 
daH’orarlo scolastico (nell’ora di ri¬ 
creazione?); 

c) che i singoli insegnanti potran¬ 
no utilizzare igiornali scelti dal consi¬ 
glio di istituto in orarlo scolastico solo 
se li Inseriranno all’Interno dei nor¬ 
mali programmi di insegnamento. 

2) Chi ricorda qualcosa della discus¬ 
sione ampia che si aprì, sui giornali a 
scuola, un anno fai riconoscerà certa¬ 
mente, in queste decisioni, la vittoria . 
secca della diffidenza con cui alcune . 
componenti del mondo della scuola ' 
accolsero l’iniziativa dèlie Regioni. 
Prima di entrare nel merito, però, è i 
opportuno ragionare sulla forma: le 
decisioni con cui la vicenda viene ora 
chiusa sono state prese, infatti, in mo¬ 
do piatto e burocratico, senza consul¬ 
tare nessuno, evitando qualsiasi tipo 
di discussione pubblica nel Parlamen¬ 
to o nel Paese, imponendo brutalmen¬ 
te un punto di vista che era stato sem¬ 
pre fortemente minoritario in tutti i 
dibattiti sull’argomento. Un punto di 
vista cui lo stesso ministro Bodrato 
aveva aderito ufficialmente (per com¬ 
piacere la platea?, perché non sapeva 
quello che diceva?) nel corso di un 
convegno trasmesso in diretta sulla 
Terza Rete tv: dicendo testualmente 
(maggio 1981) che mel corso del dibat¬ 
tito parlamentare sulla legge per l’edi¬ 
toria, si è escluso un intervento di ca¬ 
rattere nazionale per la diffusione dei 
quotidiani nella scuola, lasciando 
questa decisione alle Regioni.^ Credo 
poi che non esista nemmeno, come 

S jualcuno teme, una contraddizione : 
nsanablle fra tempo da dedicare alla 
lettura dei giornali, e quello da dedi¬ 
care allo svolgimento dei programmi. 
Se vi è un uso corretto dei giornali, 
credo che la contraddizione non esi¬ 
sta». 

3) lì contrasto tra le parole e i com¬ 
portamenti concreti ài un ministro 
dertiOcrìsUano della Pubblica Istru¬ 
zione non è certo destinata a fare scal¬ 
pore. Nel caso particolare, tuttavia, 
questo contrasto deve essere riportato 
alle ragioni reali che l’hanno determi¬ 
nato, probabilmente al di là delle in¬ 
tenzioni e delle valutazioni di un sin¬ 
golo uomo politico: facendo tìferi- 


' mento, cioè, alla •filosofia» dell’Istitu¬ 
zione scolastica che aveva ispirato la 
diffusione dei giornali In classe e, sul¬ 
l’altro versante, alla diffidenza di al¬ 
cuni burocrati. In primo luogo la 
scuola dovrebbe avere, oggi, un com¬ 
pito straordinario: affrontando la si¬ 
tuazione determinata da un continuo 
selvaggio fluire sui ragazzi di infor¬ 
mazioni in concorrenza l’una con l’al¬ 
tra essa dovrebbe aspirare Infatti, ab- 
■ bandonando le sue forme arcaiche di 
enciclopedismo, a promuovere i pro¬ 
cessi analitici dello spirito critico, in¬ 
dispensabile componente di una so¬ 
cietà democratica moderna. 

4) Ma guardiamo il problema più da 
vicino. Nell’attuale organizzazione 
degli studi, la scuota media superiore 
viene presentata ancora come un luo¬ 
go di specializzazione più o meno 
marcata (il ragioniere ha una profes¬ 
sionalità più definita del diplomato al ; 
liceo classico) aperta a giovani che si 
presume abbiano ottenuto gli stru- 
menti funzionali di base negli otto an¬ 
ni della scuola delTobbllgo. Ciò Si- ' 

\ gnifica, Jn pratica, che il curriculum 
' degli studi òpera giÀ una selezione 
; molto spinta degli argoménti esclu- 
: dendo, per alcuni definitivamente, in- . 
■■ terearee del sapere. Nella realtà, d’al- 
- tra parte, il problema sarebbe proprio. 

quello di aiutare invece i giovani fra i 
. 14 ed i 18 anni a quella maturazione 
critica degli att^giamenti e dei giudi¬ 
zi indispensabile per orientarsi in una 
società complessate mutevole: una' 
maturazione crìtica che si basa essen¬ 
zialmente sul possesso di chiavi inter¬ 
pretative utili a decodificare l’enorme 
massa di informazioni da cui veniamo 
investiti ogni giorno e di notizie di 
contesto indispensabili per inquadra¬ 
re, selezionare, classificare, tali infor- 
' mazioni. La selezione brutale degli ar¬ 
gomenti imposta in un’età ancora 
molto giovane dall’attuale ordina- 
. mento degù studi comporta, da questo 
punto di vista, la perdita di occasioni 
^ decisive per l’organizzazione di cono- 
' sceme necessarie aUa edificazione ed 
allo sviluppo di un progetto personale 
del giovane. 

5) Questo tipo di dibattito ha un 
preciso, serio significato politico. Alle 
soglie del Duemila, la scelta d’una 
strategia educativa potrebbe rivelarsi 
decisiva per definire il Upo di società a 
cui andiamo incontro e i comporta¬ 
menti poUUci concreU dimostrano, da 
noi ed altrove, che le forze deUa con¬ 
servazione haimo da sempre, se non 
una consapevolezza più chiara di que¬ 
sto problema, una capacità di inter¬ 
vento più marcata in questo settore 
vitale. 

In breve e molto schemaUcamente 
si può pensare che in una società do¬ 
minata da un numero ristretto di teste 
pensanU il lavoratore dovrà essere 


pensato e costruito come un conteni¬ 
tore di conoscenze estremamente spe¬ 
cifiche, più o meno sofisticate. Il livel¬ 
lo dipadronanza cosciente del proces¬ 
so di produzione in cui la sua attività 
si dota di senso potrà essere pratica¬ 
mente nulla. Nulle saranno, di conse¬ 
guenza, le sue capacità di partecipare 
alla discussione delie scelte prògram- 
* materie e dei modeiii deila loro realiz¬ 
zazione. Un lavoratore di questo tipo 
dovrà essere avviato alla specializza¬ 
zione presto, prima che il livello della 
sua formazione crìtica lo porti alla 
formulazione di domande più impe¬ 
gnative. In un tempo caratterizzato \ 
dalla diminuzione della domanda di 
lavoro produttivo, i tempi morti dei \ 
suo processo formativo dovranno es¬ 
sere riempiti, d’altra parte, con nozio¬ 
ni prive di qualsiasi rapporto con il 
suo lavoro e con la sua capacità di 
partecipazione alle grandi scelte che 
definiscono l’avvenire di una società: 
il che può essere realizzato assicuran¬ 
do nel modo migliore.una lunga per-, 
manénza in una scuola concepita co¬ 
me una grande zona di parcheggio. • 
L’alternativa a questo tipo di for¬ 
mazione è ovvia. Tende alla possibili- ! 
tà di raccordare una competenza spe¬ 
cialistica al progetto che la rende uti- ‘ 

: le. Tende allo sviluppo di una coscien¬ 
za crìtica che si esercita sulla com¬ 
plessità dei problemi reali e concepi¬ 
sce lo sviluppo delle tecnologie e la 
complessità crescente del processo 
' produttivo come il frutto naturale del¬ 
l’evoluzione dell’uomo: un elemento 
indispensabile di progresso che deve 
essere guidato, con pari dignità, da 
tutti coloro che contribuiscono a pro¬ 
durlo. ■ - — : : : • • - 

6) È in questo contesto che va situa¬ 
ta la battaglia, perduta in questigior- 
ni, per l’ingresso dei giornali a scuola. 
Entrando tutti, a rotazione, in tutte le 
classi, diventando oggetto di consul¬ 
tazione e strumento di riflessione quo¬ 
tidiana per insegnanti ed alunni, i 
giornali avrebbero continuato a por¬ 
tare aria di realtà. Avrebbero forzato 
gli insegnanti dentro le classi a riflet- . 
tere sul loro lavoro, aiutandoli a ripro¬ 
porsi l’utopia di una scuola concepita 
come un luogo di formazione. Avreb- . 
bero chiesto alla cultura tradizionale 
di misurare se stessa e la sua validità 
sui problemi reali dell’oggi. ' ■ 

’ Una scuola che, come scrìveva Ca¬ 
logero, riesce a far sembrare noiosi i 
lirici greci e inutile Platone deve avere 
il coraggio di chiedersi se anche la ri¬ 
scoperta dei valori nati e definiti all’ 
interno delle culture che han dato ori¬ 
gine alla nostra non passa attraverso 
lo sviluppo d’una capacità nuova di 
coniugare il presente con il passato. 

Luigi Cancrini 


! Nel corso degli ultimi anni 
tu sei passato attraverso mo* 
menti diversi di successo di 
pubblico e di critica, corri* 
spondenti forse anche a mo¬ 
menti diversi di sviluppo dei 
tuoi lavori. Credi che si possa 
identificare però un unico fi* 

10 conduttore tra i momenti 
più culminanti della tua ri* 
cerca, e cioè il Sistema degli 
oggetti, lo Scambio simboli¬ 
co e ia morte, la Seduzione? 

' li punto di partenza è stato 
per me una sorta di ossessio¬ 
ne per l’attuaiità. Attualità 
non nel senso immediata¬ 
mente poiitico; una attuaiità 
che diviene poiitica per forza 
di cose. Mi spiego meglio. 
Come moiti altri, anch’io so¬ 
no passato attraverso l’in¬ 
fluenza del marxismo, di 
Nietzsche, di Sartre e così 
via. Ma il mio interesse non è 
stato quello di trattare a mia 
volta una teoria deila politi¬ 
ca. Io sono partito dall’anali¬ 
si degli oggetti che costitui¬ 
scono il nostro universo di 
senso, e attraverso gli ogget¬ 
ti ho lavorato trasversal¬ 
mente utilizzando i diversi, 
strumenti ■ del marxismo. J 
della semiologia, delia psica¬ 
nalisi, eccetera eccetera. In¬ 
samma ho fatto girare quegli 
strumenti attraverso ciò che 
mi sembrava costituire il si¬ 
stema delle nuove mitologie 
contemporanee. Come vedi, 
puoi ritrovare In questo di- _ 
scorso il Barthes di Miti d’og* ' 
gi, che a suo tempo mi aveva 
senza dubbio appassionato 
parecchio. 

È a partire da questo at- ^ 
teggiamento generale che ho ‘ 

; tentato di mettere a punto 
una sorta di sistema dei biso¬ 
gni (non nel senso classico. 

' ma nel senso di sistema degli 
oggetti intesi come bisogni). 
Da qui sono passato a occu¬ 
parmi del problema della 
produzione, che è centrale 
nella teoria marxista, ma 
■ che dal punto di vista appe¬ 
na Indicato non poteva non 
essere che riesaminato. Ecco 

11 filo che lega il Sistema degli 
oggetti alla Critica deireco* 
nomia politica del segno. Lo 
definirei li primo periodo del 
mio lavoro, che arriva fino 
allo Scambio simbolico e la 
morte. Qui ho cominciato a 
intravedere un modo di pro- 
dùzione che mi è sembrato , 
tipico della nostra società 
contemporanea: il modo di 
produzione tutto antropolo¬ 
gico che ho deflnito «scam¬ 
bio simbolico». È come se a- 
vessi restituito indietro l’a¬ 
nalisi dei modi di produzione 
per concentrare l’attenzione 
sul solo scambio simbolico. 

. L’influenza maggiore qui è 
stata senza dubbio quella di 
Bataille, influenza che mi ha 
permesso di rendermi conto 
dell’esistenza di una dualità: 
economia politica da un lato 
e scambio simbolico daU’al- 
tro. Dualità irriducibile, co¬ 
me quella peraltro che oppo¬ 
ne altri due concetti a me ca¬ 
ri, come quelli di simulazio¬ 
ne e seduzione. . 

Il tuo pensiero viene flesso 
inteso come un pensiero ne¬ 
gativo, e la tua visione del 
mondo è ritenuta un po’ apo¬ 
calittica. Pensi che ci sia del 
vero in questo giudizio? 

' Da un punto di vista stret¬ 
tamente personale direi di 
no, perché non ho una visio¬ 
ne nichilista delle cose. Ri¬ 
tengo però che il compito 
deU’analisl teorica sia pro¬ 
prio quello di radicalizzare 
ima ipotesi disciplinare (eco¬ 
nomica, politica, semiotica, 
eccetera). E questo perché 
solo la radicalizzazione delle 
ipotesi discipiinari può sra- 


Intervista a Jean Baudrillard 

«Sbaglia chi mi accusa di nichUismo: io dico 
che hanno senso solo quelle teorie che mettono 
in crisi la realtà. Ma per sollecitarla» 
















Un'illustrazione di J. Sattler del 1897;sotto Jean Baudrillard 


«La mia teoria 

è una 

vera catastrofe» 
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Jean Baudrillard, è nato nel 1929. Dal 1967 
insegiu sociologia a Nanterre. Ha fondato la 
rivista «Utopie». La ricerca dì Baudrillard si 
svolge all’insegna dell’intreccio di diverse di- 
scipUne come ia semiotica, l’antropologia, la 
psicoanalisL 

Ita le sue opere pubblicate in italiano ri¬ 
cordiamo «11 sistema degli oggetti» (Bompia¬ 


ni, 1968); «Per una critica delTecononia poli¬ 
tica del segno» (MazzoCta, 1974); «La società 
dei consumi» (Il Muli no, 19 76); «Dimenticare 
Foucault» (Cappelli, 1977); «All’ombra delle 
maggioranze sitenziose» (Cappelli, 1979^ «Lo 
scamlHO simbolico e la morie^ (Feltr&rili, 
1979); «Lo spècchio della produzione» (Mul- 
thipla, 1979) «Simulacri e s i m u l azioni» (Ctp- 
pelii, 1980); «Della seduzione» (Cappelli, 1981). 


dicare le discipline: cioè met¬ 
terne in luce le radici. In que¬ 
sto senso, cioè in senso posi¬ 
tivo, allora ri, sono nichili¬ 
sta. Desidero risalire agli e- 
stremi delle ipotesi teoriche. 
Altrimenti no, perché se è ve¬ 
ro che le mie teorie non sono 
realiste e positivlste ciò non 
significa che siano teorie ne¬ 
gative. Insisto: ri tratta {Aut- 
tosto di potenziare gli estre¬ 
mi di ogni ipotesi, ma non di 
attuare del catastrofismo. E 
anche a proposito di cata- 
riroHsmo, visto il senso che 
al termine ri dà in matemati¬ 
ca superiore, andrei cauto ad 
attribuirgli un significato 
negativo. È un bene, infatti, 
arrivare sempre al culmine 
delle cose, alla loro crisi: cul¬ 
mine e crisi sono i significati 


etimologici di «catastrofe». 
La mia è insomma una teo¬ 
ria-funzione, piuttosto che 
una disciplina realista Io 
trovo che le scienze umane 
contemporanee hanno teorie 
troppo realiste, che diventa¬ 
no funzionali all’equilibrio 
del sistema Per opporsi all’ 
equilibrio del sistema occor¬ 
rono teorie che assumano es¬ 
se stesse il rischio della cata¬ 
strofe. - 

- Una teoria non realista, tu 
dici. E in effetti la sua teoria 
della società s e m b ra non fare 
più alcuna distinzione fra 
«realtà» e «finzione». È vero? 

Anche qui è difficile ri¬ 
spondere. Posso solo dire che 
mi interessano le situaziotii 
finzionali. Ad esempio, gli 
Stati Uniti sono un paese as¬ 


solutamente finrionale che 
ri presta bene all’analisi del¬ 
le situazioni-limite che mi 
servono. In questo caso, co¬ 
me vedi, è la realtà ad essere 
finzione. Quando parto di 
finzione non intendo mal del 
testi romanzeschi, che so lo 
la fantascienza. No: sono le 
rituarioni attuali che mi sti¬ 
molano. E quando le ritua¬ 
rioni attuali non ci sono, al¬ 
lora sarà la teoria a immagi¬ 
narle come cari limite. Per 
spiegarmi ancora più chia¬ 
ramente: rifiuto l’uso di una 
teoria come puro riflesso o 
rispecchiamento del «reale», 
credo in una teoria come fine 
del reale. Non credo che ci 
sia ormai più dialettica fra 
teoria e realtà: esse sono in 
posizione definitivamente 



G^ ingioi entrano a Sabaudìu 


Londra dedica una mostra alla 
«città ideale» costruita in 
233 giorni nell’Agro Pontino: 

dorerà essere la gloria 
del fascismo, ma la sua rera 
funzione è emersa molto dopo 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La prima ope* 
razìoiie consiste nel separare 
il progetto dalle sue ovvie e 
inevitabili incrostazioni ideo* 
logiche, la seconda sta nel ve* 
dete come quella «città nuo¬ 
va» abbia resistito o prospe¬ 
rato nel tempo avverando 
una sua fisionomia e dimen¬ 
sione umana anche — come 
spc^ avviene — in contrad* 
dmona colle sue premesse o* 
rifinali. Sabaudia a metà de¬ 
gù anni 30: un agglomerato 
coatiuito ex novo in 233 gior¬ 
ni, un modello ideale propo¬ 
sto allofa come «opera del re- 
gisM» nri bel mezzo della bo¬ 
nifica delle Paludi Pontine. 


ifieama lo spirito 


pittore motsfisicas 


nw forma «globale», come 
ce ntr o funzionale al suo ter¬ 
ritorio, a addirittura come 1* 


anti-città: ossia ia comunità 
rurale (20 mila abitanti, allo¬ 
ra) contrapposta aU’ipertro- 
fìa e alla confusione della me¬ 
tropoli. Una mostra foto- 
mfica alla «Architectural 
Association» di Londra (cu¬ 
rata da Burdett, Pasquali e 
Pinna) ripropone, con un 
concreto esempio, il tema 
dell’architettura razionali¬ 
sta, provoca ad un confronto 
con le aspirazioni, obbiettivi 
e reriizzazioni di una corren¬ 
te di pensiero ben definita, al 
di là della pesante coltre pro¬ 
mozionale, della propaganda 

K 'ù sfacciata, che il governo 
scìsta dell’epoca aveva con¬ 
trapposto a quella «sua» im- 

^*^a prima volta (a parte 
una piccola mostra presso il 
comune di Sabaudia nell’80) 
che i disegni originali sono 
stati esposti con il corredo di 


un agile ed esauriente catalo¬ 
go. In Inghilterra l’iniziativa 
di Burdett ha avuto un’eco 
positiva proprio perché si è 
saputo separare i piani visua¬ 
li. Mentre si consegnavano al 
dimenticatoio della storia i 
«fasti del Littorio», si è mira¬ 
to in pieno a recuperare la 
qualità della precettazione di 
^baudia: uno dei rari e brevi 
momenti quando l’architet¬ 
tura italiana del periodo po¬ 
teva affermare tutto il pro¬ 
prio slancio ideale e le sue 
convinzioni aitistico-am- 
bientali anche contro le'in¬ 
tenzioni dichiarate del regi¬ 
me. Non va dimenticato che, 
proprio in quegli anni, l’inte¬ 
ro esperimento deirAgro 
Pontino si rivelò fallimentare 
dal punto di vista economico 
e sociale. Ci son voluti decen¬ 
ni prima che Sabaudia e il 
suo tetritorio trovassero, nel¬ 
le cose, una loro n^on d’es¬ 
sere. A distanza si può dire 
che l’ideale di «funzionalitJù 
previsto dagli architetti (Pic- 
cinato, Scalpelli, Montuori, 
(Tancellotti) e stato riscatta¬ 
to. Ma ce n’è voluta. Del re¬ 
sto, ormai quasi cinquant'an- 
ni f^ il breve interludio del 
«razionalismo» architettonico 
(un linguagno a livello inter¬ 
nazionale) doveva ben presto 
essere travolto dairepoca più 


buia, quella della maniera 
piacentiniana o del «kitsch» 
più tronfio (sotto il quale si 
nascmidc sempre un’anima 
reazionaria) come celebrazio¬ 
ne e plauso dell’era fascista. 

SatMudia dunque come 
compromesso fra la comdetta 
cultura fascista di allora e i 
principi e gli ideali aperti, 
«neutrali», del rarionalismo 
architettonico. Rimosso dun¬ 
que il lusso di ogni carica sog¬ 
gettiva, quel che veniva mes¬ 
so in primo piano era la pre¬ 
tesa di oggettività, un «dover 
essere» dell’arcfaìtettura da 
giudicare sul metro della fun¬ 
zione, della rispondenza ai 
bisogni rerii che era chiama¬ 
ta a soddisfate. Non più il 
rapporto classico fra ardii- 
tettura e progetto, restrinse- 
cazione della qMlità e dello 
stile personale in risposi ri¬ 
la committenza del privato, 
ma il ben più c o mpl es so rap¬ 
porto fra architettura e socie¬ 
tà. L’architettura diventa e- 
splicìtazìone delle istanze so¬ 
ciali e, a sua volta, strumento 
e tramite di socializzazione. 
C’è (o do v rebbe esaerri) l’in- 
seriraento diretto nella dia¬ 
lettica del reale, l’ii^loba- 
mento deH’utopia nel proget¬ 
to stesso. 

L’abbiemo già detto: le va¬ 
lidità di tanti e diveni mo¬ 


delli tmti in ultima analisi, da 
uno spirito illuminìstico, sta 
nell’esperienza di vita dei 
modelÙ stessi, nell’autono¬ 
mia che haimo saputo trova¬ 
re, nel recupero di una fun- 
ziooe che può andie essere 
diversa da quella prevista dai 
progettatorL Swrawivono 
(e sono le parti piu stanche e 
caduche) i brani monumen¬ 
tali, quelli più scopertamente 
dedicati alla oelefanziooe e 
alla prop^anda del npme: e 
sono onri lo prospettive più 


deprimenti, insopportabili, 
nel tranquillo panorama di 
Sabaudia dai profili bassi, 
dalle piazzette alberate, dagli 
angoli d’ombra e di racco^- 
mento. Ed è a questo secondo 
e più genuino carattera che la 
critica odierna si richiama 
quando ad esempio evoca il 
nome di De Chirico e dì Car¬ 
ri colle loro «città metafìsi¬ 
che» con una «nialità spsriale 
degli edifici votatassente am¬ 
bìgua ed enigmatica. Per il 
regime, l’idea era tutt’ahra: 
c’era sotto semmai uim visio¬ 
ne alla Spengler in quel ten¬ 
tativo (friIHo) dì portme a- 
vanti una polìtica dì «twaliz- 
zaxione» intasa come m en o 
di controllo di amasa, anti- 
urbano, antì- p rol eta ri o . Sa- 


antagonista. Il reale è un li¬ 
mite impenetrabile per la 
teoria, ma anche l’inverso. 
Essi costituiscono una fron¬ 
tiera piuttosto che uno spec¬ 
chio. Ma quello che dico for¬ 
se rispecchia più una mia 
tendenza caratteriale che 
non una posizioneassoluti- 
sta. Fra l’altro capisco bene 
che questa posizione provoca 
spesso sospetti. Ma io sono 
convinto che la teoria debba ' 
servire per spingere il reale 
al limite, per indirizzargli le 
sollecitazioni più assurde. 
Una teoria è interessante so¬ 
lo se è arma di seduzione. E 
non intendo seduzione nel . 
senso comune e pxisitivo. La 
seduzione può essere crudel¬ 
tà, come in Artaud. Non vedo 
altro modo di teorizzare che 
questo. La cosiddetta «ogget¬ 
tività» delle teorie non esiste. 
Le teorie non sono fatte per 
riconciliare il mondo. Nep¬ 
pure nel cristianesimo la 
strategia di Dio è quella di 
riconciliare il mondo. 

Dopo queste premesse allo¬ 
ra se ne conclude che tu non 
credi neppure nell’esistenza 
del politico... 

La politica no, la politica 
esiste eccome. C’è una scena 
della politica. Ci sono regole 
della politica. Siamo ancora 
nel pieno delle grandi visioni 
della politica come quella di 
Machiavelli o quella del ge¬ 
suiti. Ma la politica, proprio 
lei, è la maestra delle appa¬ 
renze. La politica esiste sul 
lato della seduzione, e basta. 
Ecco perché penso che ad e- 
sempio i socialisti francesi 
non abbiano una vera visio¬ 
ne politica. Perché credono 
di appoggiarsi al sociale, al 
reale, ^condo me le cose 
non stanno cosi. Il modo con 
cui il reale si presenta, così 
sdoppiato, così duplice fra 
mondo delle cose e mondo 
dei segni, fa sì che una socie¬ 
tà non possa vedere i propri 
interessi se non passando at¬ 
traverso là messa in discor¬ 
so, la seduzione. La politica 
infatti non è altro che un 
modo di sviare la gente dai 
propri fini: ma «sviare» non 
va inteso in senso dispregia¬ 
tivo, bensì nel senso del pote¬ 
rà di far ^ocare le cose, di 
usarle come segni, di trovare 
la potènza delle metamorfo¬ 
si. È questo che oggi alcuni 
chiamano «transpolitica»: e- 
sistenza pura ma vuota di 
qualche cosa, estasi di un 
mondo in cui tutto è signifi¬ 
cante. Si ha «estasi* quando 
un insieme è completamente 
saturo, come è l’univer¬ 
so della comunicazione e del- 
rinformazione. «Estasi* è la 
situazione nella quale tutto è 
già avvenuto. - ' 

Si tratta di un concetto 
che corrisponde a una delle 
due possibili ipotesi politiche 
concernenti la contempora¬ 
neità. La prima consiste nel 
credere che nulla sia ancora 
giunto, che il fine delle lotte 
per la trasformazione sociale 
sia da arrivare, che l’umani¬ 
tà debba ancora liberarsL È 
l’utopia. La seconda consi¬ 
ste, come dicevo, nel pensare 
che le utopie si siano già ma¬ 
terializzate. che siano già in 
azione, ma che si siano an¬ 
che sclerotizzate. Visione 
post-hegeliana, come si po 
trà capire, che pone un im¬ 
mediato problema: la politi¬ 
ca e la storia sono compiute: 
ogni utopia, ogni metafora è 
divenuta reale. Essendo la 
storia alla fine occorre parti¬ 
re da questa fine per un nuo¬ 
vo inizio. 

Omar Calabrese 
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ratorì, rafforzando i ceti medi 
urbani e stabilizzando ^ 
strati contadim. Dluaiom e 
{weteae OTHiai tramontate. 

Quel che egri giustameiite 
si ammira nri moddk> è fl 
rapporto riobaie firn la picco¬ 
la dtt^ Sabaudia, e 0 suo 
territorio: d sì è ormai abi¬ 
tuati ad intendere le ^oprie- 
tà spaziali ogf^tive di quell’ 
ambiente mini-urbano creato 
in dfcoetante eccezionali (e 
controverse). Un fratto ine¬ 
dito di ima epoca non indiffe¬ 
rente, cosae sanno gli esperti, 
quando rarchitettura delibe¬ 
ratamente cercava rarricchi- 
mento di un suo valore soda¬ 
le, raffermazione di una sua 
«totalità» dw ri tempo stesso 
ne era rapogeo e (rane) la 
morte. Tràto più ri è portati 
a riflettete in questa vena. 
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no». Ma se c’è seduriona, il 
pregio dei «tasì onalisnK»» di 
dnquant’ennì fo non va certo 
trovato in una pie g a «noslri- 
gicn». Semmai vate il dilam- 
ma di tempre, per qualunqua 
ardwlettura, c£e, al di là di 
piani, prof sg tf, jostuirii a 
proapeùivei. rimana qotHo di 
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VITA ITALIANA 


Martedì 9 marzo 1982 


ROMA — Il progetto è di portare a 
Roma centomila pensionati; la rnobl» 
litazione è in atto da più di un mese: 
annunciando in una conferenza* 
stampa, ieri maivina, la manifestazio* 
ne nazionale del 16 marzo, i sindacati 
dei pensionati (e Agostino Marianet* 
ti, Colomix) e Sambucini per le confe* 
derazioni) haiino sottolineato prima 
di tutto questo dato. L’obiettivo della 
manifestazione — una riforma dei si* 
sterna previdenziale «giusta» che «eli* 
mini gradualmente ogni sperequa* 
zione» è di strettissima attualiU: 
sono, queste di marzo, le settimane in 
cui la Camera dovrebbe discutere in 
aula il progetto licenziato dalle com* 
missioni Lavoro e Affari costituziona* 
li; e su quel testo i pensionati hanno 
la loro da dire. 

Il sindacato «esprime un giudizio 
nel complesso positivo, ma ravvisa al* 
cune carenze che vanno corrette». I 
punti da rivedere li ha elencati Pomi, 
segretario generale del sindacato 
pensionati della CGiL: trimestraliz* 
zazione della scala mobile per tutti i 
pensionati; riduzione delle deleghe al 
governo; revisione di alcune conces* 


Corteo per la riforma previdenziale 


Poisìtmi: centomila 


anziam verranno 
a Roma il 16 marzo 


sioni; più netta separazione fra la pre* 
videnza e l’assistenza. Parlando del 
rapporto fra pensione e liquidazione, 
poi, è stato Agostino Marianetti a 
mettere a fuoco un’altra, prioritaria 
richiesta del sindacato; «la ricostltu* 
zione del rapporto dell’SO per cento 
fra pensione e salario (dopo 40 anni di 
contribuzione, n.d.r.), che oggi è sceso 
al 62*63%». Perché, ha precisato Ma* 
rianetti, «in un paese avanzato occor* 
re privilegiare il trattamento pensio* 
nistico, avendo come obiettivo quello 


di coprire l’intera vita del lavoratore». 
’ A chi parla di sfascio dell'INPS per 
rinviare — o sabotare del tutto — la 
riforma delle pensioni, a chi si limita 
a sottolineare solo la parificazione 
delie pensioni dei pubblico impiego, 
sia Forni sia Costantini (pensionati 
CISL) hanno ricordato che il movi* 
mento sindacale non accetta dispari* 
tà di trattamenti e che gli stessi pro¬ 
blemi si pongono anche per il settore 
privato. Il governo — hanno concluso 
i sindacalisti — non può programma¬ 


re la parificazione delle pensioni del 
pubblico impiego senza aspettarsi che 
il sindacato prema perché lo stesso 
. venga fatto per il settore privato. 

I peruionati hanno ben presente il 
tentativo, guidato dai socialdemocra¬ 
tici, di peggiorare il progetto di rifor¬ 
ma, introducendo nuove ingiustizie e 
sperequazioni, e finendo per snatu¬ 
rarlo: la manifestazione dovrà dun* 
que costituire un forte monito in que¬ 
sto senso. Una «politica generale per 
gli anziani» è stata rivendicata con 
forza, alla conferenza stampa, da Ma¬ 
rio Colombo, della CISL. Questo tema 
— le condizioni di vita, il rapporto con 
il lavoro e con il territorio —* deve en* 
trare, ha detto Colombo, nelle diseus* 
' sioni che si fanno quotidianamente 
nei luoghi di lavoro sulla politica sin¬ 
dacale, deve essere parte rilevante di 
tutte le piattaforme. Ecco, intanto, 
■ quella dei pensionati, per la giornata 
del 16 marzo: riforma della previden¬ 
za; abolizione dei tlckets sanitari; con¬ 
tenimento delle tariffe e dei prezzi 
amministrati; riduzione dei 50% del¬ 
l’adeguamento automatico deil’equo 
canone. 


n. t. 


Il 24 marzo scade il termine per la conversione in legge 


Maggioranza di governo sempre più 
divisa sul decreto «Nicolazzi-bis» 


Aperta alla Camera la discussione generale • Dure critiche del presidente de della commissione LL.PP. 
Nessun rappresentante del pentapartito è intervenuto - De Caro (PCI): una truffa ai danni dei lavoratori 


ROMA — Ce la farà la mag¬ 
gioranza pentapartita a tro¬ 
vare per tempo — cioè entro 
il già vicino 24 marzo — un 
accordo per la conversione 
in legge, da parte delle due 
Camere, del «Nicolazzi-bis»? 
E, in in caso positivo, quali 
caratteristiche avrà, alla fine 
dell’esame parlamentare, 
questo pasticciato decreto 
con cui si prorogano (male e 
parzialmente gli sfratti) gli 
sfratti anziché graduarli; si 
prevedono finanziamenti 
per miove case addirittura 
inferiori al gettito del contri¬ 
buti Qescal; e si fissano pro¬ 
cedure urbanistiche ed edili¬ 
zie più macchinose e in molti 
casi più pericolose di quelle 
attuali? 

Questi interrogativi han¬ 
no acquistato nuova attuali¬ 
tà ieri alla Camera quando, 
aprendo la discussione gene¬ 
rale sul provvedimento, lo 
stesso relatore Giuseppe 
Botta, presidente democri¬ 
stiano della commissione 
Lavori pubblici, per un verso 
ha mosso numerose e anche 
dure critiche al decreto 
fungendo fino al punto da 
mettere in dubbio le capacità 
ortografiche del suo estenso¬ 


re), e per l’altro verso ha do¬ 
vuto invocare «chiarezza di 
atteggiamenti». 

‘ Una trasparente conferma 
delle dimensioni politiche e 
dei dissensi che dividono 1 
partiti dello schieramento 
governativo praticamente su 
tutte le norme del decreto, ed 
in particolare su quelle, rela¬ 
tive alle competenze urbani¬ 
stiche, che hanno spinto il 
PDUP a formulare una pre¬ 
giudiziale di incostituziona¬ 
lità (col decreto sono infatti 
colpite primarie competenze 
re^onali e comunali) che do¬ 
vrà essere votata oggi. 


Disinteresse 


‘ Dei contrasti può essere 
un segno anche ii fatto che 
ieri non un rappresentante 
della maggioranza se l’è sen¬ 
tito di intervenire alla di¬ 
scussione. 

Si gioca, insomma, al buio 
pesto. E del rèsto il prowedi- 
mentò è giunto in aula senza 
che il pentapartito sia stato 
in grado di approvare nep¬ 
pure un solo articolo in com¬ 
missione. E i lavori di com¬ 
missione, tra una edizione e 


l’altra del «Nicolazzl», si sono 
prolungati per tre mesi. 

li PCI ha, quindi, avvertito 
subito, sin da ieri (intervento 
di Paolo De Caro), che se il 
provvedimento non dovesse 
essere convertito in iegge en¬ 
tro il 24 marzo e quindi deca¬ 
desse, la maggioranza dovrà 
rispondere della sua incapa¬ 
cità di legiferare e del suo di¬ 
sinteresse per la soluzione 
del più immediati e dram¬ 
matici problemi della casa. 
Mentre l’opposizione di sini¬ 
stra ha svolto un lungo e co¬ 
struttivo lavoro nel tentativo 
di migliorare U provvedi¬ 
mento. 

Dei tre grandi filoni in cui 
si artlcolail decreto. De Caro • 
si è occupato in modo parti¬ 
colare di quello relativo al fi- 
nanzlamentL Qxii si annida 
la vera e propria truffa con¬ 
sumata col decreto al danni 
del lavoratoli In breve: at¬ 
traverso le trattenute'sulla 
busta paga, solo Tanno scor¬ 
so lo Stato ha Incassato circa 
1JOO mUlardl Libica e giu¬ 
stizia vorrebbero che tutti 
interi questi versamenti fos¬ 
sero destinati, oggi e doma-, 
ni, alla costruzione di case 


popolari. Invece nel decreto 
si prevedono stanziamenti 
ridotti a poco più del 50% del 
gettito già avvenuto e di 
quello previsto per 1 prossimi 
quattro anni. 

Dove finiscono gli aitri 
soldi? Vengono investiti o di¬ 
lapidati in mille altri rivoli 
che con la casa non hanno 
nulla a che fare. Oppure, se 
vengono utilizzati davvero 
per le case, riducono a zero il 
contributo finanziario deilo 
Stato nel settore delTedilizia 
pubblica, che si deve insom¬ 
ma reggere solo sulle tratte¬ 
nute. 


Uemergenza 


A questa logica 1 comuni¬ 
sti oppongono: 1) la piena u- 
tiiizzàzlone dei fondi dispo¬ 
nibili per la casa; 2) un impe¬ 
gno finanziarlo dello Stato 
pari, per ammontare, al get¬ 
tito del contributi Qescal; 3) 
là fissazióneèA «obiettivi fisi- 
ci»; cioè del numero di allog¬ 
gi da reàlizaie anno per an¬ 
no, per sottrarre così i pro¬ 
grammi all’incertezza pro¬ 
vocata dalllnnazione (per il 
prossimo quadriennio occor¬ 


re per esempio riprendere T 
obiettivo, già fissato dal pia¬ 
no decennale e mai realizza¬ 
to, di centomila alloggi pub¬ 
blici all’anno). 

I comunisti propongono, i- 
noltre, che sia riconosciuto il 
ruolo fondamentale del co¬ 
muni nelTaffrontare le que¬ 
stioni dell’emergenza. Ciò 
che richiede finanziamenti 
adeguati per le grandi città e 
per gii altri comuni in cui e- 
sistono forti tensioni abitati¬ 
ve. E che questi finanzia¬ 
menti siano gestiti libera¬ 
mente dai poteri locali, senza 
cioè precostituire dal centro 
canali di spesa diversi per 
l’acquisto, il risanamento, la 
costruzione di alloggi. Così 
fatalmente si provoca Taccu- 
mularsl di residui passivi. 

In effetti l’attuale decreto, 
anziché semplificare le pro¬ 
cedure di spesa, le complica 
paurosamente. De Caro ha 
documentato il sovrapporsi 
di meccanismi e di interfe¬ 
renze che renderebbe!^ an¬ 
cor più lunro e tormentato U 
cammino m ogni pn^rain- 
ma edilizio, con il risultato di 
non produrre case. 


g. f. p. 


ROMA — Quali le proposte 
del PCI per TedUizia pubbli¬ 
ca, per le case degli lACP in 
cui vive un milione di fami¬ 
glie? Quale la posizione dei 
comunisti In merito alla ri¬ 
forma, ai riscatti degli allog¬ 
gi, al canone sociale e all’e¬ 
quo canone, alle trattenute 
OESCAL? Questi temi sono 
stati dibattuti a Perugia nel 
corso di una grande assem¬ 
blea di assegnatari degli 
lACP, nella palestra del 
quartiere Elee. Sono venuti 
da ogni parte dell’Umbria ed 
anche da altre province per 
incontrarsi con il sen. Lucio 
Libertini, responsabilie del 
settore casa del PCI, con il 
presidente della Regione 
Germano Mairi e con il re¬ 
sponsabile del gruppo comu¬ 
nista della commissione 
LLPP della Camera, Fabio 
CiufflnL Aila manifestazio¬ 
ne sono presenti assessori re¬ 
gionali e comunali, dirigenti 
sindacali, del SUNIA e del 
SISE. n tema è la politica dei 
comunisti nell’edilizia pub¬ 
blica residenziale, og^ al 
centro di vivaci polemiche e 
di uno scontro politico. 

Nel passato ci sono state 
molte frizioni e incompren¬ 
sioni tra 1 comunisti e gli as¬ 
segnatari che rivendicano il 
riscatto degli alloggi e la mo¬ 
difica delia legge 513: e in 
questo varco si sono buttati a 
capofitto i partiti della mag¬ 
gioranza e. in particolare i 
democristiani e i socialde¬ 
mocratici e I liberali con pe¬ 
santi strumentalizzazioni 
propagandistiche, in chiave 
anticomunista. 

Per anni sono stati prò- 


Case popolari: sui riscatti 
confronto Pei e inquilini 


Le proposte dei comunisti per Tedilizia pubblica e lACP 


messi riscatti generalizzati a 
prezzi esigui, e si è fatta ogni 
sorta di demagogia. Ma il 
tempo è passato, le promesse 
non sono state mantenute 
(benché 1 partiti che le face¬ 
vano avessero la maggioran¬ 
za nel Parlamento e il gover¬ 
no). Molte cose si sono chia¬ 
rite. Si sono moltipllcati gli 
incontri con il PCL Nei glor-* 
ni scorsi a Torino, a Milano e 
in altre città dove, come a 
Perugia, nel passato vi sono 


state vive contestazioni e do¬ 
ve fanno capo comitati di as¬ 
segnatari per i riscatti. 

Libertini e Ciuffini, inter¬ 
venendo bel dibattito a Pe¬ 
rugia sono stati molto espli¬ 
citi. I comunisti non fanno 
promesse ' elettoralistiche, 
non tendono trappole: si bat¬ 
tono per una nuova politica 
dell’edilizia pubblica con o- 
biettivi chiari e precisi. Sin 
dal 1980 hanno riconosciuto 
Terrore compiuto con gli ar¬ 


ticoli della legge 513 (legge 
peraltro proposta dal gover¬ 
no de e votata da tutti i parti¬ 
ti) che annullano diritti ac¬ 
quisiti in materia di riscatti. 
Ed è in quell’anno che i par¬ 
lamentari comunisti hanno 
presentato un’organica pro¬ 
posta di legge che affronta 1 
problemi degli lACP per ri¬ 
solverli, trasferendo il patri¬ 
monio ai Comuni che do¬ 
vranno amministrarlo in 
maniera decentrata, in afflt- 


Presentato a Milano il libro di Mitterrand 


MIL.ANO — Gilles Martinet, nuovo amba¬ 
sciatore di Francia in Italia, è da ieri a Mila¬ 
no per una visita di due gioral, la prima che 
effettua da quando ha iniziato la sua missio¬ 
ne a Roma. Prendendo lo spunto dalla pre¬ 
sentazione del libro di Francois Mitterrand 
•Qui e adesso» pubblicato dagS Editori Rhuii- 
ti, Tambasciatote francese ha partecipato ieri 
sera insieme ad Aldo Tortorclla e a Paolo Vit- 
torelli del PSI ad un dibattito, tenutosi alla 
Casa della Cultura, su «Teqperimento Mitter¬ 
rand». 

Gilles Martinet è una delle personalità di 
spicco deir«eurosecialisnio> nritterrandiano 
e uno degli inteUettnaH socialisti pM au tor e ■ 
voli e prestifiesL Scrittore e giemalisla, Mar- 
tinei ha eombattuto nella ResMcnaa duran¬ 
te Toccupaiione nazista della Francia; è stato 


segre*ai1o nazionale ag^unto del PSU, di cui 
è stato uno dei fondatori. Nel 1970 è rientrato 
nel Partito socialista facendo parte dell’Uffi¬ 
cio esecutivo e ricoprendo la carica di segreta¬ 
rio nazionale. Nel 1979 è stato eletto nella 
lista socialista come rappresentante del Par¬ 
lamento europeo. 

Come scrittore Martinet ha pubbticato di- 
veni vohimi tra i qiuli «Il sistema Potnpi- 
dou», «La conquista dei poteri», «Sui sociali¬ 
sti», «Dialogo sullo stalinismo», realizzato in 
collaborazione con Giuseppe Boffa. 

Doorante la sua visita a Milano è stata offer¬ 
ta a Gilles Martinet una meditila rloerdo 
della Provincia nel coeso di un ricevimento a 
Palasso Mmbardi a cui erano presenti le su- 
tofità civili e militari, personalità intcUettiia» 
li e psUtidie. 


to e in riscatto, riconoscendo 
1 diritti acquisiti e associan¬ 
do gli inquiUnl alla gestione. 

Ma i comunisti — ha sot¬ 
tolineato Libertini — mentre 
si oattono per risolvere tutti 
questi problemi contro To- 
stnizionlsmo delia maggio¬ 
ranza, respingono il tentati¬ 
vo del governo di agganciare 
gli affitti degli allo^ degli 
lACP aU'equo canone, di¬ 
struggendo così la stessa na¬ 
tura delTedilizia pubblica. E 
questa Iniziativa — ha detto 
il presidente della Regione 
umbra Marti — non è solo 
parlamentare e l^slativa, 
ma deve trovare riscontro 
nelle decisioni Immediate 
delle amministrazioni lACP 
nelle quali sono presenti I co¬ 
munisti. 

Libertini e Ciuffini hanno 
poi posto all’attenzione un 
tema scottante, quello delle 
trattenute GESCAL, 1 contri¬ 
buiti versati dai lavoratori 
dipendenti per la costruzio¬ 
ne di case economiche e po¬ 
polari e che U governo non 
spende. Negli anni passati, 
scandalosamente, non sono 
stati utilizzati 3.000 mUhirdL 
Ed ora si vogliono Impiagare 
nell’ediUzla pubblica resi¬ 
denziale meno della metà del 
7.700 miliardi che dalle buste 
paga entreranno nelle casse 
dello Stato nel prosami 
quattro annL II gettito di 
7.700 miUaidl è stato reso 
noto dallo stesso governo, 
dopo le richieste dej PCI e del 
PdUP e dello stesso PSI, nel¬ 
la commissione Lavori Pub¬ 
blici ddla Camera. 


Claudio Notali 


ROMA — Cominciamo con la 
storia di una bambina dal cur¬ 
riculum scolastico definito «di¬ 
gnitoso» che dalle elementari 
passa alle medie. Dopo una set¬ 
timana di scuola viene messa 
fuori dalla porta perdié paria 
con un compagno di classe du¬ 
rante la lezione. Quel gesto che 
pOT molti ancora significa eser¬ 
cizio legittimo di «autorità», 
metodo irreprtnribile per otte¬ 
nere dìadpuna, per la bambina 
in questione ai traduce in un 
trauma incancellabile; da quel 
giorno quella ragazzina non 
vuole più mettere piede in clas¬ 
se e vi tornerà, aempre contro- 
voglia qualche mese più tardi 
dopo una lunga opera di per- 
suationt che coinvolga genitari, 
ìBfsgnsiiti, peasidL 
Lo raccontava uno dei tanti 
paitedpanti alla riuniona che il 
coordinamento genitori demo¬ 
cratici (CGD) ha organizzato a 
Roma in una sala del «residence 
RipsttOi fremiU in ogni ordiiie 


Iniiiathre del CGD per il pieno 
riinneio degli organi collegiali 


di posti. Era Tìacoatio d^U e- 
letti nagli oigani coUagiali s to¬ 
no giunti dsl nord c dal sud a 
loro H)saa, non par interrogarai 
sul «ptrebé» saatra prsaanti 
dentro In scuota, ma m coma 
lavorara. Numerosi i meaaaggi 
di saluti^ dal PCI (erano pre¬ 
senti Giovanni Bwlinguer a 
Marisa Rodano) ni PST. PRI, 
PS^ PLI. le ACU, la (XÌIL, 
UUliU ACIDI). 

Era stata la raUtiooe di Ma- 
risa Muau a nmttera Taccanto 
sul p ro W sm a caattalac «Ci bat¬ 
tiamo — avevo daUo *—contro 
il rtochio À un fenRora “dimat- 
sato” cui corrintesMlt A bambi¬ 
no '‘dimezzato . Cioè contro 
ano figaro di gooitora che, a 


•cuoia, ai vorrabba diseutsme 
•olo dw’istitutiona di un corso 
di inglaao o doU’onaniizazioiis 
di ano gita; un gsnitofs solo 
**soolaatico”, cho poi in fabbrica 
è solo "lavocaters”. nal quartis- 
ra solo "cittadino'', nel suo por- 
tìto solo attivista», s che, nella 
mdtapUatà dei rùsli smarriace 
la sua unità coma psiaona. 

Anche crsscars un figlio è 
probtsma unitario s le decine di 
uatervsnuti (24 per la pracìaio- 
ne, ma molti homo dovuto ri- 
nundaro a parlalo por mancan¬ 
za di tampo) hanno aottolinoo- 
to TimportanM dai rappi^ 
tra acuoia 0 aociolè, non por im¬ 
poni lo proprio idtologio, ma 
por formolo cittadiai Uttt’wta- 


ri. Ovvio che i problemi ofiron- 
tati siano stati tanti o diversi; 
naturale che i rappresentanti 
dsUs ragioni mcndioDoli po- 
ntmexo più Tocceato sulle con¬ 
dizioni materiali della scuola 
(mancanza di aule, doppi s tri¬ 
pli turni, aoprattutto nelle zone 
del terremoto) mentre quelli 
del nord ai interrogassero pre¬ 
valentemente sulla qualità dcl- 
Tinaegnomento, sul necessario 
rapporto da costruire con gli in- 
Sfótti (non una contropofto 
— hanno detto — ma uno com- 
ponanta rssoniiala per portare 
avanti una battaglia di rinno¬ 
vamento). 

Ma della divorsità dallo ana¬ 
lisi usciva una fotografia ioMiie- 


tosa della reahi scolastica: 
sprechi di risorse, improvvisa¬ 
zione, insegnamenti vecchi, in¬ 
segnanti non aggiornati, sup- 

£ mti inconsapevoli penino 
i programau da svolgore, 
tempi pwiii che nascono nel 
vuoto di iniziativa a di idee. Ciò 
che aoDacita una vasta iniziati¬ 
va che sconfigga lo tandonza al¬ 
la chhisttra corpor ativ a drila 
scuola (un fenomeno che coin¬ 
volgo anche i genitori, so è vero 
0 boom drilo scuole private), U 
tentativo di riproporrà vecchi 
metodi au tori ta ri, A risdtio dì 
cachidcTa ì bimbi BBcno capaci o 
gli handkappmi, nel noma dì 
una fiiraionabtà che è solo vuo¬ 
ta formula priva di contanuti 
cuhuralL 


, Iponit OTi 
rwolvefa un 


di 


notar 

oi^ 


to. 


unafsrenriwèor- 
_ di sa atomo 0 

non vuòte ^ù «tari a gusedors. 


m. fw. 


Documento della congregazione del clero approvato dal Papa 


Il Vaticano ai sacerdoti: 


vi vietiamo di far politica 


Diffida dal partecipare a movimenti o sindacati anche se ispirati a ideali di pace e 
di progresso sociale - Colpiti soprattutto i sacerdoti dei pae§i dell’America latina 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Tutti i sacerdoti, i religiosi. 1 
chierici, i diaconi, in quanto 
membri della Chiesa, sono 
stati diffidati a far parte di as¬ 
sociazioni, di movimenti o di 
sindacati che «direttamente o 
indirettamente, in maniera 
manifesta o subdola perse¬ 
guono finalità attinenti alla 
politica, anche se si presenta¬ 
no sotto la parvenza esterna 
di favorire ideali umanitari, la 
pace e il progresso sociale». Lo 
afferma un documento della 
Congregazione per il clero, re¬ 
so noto ieri dopo Tapprovazio- 
ne del Papa avvenuta il 6 mar¬ 
zo scorso. 

La decisione viene fatta de¬ 
rivare dalla considerazione 
che l’adesione di sacerdoti e 
religiosi a tali associazioni o 
movimenti, soprattutto «in ta¬ 
lune nazioni» (ò chiaro il rife¬ 
rimento alTAmerica Latina), 
ha creato e favorisce «divisioni 
e discordie all’interno della 


Chiesa». Il documento spiega 
che *si tratta del formarsi di 
associazioni in modo più q 
meno organico di gruppi di sa¬ 
cerdoti, le quali si propongono 
finalità di carattere politico, 
non come partiti veri e propri, 
ma come organizzazioni a so¬ 
stegno di una determinata i- 
deologia o sistema politico». 

La verità è che l’apostolato 
indubbiamente particolare di 
queste associazioni e movi¬ 
menti, che aoprattutto nel 
continente latino-americano 
hanno scelto di essere dalla 
parte dei contadini e dei lavo¬ 
ratori e contro le oligarchie 
sfruttatrici, ha suscitato non 
poche complicazioni politiche 
per la Santa Sede. 

I primi a protestare contro 
queste scelte sono stati quei 
vescovi e prelati che proprio 
nel continente latino-ameri¬ 
cano haimo goduto e godono 
di grossi privilegi da parte dei 
governi. Essi da tempo eserci¬ 


tano pressioni sul Vaticano e 
sul Papa, insieme ai governi 
che non hanno mai tollerato 
che la Chiesa o associazioni e 
movimenti da questa ispirati 
potessero essere dall’altra 
parte fino a condividere la lot¬ 
ta delle forze di opposizione. 
Gli ultimi casi clamorosi sono 
quelli del Nicaragua, del Sal¬ 
vador, del Guatemala, dell’ 
Honduras. , 

È nota l’opposizione della 
Santa Sede, sollecitata anche 
dal governo americano, nei 
confronti di quei sacerdoti, re¬ 
ligiosi che avevano appoggia¬ 
to il movimento sandinista 
nel Nicaragua e che poi vi 
harmo assunto incarichi di go¬ 
verno. 11 conflitto apertosi tra 
quei religiosi e alcuni vescovi 
è stato solo rinviato ma non 
risolto. È noto pure A recente 
richiamo del Papa fatto ai ge¬ 
suiti, perchè essi curino essen¬ 
zialmente la loro missione 
«spirituale» in quanto il loro 


servizio non è quello del «me¬ 
dico, delTassistente sociale, 
del politico o del sindacali¬ 
sta». 

Ciò è indubbiamente vero, 
proprio nel quadro della di¬ 
stinzione di ruoli tra il compi¬ 
to del sacerdote e quelli dei 
laici; ma è anche vero che que¬ 
sto richiamo ha assunto esso 
stesso un signifìcato politico 
perché rivolto esclusivamente 
contro l’impegno sociale degli 
ordini religiosi e dei singoli sa¬ 
cerdoti nei Paesi del Terzo 
mondo e in particolare nel 
Centro-America. 

Con ■ il documento della 
Congregazione per A clero il 
Papa, mentre si propone di 
stroncare un certo tipo di im¬ 
pegno dei sacerdoti, fa anche 
comprendere perchè egli con¬ 
tinua a coprire di silenzio un 
martirio come quello di mon¬ 
signor Romero nel Salvador. 


Alceste Santini 


Pittau parla del gesuiti 


ROMA — •Non tutti i dubbi, 
non tutte le difficoltà, non 
tutti i problemi sono seorn- 

{ tarsi, ma si è schiarito un po’ 
‘orizzonte dopo la recente 
conferenza dwi 86 provin¬ 
ciali a Villa Cavalletti ed il 
loro incontro con il Santo Pa- 
dre». Padre Giuseppe Pittau 
ha parlato cosìdelio stato del¬ 
la compagnia di Gesù, ri¬ 
spondendo ieri con diploma¬ 
zia, ma anche con precisione 
su certi punti, alle incalzanti 
domande di circa 100 ^oma- 
listi di varie nazionalità. - 
Pittau ha ammesso che la 
nomina senza precedenti da 
parte di Giovanni Paolo II di 
un suo delegato all’interno 
dell’ordine ha suscitato mper- ‘ 
plessità e disagio», espressi. 
da molti gesuiti che hanno 
scritto direttamente al Papa. 

■ Egli ha nello stesso tempo 
sottolineato che i gesuiti han¬ 
no affermato la loro obbe¬ 
dienza al Papa, ma anche u- 
nità attorno a una'Unea fin, 
qui perseguita. SL potreme, 
anche dife che il Papa è stato 
costretto ad assumere toni 
più distensivi, proprio tenen- 
■ do conto degù umori della ^ 
Compagnia. 

La conferenza stampa era 
molto attesa perché padre 
Pittau (54 anni, nominato il 5 


Il futuro «Papa nero» 
tra autonomia 
e obbedienza 


ottobre scorso dal Papa coa¬ 
diutore del suo delegato, l’ot- 
tantunenne padre Dezza), 
potrebbe essere eletto mPapa 
nero», successore di padre ■ 
Arrupe, dalla congregazione ■ 
generale in programma nel 
corso di qutesranno. E Pittau 
ha parlato proprio come un 
earùìidato cne, avendo cono¬ 
sciuto gli umori e gli orienta¬ 
menti degli 86 provinciali 
■ riuniti in conferenza, cerca di 
dare risposte adeguate a do-, 
monde anche scomode. Per e- 
. sempio, egli ha preso posizio¬ 
ne sulla questione dei •mo¬ 
delli» validi per i gesuiti, af-' 
fermando che il teologo scien¬ 
ziato francese Teilnard de 
Chardin é »un modello da se- . 
mire per le sue aperture sul 
futuro dell’uomo ma anche 
per la sua obbedienza». Una 
risposta qualificante ed an¬ 


che audace, se si tiene conto 
che invece padre Dezza è di 
parere contrario. Pittau ha 
fatto così proprie le argomen¬ 
tazioni contenute nelle lette- 
. re rispettivamente scritte da 
Padre Arrupe e dal cardinale 
Casaroli lo scorso anno. , 
Padre Pittau è stato espli¬ 
cito anche a proposito di un 
. altro tema che ha avuto un 
peso nell’elaborazione cultu¬ 
rale dei gesuUL Del documen¬ 
to di padre Arrupe dell’è di¬ 
cembre ISSO sut marxismo, 
non condiviso dalla destra 
. cattolica '0 curiale, egli ha 
^ detto che •rimane tuttora in 
• vigore e validi restano quegli 
orientamenti» (questo doeu- 
_ mento era stato scritto da pa¬ 
dre Arrupe per dare una giu¬ 
stificazione teorica all’impe¬ 
gno sociale dei gesuiti che o- 
perano nel centro America), 


Pittau ha tuttavia precisato, ' 
rifacendosi al discorso del . 
Papa, che l’impegno politico 
non è una peculiarità del ge¬ 
suita, anche se non vi si può 
sottrarre quando le circo¬ 
stanze lo richiedono. 

Egli ha infine chiarito con 
molta abilità la raccomanda¬ 
zione fatta dal Papa ai gesui¬ 
ti perché rifuggano dalle ten¬ 
tazioni »8ia del progressismo 
sia dell’integrismo». Se il 
compito assegnato dal Papa 
ai gesuiti é quello di aiutare 
la Chiesa a realizzare il conci¬ 
lio, ne consegue — ha detto 
Pittau — che ciò va fotta 
•senza integralismo che vuole 
solo la tmduione sema alcun 
cambiamento, e senza pro- 

f ressismo che vorrebbe cam- 
iamenti senza tradizione». 
Insamma — ha concluso — la 
compagnia di Gesù non può 
essere •una cavalleria leghra 
che va sempre avanti: deve 
' anche fermarsi per riflette¬ 
re». Forte, con questa battuta 
padre Pittau alludeva alla 
Compagnia che vorrebbe a- 
vanzare nella ricerca e nell’ 
impegno, incalzata dagli avr 
venimenti, ma che deve fer¬ 
marsi perché lo vuole il Papa. 


al. s. 


Dura requisitoria dell’Accusa al processo di Cagliari 


Testimoni di Geova: il pm chiede 
14 anni per «omicidio volontario» 


CAGLIARI — (^pevoU di omicidio volontario: la condanna a 14 
anni di reclusione ^ Giuseppe Oneda e Consiglia (Tostonzo, i «Te¬ 
stimoni di Geova» accusati di aver lasciato morire la loro figlia 
Isabella di due anni e mezzo, malata di talassemia non sottoponen¬ 
dola alle indispensabili trasfusioni di sangue, è stata chiesta dal 
pubblico ministero al termine della requisitoria, durata orca un’o¬ 
ra 

Ha tuttavia invocato anche le attenuanti generiche e la coftdan- 
na di entrambi al minimo della pena. 

Per motivare la sua richiesta il doti. Biddan ha ricordato che i 
coni^ Oneda erano consapevidi dell’indispensalnlità delle trasfu¬ 
sioni perché le loro figuoletta sopravvivesse. Quanto ai principi 
religiosi che li avrebbero indotti a sospendere le trasfusioni, A pjn. 
ha ricordato che ^ articoli 19 e 21 della Costiturione pongono un 
limite alTesercizio della libertà religiosa nel rispetto ddla vita 
umana e che A diritto indispensabQe dell’uomo è la vita, come 
sancito dall’alt. 2 della stessa Costituzione. 

n piindpale arpmento con il qi^ il dott. Biddan ha motivato 
la sua richiesta dì condanna degli imputati è stato qndh> dett'ob- 
bligo fatto ai genitori di assistere i figli, sancito dall’articolo 30 
della Costituzione. Omettendo di sottoporre la pìccola Isabella alle 
trasfusioni — ha detto 0 pubblico ministero — i genitori hanno 
violato quest’obbligo e andie TomìssioDe è un fatto doloso. 

Prima della requisitoria del pubblico raiaistero, Tudien^ la 
quarta dall’inizio del processo, ara stata caiattarizzata dalla richie¬ 
sta fatta dagli avvocati difensóri dì una nuova perizia medica. 

L’istanza dei difensori, respinta dalla Coste, era volta ad accer¬ 
tare se, presentando la pìccola Isabella un grave scompenso cardia¬ 
co, si «tovesse curare quella m^ttìa prima di provvede y alla cura 
della greve fonaa dì anemia, La coste ha rigettato llsta.\m,aoste- 
nendo che si doveva accertare la icsponsahilità dei genitori nella 
morte della hamhinaiionpet le causa BOteiali dì questa, ma per la 
loro Imposizione alle terapie disposte dalla clinica pediatrica dell* 
univenità dì Cagliari e rese obMigatarie da dispoateion dal tribu¬ 
nale dei minoreniù. 

D proccaso lipimide oggi. 


Uno scherzo del 
dentista il 
fantasma Chopper 


BONN — Per fl procuratore 
della repubblica di Ratisbona, 
Elamer Fischer, non d sono 
dubbi: le vittime del fantasma 
di nome «Chopper». A dentista 
Kurt Bachseitz e la sua didas- 
•ettanne assistente Claudia Ju- 
derunann. ne SODO stati gli stes* 
si creatori 

Tìitto è ooinindato, secondo 
fl proc ura tore, undid mesi fa, 
quando alcuni amid comincia¬ 
rono a fare scherzi telefonid al¬ 
la giovane Claudia, appena as¬ 
sunta. D titolare deflo studio 
non » lasdò pregare due volte 
per stare al poco a nacque 
«Choppe r » Timpertinente fan¬ 
tasma che comiudò a qiavcnta- 
le i clienti e a ikhiamare l’at- 
dd gr a nde pubbUco 

* la " 



Onorificenza 
di Pertìni a 
Giorgio Strehler 


MILANO — Importante ri¬ 
conoscimento per il regista 
Giorgio Strehler. ' 
n presidente della Re¬ 
pubblica, Sandro Fèrtinl ha 
insignito TUlustre uomo di 
teatro dell’onorificenza dì 
caTallere di Gran Croce del¬ 
la Repubblica italiana. 

La decisione — che pre¬ 
mia una vita dedicata all* 
arte e alla cultura — è stata 
pre sa da Pertini alla vigilia 
della sua partenza per 11 
Giappone. 


Alle Fedenudoni 

Tuiw la 



Gli 80 anni del 
compagno Chìroni 


ROMA — Agostino CHiìtocì compie oggi 80 oanL I c emp a f» di 
Nuoro lo festeggiano con affetto rkordando dm CfU è stato il 
primo segretario della Federaziooe ipovanUc comunàta uu c asse 
(gennaio 1924) c primo aegretarìo deOa FcdeiasiODe del PCI ad 
1944. n compagno Enrico Berlinguer ha inviato ad Afoetipo Chiro- 
lù fl e agu en ta m em ag g io: «Nella felica occaeiene dd tuo ottontaei- 
icomp lr a nn ot ti invio gli auguri della Pigri ta fia e mid p a re o n a ìi 
ha a nome del partito tutto. La tuo vita siemplsre m opeemh 
iuaista,latualottaantifaacistaparlaltbaetà,cbalepefaacuiio- 
as, le tectuta e A calcata non hanno netuto dooMra, fl tuo impagno 
■ille oiilisia linn ei ngfì del rirrnin giniagili rnmimirri iil 1 f 7 * 
alla aagiateria dalla federaziona di Nuoto ad 1944, taatimonsaan 
alla giovani gaaerationi la tua graada ooaraaaa politica a merala. 
TI abbtaodo, Enrico Bariingucr». 

AlcompagnoAgootinoCMrociieha,lungÌdolTidaadÌeawhilÌta- 
la A ptaprio impegno poKtico, è tuttora am mh fo da ll a eammii 


fbdtrale di cootidlo detta fed e r aa ieaa dd PCI di Nu eao, ondw i 
compagai dalla redazione dalTUnità hmana un allato a a 
lineari a lOòttood. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Martedì 9 marzo 1982 


I sindacati ai parliti: «Sostenete 
le nostre proposte sulle liquidazioni» 

Sei le modifiche richieste - Romiti (Fiat) attacca la scala mobile - Oggi CGIL, CISL, UIL a palazzo Chigi - Il direttivo unitario 


Ma le cause strutturali restano 


ROMA — n sindacato chiederà 
alle forze politiche di sostenere 
in Parlamento le richieste dì 
modifìca al precetto di riforma 
delle liquidazioni che non do* 
vesserò essere raccolte dal go* 
verno. Alla vigilia del primo dei 
tre confronti tra governo e sin* 
dacato sui temi più generali 
della lotta airinflazione e alla 
recessione (oggi a palazzo Ghiri 
si discuterà specificatamente di 
^co), la Federazione CGIL, 
CISL, UIL teme che l’esecutivo 
«non sia in grado — lo ha detto 
Trentin, nella relazione al di* 
rettivo unitario — di recepire 
inte^almente le richieste di 
modifìcai, per il condiziona* 
mento del sostanziale «no> op¬ 
posto degli imprenditori airi* 
potesi di riforma elaborata da 
Giugni e fatta propria da Spa¬ 
dolini. Questa proposta, cosi, 
diventerebbe una sorta di linea 
del Piave per un governo — il 
consiglio dei mimstri varerà il 
disegno di legge venerdì — che 
calcola con il oilancino l’equidi¬ 
stanza da ciascuna delle parti 
in causa. Il rischio è che la «mi¬ 
na liquidazionii resti con la 
miccia accesa, pronta a scop¬ 
piare proprio mentre a palazzo 
Chigi si riprende il fìlo del diffì¬ 
cile confronto sulla situazione 
economica. 

n direttivo della federazione 
CGIL, CISL, UIL ha, quindi. 


dato un esplicito mandato alla 
segreteria perché negli incontri 
con i gruppi parlamentari e gli 
organund dirigenti dei p^iti 
democratici (di governo e di op¬ 
posizione, è stato precisato) si 
sollecitino «atteggiamenti fina¬ 
lizzati — come ri era espresso 
Trentin nella relazione — al 
miglioramento della legge nei 
tempi necessari per evitare il 
referendumi. 

Le «correzioni» al testo pro¬ 
posto dal governo sono essen¬ 
zialmente sei. Queste, in sinte¬ 
si, così come le ha illustrate al 
direttivo il segretario confede¬ 
rale della CGIL. 

BASE DI CALCOLO — Per 
stabilire l’accantonamento an¬ 
nuo, la retribuzione — in ogni 
suo aspetto, più la contingenza 
— va divisa per 13 e non 13,5 
come invece propone il gover¬ 
no. 

ONERI SOCUU — DcU’ac- 
cantonamento, secondo Pese- 
cutivo, dovranno essere sot¬ 
tratti gli oneri sociali che am¬ 
montano al 7,80%. Questo si- 
gnifìcherebbe, dice il smdacato, 
un trasferimento puro e sem- 


colanti, al versamento agli isti¬ 
tuti previdenziali in modo da 
conseguire la trimestralizzazio¬ 
ne della contingenza per i pen¬ 


sionati e l’tiggancìo effettivo 
delle pensioni all’80% del sala¬ 
rio. ' 

INDIClZZAinONE — Per il 
sindacato l’indice deve essere 
«pieno» (e non, come propone il 
governo, un 2%',fìnanziario a 
cui aggiungere il 75% dell’indi¬ 
ce Istat). Si può ipotizzare, 
semmai,’ una soluzione transi¬ 
toria (per un anno o due) verso 
la riforma a regime. 

CONTINGENZA CONGE¬ 
LATA — Il gevemo ha propo¬ 
sto il recupero attraverso 12 tri- 
mestralità, mentre il sindacato 
chiede una rateizzazione ridot¬ 
ta (25% all’entrata in vigore 
della legge e il restante 75% in 
3 rate). 

PEREQUAZIONE OPE- 
RAI-IMPI^A'n — adoppi gli 
8 anni preristi dal governo. Per 
il sindacato è necessario fissare 
tappe intermedie (almeno il 
50% della perequazione dopo il 
quarto armo). 

GODIMENTO ANTiaPA- 
TO — La somma dei vincoli 
prospettati dal governo è «inac¬ 
cettabile» per CGIL, CISL, 
UIL. Quanto poi alle motiva¬ 
zioni per Tacquisizione del di¬ 
ritto al ' prelievo anticipato, 
quelle deiracquisto della prima 
casa o delle spese mediche van¬ 
no considerate come criteri 
prioritari. 


Sul disemo di riforma che e- - 
meige anche attraverso queste 
modifìche, ha sostenuto 'IVen- 
tin, il sindacato dovrà avviare 
«subito» una consultazione an¬ 
che della propria base. Tanto 
più che la Confìnduatria mi¬ 
naccia di riversare lo scontro 
sur contratti. Ieri è sceso in 
campo anche raroministratore 
delegato della Fiat, Romiti, ran 
un nuovo attacco alla trattativa 
sulla lotta airinflazione e alla 
recessione e altre minacce alla 
scala mobile. TVentin, al diret¬ 
tivo, ha confutato cifra per ci¬ 
fra i calcoli della Confìnduatria 
(che oggi questa organizzazione 
presenta uffìcialmente a Spa¬ 
dolini), affermando che si è di 
fronte a una •drammatizzazio^ 
ne organizzata». Marianetti, 
dal canto suo, scrìve su Rasse¬ 
gna sindacale che la Confìndu- 
strìa «tenta di fare il mucchio: 
alla ricerca di soluzioni ragio¬ 
nevoli per ogni tema preferisce 
le globalità che motivano i 
grandi scontri o le grandi cro¬ 
ciate». 

Intanto, le AGLI afìermano 
che se si dovesse arrivare al re¬ 
ferendum daranno indicazione 
di voto per il «no» in quanto il 
referendum avrebbe conse¬ 
guenze «dirompenti»: meglio la 
riforma. ^ 






Bruno Trentin 


Cesare Romiti 


Lunedì confronto nquadri»-sindacati 
Forse contratti elaborati insieme 

ROMA — Il prossimo lunedi i rappresentanti del «quadri» si 
incontreranno con t sindacati di categoria del metalmeccanici;' 
dei chimici, dei tessili e con gli esponenti della Federazione 
CQIL-CiSL-UIL. il confronto servirà a trovare un terreno comune 
per verificare la possibilità di Individuare convergenze nei nuovi 
contratti. L'avvenimento, definito «storico» da parte del presi- 
dene dell'Untonquadri Rossitto, è stato deciso ieri durante una 
riunione con i rappresentanti sindacali e dei «quadri». 


1 * n 

FLIH: faremo un «contratto per tutti» 

E* la scommessa dei metalmeccanici per il prossimo rinnovo > Uosservatorio milanese e la campagna di consultazione sulla 
piattaforma - L’ambizione è di fornire una risposta a chi lavora, a,chi è disoccupato e a chi è in cassa integrazióne 


MILANO — La scommessa 
sembra essere piuttosto diffìci¬ 
le, visti i tempi che corrono. La 
più grande organizzazione sin¬ 
dacale dei lavoratori dell’indu¬ 
stria, quella dei metalmeccani¬ 
ci, superando diffìcoltà e ritar¬ 
di evidenti, vuole fare un «con¬ 
tratto per tutti». Intendiamoci 
bene: qui la spesso criticata me¬ 
galomanìa del metallurgico non 
c’entra. La FLNL impegnata 
come altre organizzaziom sin¬ 
dacali in rirmovi contrattuali 
che non si preannuncìano certo 
di ordinaria amministrazione, 
non vuole dettare legge àd altri 
Cosa signifìca, allora, un con¬ 
tratto per tutti i metalmeccani¬ 
ci? L’osservatorio da cui partia¬ 
mo per dare risposta a questa 
domanda è quello milanese, 
sempre \m test importante per 
le sue caratteristiche: qui l'in¬ 
dustria metalmeccanica è pra¬ 
ticamente presente in tutte le 
sue branche e il tessuto indu¬ 
striale è una composita struttu¬ 
ra di piccole, medie e grandi a- 
nende. Qui il mercato del lavo- < 
ro tira ancora e, contempora¬ 
neamente, la crisi provoca stasi 
preoccupanti nelle assunzioni e 
un aumento verticale delle ore 
di cassa integrazione. 

Un contratto per tutti — 
sembrano voler dire i dirigenti 
della FLM che hanno appena 
iniziato la campagna di consul¬ 
tazione per la piattaforma da 
presentare a Mandelli e agli in¬ 
dustriali del settore — vuol di¬ 
re fornire una rìspo^ a chi è 
già al lavoro nell azienda me¬ 
talmeccanica e a chi è in cassa 
interazione. Vuol dire propor¬ 
re ai lavoratori dell’auto, indu¬ 
stria matura e percorsa dalla 
crisi, strumenti validi pn com¬ 
battere la tendenza a! ridimen¬ 
sionamento che si delinea all’ 
Alfa Romeo come alla Nuova 
Innocenti; ma — contempora¬ 
neamente — rispondere all’esi¬ 
genza dei lavoratori della Ital- 
tel, azienda di telecomunicazio- 
settore di punta e in espw- ' 
«ione, per gm*emare processi di 
ristrutturazione profonda che 
incideranno suITorganizzazio- 
ne del lavoro, sulla professiona¬ 
lità di operaie, tecnici, sulla 
stessa occupazione nelle ringo- 
le fabbriche. Fare un «contratto 
per tutti» significa, ancora^ dare 
obiettivi di lotta alle 800 donne 
die la Telefunken, elettronica 
di consumo, ha messo in cassa 
integrazione per due anni dopo 
60 nomi di occupazione della 
fabbrica, così come ai lavorato¬ 
ri delle aziende sane. 


Angelo Airoldi, segretario re- 
gionde della FIOM CGIL, ha 
una ricetta: selezionare gli o- 
biettivi, portare al tavolo delle 
trattative una piattaforma 
snella che concentri l’attenzio¬ 
ne su alcune, qualifìcanti que¬ 
stioni. L’operazione di selezio¬ 
ne è già stata fatta nell’ultimo 
consiglio generale della FLM, 
quello che ha varato la bozza di 
piattaforma. Ora che la consul¬ 
tazione è aperta e che. dopo gli 
attivi dei delegati nelle diverse 
zone, stanno seguendo le riu- ^ 
nioni dei consigli di fabbrica, le 
riunioni di lepàtto e' le assem¬ 
blee generali, c’è il rìschio che 
rimpianto «asrìutto» della piat¬ 
taforma venga deformato, se¬ 
condo il metodo della sovrap¬ 
posizione e della moltiplicazio¬ 
ne delle rivendicazioni e delle 
esigenze. 

Su quali richieste, dunque, 
concentrare l’attenzione? Ai¬ 
roldi sottolinea il valore dell’o- 
Iriettivo della riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro. E* una riduao- 
ne consìstente nell’arco del 
contratto, due ore e mezzo, e 
generalizzata. «Non si privile¬ 


giano — dice il segretario regio¬ 
nale della FIOm — in questa 
fase le problematiche pure im¬ 
portanti sulla qualità della vita, 
ma le scelte di polìtica econo¬ 
mica e industriale e il loro rap¬ 
porto con l’occupazione, ricon- 
sranwdo ai lavoratori una pos¬ 
sibilità contrattuale <j0 inter¬ 
vento sui processi dì rKruttu- 
razione». 

Non ci troviamo di fronte al¬ 
la traduzione in bella copia del 
«lavorare meno, lavorare tutti», 
Airoldi guarda alla fabbrica che 
si trasforma e all’azienda che si 
risthittura; alla necessitàdi te¬ 
nere sul fronte dell’occupazio-' 
ne, avendo la consapevolezza 
che tutto cambia. Si pensi an¬ 
cora all’Italtel, gruppo Stet, a- 
zienda manifattunera dì tele- 
comunicarionL L'introduzione 
delle tecniche elettroniche nel¬ 
le comunicazioni provoca in 
certi reparti di produzione una 
caduta anche der80 per cento 
del lavoro manuale e una rivo¬ 
luzione vera e propria nella 
«qualità» del lavoro richiesto. 
In questa azienda, di fronte ad 
un recupero della produttività, 
il sindacato ha già concordato e 
attuato l’applicazione della ri¬ 


duzione dell’orario di lavoro 
prevista nel precedente con¬ 
tratto. Oggi il salto delle nuove 
tecnologie è ancora più alto, più 
vistose saranno le conseguenze 
sul piano dell’organizzazione 
del lavoro, del sistema d^li o- 
rari, della professionalità. Se il 
sindacato non si attrezza velo¬ 
cemente i^r questi nuovi com¬ 
piti rischia di essere tagliato 
fuori per molto tempo. «L’alter¬ 
nativa flessibilità a tutti i costi 
o ^dhà 'a tutti i costi che 
spésso viene evocata—dice an¬ 
cora Airoldi — è un’alternativa 
sbagliata.^ C’è invece bisogno dì 
un ritorno ad una riflessione 
sulla fabbrica e sul settore. 
Dobbiamo tornare a chiederci 
come sì è modifìcata la fabbri¬ 
ca, quali sono le tendenze con¬ 
crete, come far diventare le 
questioni relative alla flessibili- 
u della forza lavoro un elemen¬ 
to di contrattazione e non solo 
di puro e semplice esercizio del 
potere aziendale. Nm si tratta 
di scendere sul piano del barat¬ 
to o dello scambio, m tratta di 
riprendere in mano vecchie 
questionL turni di lavoro, siste¬ 


mi degli orari settimanali, mo¬ 
bilità interna, organizzazione 
del lavoro, part-time, quantità 
e qualità dell’occupazione». 

Secondo punto qualificante 
della proposta FLM: l’inqua¬ 
dramento professionale. Auol- 
di definisce la richiesta conte¬ 
nuta nella piattaforma contrat¬ 
tuale non una «rifondazione» 
del vecchio inquadramento u- 
nico, come da più parti era sta¬ 
to richiesto: «Con te nostre pto- 
, poste però » ricreano spazi veri- 
'di «ontratt^ane soprattu^. 
per Te' fasce''mcdto "alte 'dèllè ' 
qualifiche». Terzo punto di for-. 
za della piattaforma: la così 
detta «prima per^. Anche in 
questo caso non si chiedono di¬ 
ritti aggiuntivi d’informazione 
c’è, però, un perfezionamento 
del sistema dell’infmmazìone 
già conquistato che deve porta¬ 
re ad un controllo sulle politi¬ 
che dei diversi settori e sui pro¬ 
grammi delle aziend^ e di quel¬ 
le pubblicbe in particolare, at¬ 
traverso lo strumento del «pia¬ 
no d’impresa». 

«E’ una linea — questo il pa¬ 
rere di Airoldi — che tende a 


rivitalizzare il sindacato dei 
constelì, ticonsmando ai dele¬ 
gati finsieme della contratta¬ 
zione». Qualche proposta (e 
davvero nessuna ricetta) per ri¬ 
dare fiato ad un meccanismo 
un po’ inceppato, quello della 
reale rappresentatività dei con¬ 
sigli per il complesso del lavo- 
raton dell’azienda: operai, im¬ 
pilati, temici, quadn? «Da su¬ 
bito — dice Airoldi — possia¬ 
mo creare, ad esempio, gruppi 
di lavoro permanente sull’ota- 


anche i tecnici e gli impiegati. E 
nei confronti dei quadri sono 
per coinvolgete direttamente e 
palesemente, in tutte le fasi 
della vertenza contrattuale, a 
partire dalla consultazione, le 
associazioni professionali come 
la Unionquadri in un rapporto 
che deve esaere insieme di a- 
pertura e di confronto». Una ri¬ 
sposta alla Confìndustria, in¬ 
somma, che ha già apnto la sua 
vertenza per i contratti rivendi¬ 
cando al padrone anche la tito¬ 
larità diretta del rapporto con i 
lavoratori. - 

Bianca Mazzoni 


Denuncia del PCI: per il piano energetico 
c'è chi sta cambiando le carte in tavola 


ROMA — I comunisti pensano che 
qualcuno —■ o più d’uno — stia cam¬ 
biando le carte in tavola sul piano e- 
nergetico, dopo rapprovazione parla¬ 
mentare, vincolata da un mozione a 
precisi criteri di attuazione. Se ne è 
discusso, nei giorni scorsi, nella com¬ 
missione energìa della direzione del 
PCI, analizzando alcuni fatti, e perve¬ 
nendo a conclusioni che sono anche 
iniziative di mobilitazione e di lotta. 
Cosa sta succedendo? Schematica¬ 
mente, te manovre attorno al piano 
energetico sono riconducibili a due 
ordini di fatti (o «non fatti»): da una 
parte il ministro Martora -> impe¬ 
gnato dalia mozione parlamentare a 
modificare in punti non secondari il 
piano — non ha fatto in questi mesi 
nulla che andasse in questa direrione; 
dalTaltra, te azioni concrete dello stes¬ 
so ministro delITndustria, del gover¬ 
no e del CIPF (comitato per la politica 
economica), che ha adottato il piMo, 
sembrar» anzi andare nella direzione 
opposta. - 


Dunque la politica energetica, così 
come viene oggi avviata, non avrebbe 
più dal PCS il consenso e spr e s so in 
sede parlamentare sul piano, attra¬ 
verso il voto favorevole alla mozione. 
Vediamo ora il dissenso dei comunisti 
punto p er pu nto. 

TARIFFE - L’impegno era a mo¬ 
dificare il regime tariffario dopo che 
fosse stata varata la riforma del CIP 
(comitato Interministeriate prezzi). Si 
è assistito invece, al Senato, a! colpo di 
mano di una risicata mag^oranza — ' 
ispirata dal ministro stesso — che ha 
deliberato in commissione Industria 
la raccomandazione al CIP per il pas¬ 
saggio del gmolio a pieno 4orv^ia- 
to»; po^i giorni do^ il direttore dd 
dipartimento fonti energctidie dd 
Ministero, Ammassarì, sbraitava in 
una conferenza stampa che «tutte le 
tariffe» pubbliche andrebbero libera- 
lizzate, e arbitro restare il mercato. 

Chi fa la politica energetica e tarif¬ 
faria — si sono chiesti i comunisti —, 
il ministro ddlTndustria o il suo di¬ 


rettore generate? Marcora, infatti, de¬ 
nuncia il Pei, dopo rincrcdìlnte usdta 
del suo funzionario non ha smentito, 
né si è pronundato in alcun modo. 

RIFORMA DEGÙ ENTI • Mentre 
si tace sulTimp^no — e sul vincolo 
della mozione pmlamentare — pr eso 
per la riforma delFENI e de 11'ENEL 
(solo quella del CNEN è stata recente¬ 
mente varata) si-svolge p^ rennesi- ' 
ma volta, sotto gli occhi dì tutti , una 
guerra insana sui vertici ddTENI.da 
ripartire in una tettizzsdone d» ri¬ 
guarda tutti gli enti pubblicL 

GESnOIVE DELLA POLITICA E- 
NERGETICA • Non solo Iran si è anco¬ 
ra affrontato il problema— secondo i 
comunisti indilazionAile <—ddla ge¬ 
stione uiiifkata della politica energe¬ 
tica, ma, con la ddibòa CIPE dra a- 
dottava il piano, si è fatto esattamen¬ 
te in contràrio; dagli enti che si occu¬ 
pano di energiafE^L ENEL) soiw sta¬ 
te distratte» 100 persone, per aiulare 
ad ingrossare proprio il dipartimento 
fonti en er g etiche dd niinistera deO* 
Industria, diretto dal succitato Am- 


massarL 

RAPPORTO CON GU ENTI LO- 
CAU • È semp re la nradone parla- 
roentare a raccomandare un rappor¬ 
to di partedpazione e collabenzione 
delle autorità centrali e degli enti con 
le Ruteni e gli enti locaH. Di ciò non 
è restata traccia nella ddibera dd CI¬ 
PE con cui si è adottato il piano; an^ 
quella delibera, violando la legge en- 
stente, impone alte R^ii^ e ai Co¬ 
muni di decide r e entro sd mesi sulle 


tiifiae«~caanèooeasecoiidarìa— 
la detibera del CIPE ignora la decisio¬ 
ne di passare ad organo autonomo i 
praMemi dett a steurezza, acorporan- 
doBdalCNEff,-anzirìoonfcrmaaque- 
sCtriUmo le compctenae in materia di 
contr atto ambientale Su tatto quest’ 
arco di quettkmi, i comunisti hanno 
deciso di sviluppore una rampagna 
' dlnformaziotie, una serie di iniztati- 
ve parfamcntaii, e di indi re pe r la fi- 
nedimarxalacauferenaPCIsairE- 
: NEL, nega quale smà anche dabsra 
ta una propósta sntte tarWe. 


MILANO — Vinflazione cala 
lievemente nel mese di feb¬ 
braio e sembra ortpai atte¬ 
starsi sui livelli ché costitui¬ 
scono Vobiettivo del governo 
Spadolini per l’anno in corso. 
/ dati ufficiali diffusi dall’I- 
atat sull’indice dei prezzi al 
consumo per le famigUé di o- 
perni e impiegati ha registra¬ 
to nel mese di febbraio un in¬ 
cremento deWl,3 per cento 
rispetto a gennaio (anche nel 
mese di gennaio l’aumento 
era stato dell’1,3 per cento 
nei confronti del dicembre 
1981). Gli incrementi dei sin’ 
gali comparti sono stati deli’l 
per cento per l’alimentazio¬ 
ne; dello 0,9 per cento per 1’ 
abbigliamento; dello 0,4 per 
cento per elettricità e combu¬ 
stibili; dello 0,2 per cento per 
le abitazioni; de]l’J,8 per cen¬ 
to per beni e servizi vari. 

Il tasso annuo di inflazione 
è sceso al 16,7 per cento. Nel 
gennaio scorso l’inflazione 
era del 17,3 per cento su base 
annua, mentre nel ^ugno 
1981 aveva raggiunto il 20,6 
per cento. In otto mesi si è 
quindi conseguita una dimi¬ 
nuzione dell’inflazione vicina 
al 4 per cento. Dinanzi a tali 
dati aumenteranno indubbia¬ 
mente le polemiche circa l’e¬ 
sigenza o meno di allentare la 
stretta creditizia e il costo del 
denaro, strumenti efficaci nel 
breve periodo per impedire 
speculazioni sulla moneta e 
frenare l’incremento eccessi¬ 
vo del costo della vita, ma che 
a lungo andare contribuisco¬ 
no a deprimere lo sviluppo 
produttivo, generando sia re¬ 
cessione che disoccupazione. 

Non è perciò il caso di ab- 


I sindacati si \ 
rincontrano 
a Roma con 
la direzione 
Alfa Romeo: 
ore decisive 
per Raccordo? 

ROMA — Le trattative pn 1’ 
Alfa Romeo sono ormai arriva¬ 
te alla stretta finale. Ieri pome¬ 
riggio, alle 17, la delmazkme 
sindacate si è tornata ad incon¬ 
trare con la direzione della a- 
zienda. Nella mattinata si era¬ 
no riuniti i consigli di fisbbrìca 
delTAlfasude deU’Alfrmord 
predi^ U linea da seguire in 
questi ultimi, decisivi ìncontrL 




lavoratori del gruppo hanno sa¬ 
puto sviluppare nei giorni scor¬ 
si sono riuscite, infat^ a far ri¬ 
prendere te trattative, ma i 
tempi per un possilnle accordo 
e per evitare luteriorì misure u- 
nfìateralì dell’azienda sono 
stretti, non è questo un perkido 
immaginaria la direzione dell’ 
Alfa ha solo sospeeo linvio del¬ 
le lettere a quei lavoratori «ec¬ 
cedenti» che dovrebbero andare 
in cassa integrazione per un in¬ 
tero anno. Il provvedimento 
dovrebbe entrare in vigore all’i¬ 
nizio della prossima settimana 
ed è focUmente compiensihOe 

S uole effetto avrebbe rinvio 
elle lettere agli interessati. 

La trattativa rìsinende (blin¬ 
di avendo davanti ancora delle 
incongnìte. ma anche alcune 
importanti certezza, n sindaca¬ 
to, ritiene che un accordo sia 
possibile a condizione die ci 
atomo date certe pn il ritomo 
in fabbrica di quei lavoratori 
che Baranno woepesi per un an¬ 
no, chiede un impecilo dell’Al¬ 
fa, dd governo e delle Parted- 
pozi^ Statali per un confron¬ 
to circa te promttive e te ca¬ 
ratteristiche deU’aocordo con la 
Fi^ solledta l’avvio definitivo 
dei gruppi di produzrane e verì¬ 
fiche periodiche per seguire 
passo pasm il pro cess o m ri- 
strutturaziofie in corso. La 
FLMj inoltre, ha avanza to ieri 
all’azienda nuove prroosta per 
superare la podziqaa di opposi' 
zione della direzìODe all’avvì- 
cendamento dei lavoratmi in 
cassa mtegrazione là dov’è poa- 
■bite. 

Questa la line dì condotta ri- 
comcrmata aiKhe ierì dai con- 
si|^ di fabbrica deU’AIfanord e 
dell’AlfttSud conlasolacccezìo- 
ne dei ddHitì FLM di Mflano 
con tr a ri aa una trattativa e ad 
uA’avemuate intasa die nasi 
contenga la rotsTÌone della cee- 
■a intagtssìone. 


Più 1^0 ì prezzi 

a febbraio 
Linflazione si 
attesta al 16,7% 


bandonarsi ad un ingUistifi- ■ 
calo ottimismo, se è vero che 
il tasso di inflazione italiano 
è tuttora decisamente più e- 
levato rispetto ai paesi indu¬ 
striali avanzati e soprattutto 
se si tengono in considerazio¬ 
ne le difficoltà del governo . 
nel mettere sotto controllo al¬ 
cuni degli elementi struttura¬ 
ti dell’inflazione, in primo 
luogo il contenimento della 
spesa pubblica. 

Neppure pare opportuno 
adagiarsi nella convinzione 
di un calo deterministico del¬ 
l’incremento del costo della 
vita, fondato sulla speranza 
di un funzionamento sponta¬ 
neo del mercato. In assenza 
di una reale politica economi¬ 
ca del governo, ogni allenta¬ 
mento della stretta moneta¬ 
ria può riprodurre i meccani¬ 
smi perversi che hanno cau¬ 
sato il circolo vizioso degli ul¬ 
timi anni nel nostro paese: 
inflazione, stretta monetari:^ 
recessione, ripresa produtti¬ 
va, inflazione ece. Taluni 
traggono auspici eccessiva- 


Cooperaztone 
e riforma 
del commercio: 
migliaia di 
dettaglianti 
ANCD-Lega ' 
nella capitale 

ROMA — Giornata del com¬ 
mercio domenica scorsa a Ro¬ 
ma. Migliaia di dettaglianti asr 
socìati, aderenti aU’A^CD-Le-; 
«L n sono incontrati al teatro 
Ebseo per discutere i recenti 
interventi dd governo nel set¬ 
tore: il.piano triennate di La* 
. Malfii,>sppsuvato.fecaiitemsiH^ 
tedalCipe.efldiseyioditecze 
' di Marcora. I laràn sono stati 
moerti dal presidente dell’AN- 
Gianfranco Giannini che 
nella sua relazione introduttiva 
ha sottolineato come ancora 1’ 
associazionismo sia ancora ina¬ 
deguato (sebbene negli ultimi 
anni d sia stato un notevole in- 
eremento) alte sue reali poten- 
dalità: solo il 10 per cento degli 
alimentaristi è associato men¬ 
tre negli altri settori merceolo- 
gid la percentuale cala vertig t- 
nosamente all’l per cento. L’ 
Associazione nazionale delle 
opoperative tra dettaglianti è la 

S in grande struttura nazionate 
el settore. GU associati sono 
oltre 2D.OOO ed hanno costituito 
oltre 200 cooperative. Ma qualè 
U giudizio ràlle iniziative del 
governo? Si è sottolineato come 
questi interventi stano innova¬ 
tori rispetto alla fairagiiiosità 
della precedente (e ancora in 
vin»s) tegùlazioiie e omne, fi¬ 
nalmente, il commerdo vei^ 
strappato dal ruolo «residuate» 
in CUI è stato cacciato per de¬ 
cenni facendolo entrare a pieno 
diritto nd progetto di program- 
mazioiie economica nazionale. 
Lo steaso molo che si w ee g na 
alte Regkaiì nel iriaira triennale 
è stato consideiato mtervsssn- 
te anche se perptessità hanno 
susdtato non amo te cifre dell’ 
esodo dal settore ma anche la' 
reale capacità finanziaria del 
piano. Sul disegno di legge 
Marcora l’interesse si è tneen- 
tiato sulla costituzione di una 
unica normativa mentre c'è un 
netto dissenso suUo sfonda¬ 
mento delle 44 ore settimanali 
su rotano. Alla manifestazione 
sono intervenuti il segretario 
della Coofcserccnti, Giassuccì, 
e sp onenti del ministero deU’in- 
dustria, dd Bilanrìo, rappre¬ 
sentanti dd partiti (per if PCI 
ha preso la parola Giovambat¬ 
tista Podestà della sezìoiie Oti 
Medi) mentre hanno mandato 
messaggi i ministri Im Malia, 


Maicoca,Misari e k) stesK) pie- 
sàdente M ConsicUo. Spad^- 


mente positivi dalle notizie 
riguardanti la discesa dei 
prezzi del petrolio sul mereq- 
to libero di Rotterdam e lè 
conseguenti decisioni di riba¬ 
so dei prezzi che presumibil¬ 
mente saranno costretti ad 
accettare i paesi produttori 
di greggio. 

Ma intanto c’è da fare i 
conti con la politica del caro- 
dollaro perseguita dalla am¬ 
ministrazione Reagan e dalla 
Federai Reserve americana: il 
petrolio e le materie prime ci 
costano di più per il caro-dol¬ 
laro anche se i prezzi del 
greggio scendono. Ieri nume¬ 
rose banche Usa hanno ridot¬ 
to il prime rate (il tasso di 
interesse per i migliori clien¬ 
ti) dal 16,5% al 16% e vi sono 
sintomi che la Federai Reser¬ 
ve si stia proponendo una po¬ 
litica monetaria meno severa, 
visto che le prospettive 
dell’82 indicano sull’8% il 
probabile tasso di inflazione 
statunitense. 

a. m. 


A Marsala i 
viticoltori 
chiedono la 
riforma Cee ; 
Da Parigi altre 
minacce per 
il nostro vino 


ROMA — La «^erra del vino» 
toma a riempire te pagine dei 
gioraaU. A Parigi U leader dei 
viticoltori del Nudi, Jean Huil- 
tet ha riaperto te ostilità, non 
solo contro U nostro prodotto 
ma anche con il governo di- 
Maurqy. «Sottomettendosi alte 
deosumi dell’Alta Cwte di- 
Gìustnm^ hadéttoil a^dd" 
«rivoltosi» — il go ve r n o di Pari¬ 
gi si prende la respon s abilità 
scatenare le ostiUtà». Questo è 
quanto afferma HuiOet in una 
intervista d «Quotidien de Pa¬ 
ris» mentre sull’altro fronte, a 
migliaia di diilometri di di¬ 
stanza i vìtìcoltorì sidliam si 
motalitano per chiedere con 
forza un mutamento d(^ indi¬ 
rizzi di pitica ecoocanica della 
Comunità europea. 

Questa sono in estrema stn- 
tesi te richieste dei coltivatori 
che dmnenica a Marsala stmo 
scesi in lotta su iniziativa del 
Pd. Da tutta la Sicilia sono 
giunti a migliaia per il riscatto 
di uno dei settori trainanti del¬ 
la nostra economia nazionate 
ma in modo particolare di quel¬ 
la siciliana. Come hanno sotto¬ 
lineato anche molti interventi 
la ridiiesta è quella di riv ede re 
profondamente ì regolamenti 
comunitarì che gemono (o 
così dovrebbero) gli scambi od¬ 
ia (tee in portioolar modo per 
ciò die riguarda te colture mc- 
diteiranee. ’ 

n^to è stato più volte measo 
sul ruolo che in questa guerra 
sostengono esportatori senza 
scruiMW la cui at^tà illegate 
innesca qt^lla ché {hù volta è 
stata definita la guerra tra po¬ 
veri». 

Alla manifestazione ha preso 
porte andie il compagno Gae¬ 
tano Di Marino, responsofaite 
nazionate della s e zi one agraria 
del Pd, il quale ha ribadito con 
forza come sia giunto il mo¬ 
mento di invertire la rotta dd 
governo Spaddìni sui temi dd- 
U pdhica comunitaria. R go¬ 
verno— ha detto Di Marino— 
deve modificare gli indirizzi di 
intervento nd Mezzogionra 
senza accettare supinamente 
quello che viene dalla Cee, fino 
ad oggi pesantemente pen^- 
zante la produzÌQiie agricola 
mertdiooaie. 
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«Viaggio» nel Petrolchiniico dopo un anno di autogestione 


Dal nostro inviato 

PRIOLX) — «La direzione? 
Vha presa male, certo. Il 
fatto e che non s'aspettava¬ 
no una reazione ai questo 
tipo. L'ultimo colpo lo han¬ 
no tentato proprio qualche 
àorno fa, quando mezza 
fabbrica era a Roma per lo 
sciopero nazionale: sfrut¬ 
tando l’asserua degli operai 
hanno tentato di spepere i 
due forni essenziali per il 
processo produttivo. Gli è 
andata male, però: quei for¬ 
ni li abbiamo riaccesi di 
nuovo». 

Priolo, 18 giorni dopo. La 
difficile autogestione di 
parte degli impianti del gi¬ 
gantesco petrolchimico 
Montedison continua. Par¬ 
tita dopo la prepotente ri¬ 
chiesta di cassa integrazio¬ 
ne per altri 478 lavoratori 
(oltre ai quasi mille che la 
sono già da un anno), la re¬ 
sistenza operaia va avanti 
compatta nonostante il len¬ 
to esaurirsi delle materie 
prime a disposizione. Nell' 
assolato piazzale della fab¬ 
brica, poco prima dell'ora di 
mensa, l'operaio in tuta blu 
conferma: •Fino a quando 
potremo, andremo avanti. 
Solo l'esaurimento delle 
scorte potrà farci arrende¬ 
re». In fabbrica la tensione 
è altissima. Qui a Priolo va 
avanti da un anno gwto: 
da quando cioè, nel febbraio 


A Priolo, tra lé macerie 
del la «guerra chimica n 

La gestione degli impianti da parte di operai e tecnici continua • La crisi dei «poli» 
industriali del Mezzogiorno • Le manovre della Montedison e di De Mìchelis 


finirono a cassa integrazio¬ 
ne i primi mille operai. 

Reclamizzato dalla stessa 
Montedison come un im¬ 
pianto modello, il masto¬ 
dontico petrolchimico di 
Priolo rischia di venire •uc¬ 
ciso» dalla lotta scatenatasi 
tra i padroni (pubblici e pri¬ 
vati) della chimica italiana. 
•Seimilatrecento operai, 70 
chilomentri di rete stradale 
interna — informa un pre¬ 
suntuoso ' depliant della 
Montedison — 30 chilome¬ 
tri di rete ferroviaria: Un 
traffico merci annuo di 28 
milioni di tonnellate via 
mare, 7 mila vagoni ferro¬ 
viari che vanno e vengono 
da Priolo verso il nord». 
Già, e allora perché rischia 
di franare tutto? 

•La logica di questa fab¬ 


brica è stata quella che sai, 
— spiega Fernando ilaino. 
un tecnico impiegato nel 
petrolchimico di Priolo. — 
Una cattedrale nel deserto, 
o giù di II E come questa le 
altre: ad Augusta, qui vici¬ 
no, a Brindisi, in Sardegna. 
Cattedrali nel deserto che 
sono una la copia dell'altra. 
E così quando è venuta la 
crisi, invece di riqualificare 
e fare concorrenza ai paesi 
esteri, si è scatenata la lotta 
in famiglia. Pubblico contro 
privato, privato contro pri¬ 
vato e così via. Privato per 
modo di dire naturalmente, 
perché in questo settore la 
Montedison e i vari “signori 
della chimica” di tasca loro 
non hanno cacciato una li¬ 
ra. O, se lo hanno fatto, 
quella lira se la sono ripresa 


e con gli interessi». Catte¬ 
drali nel deserto, mostri gi¬ 
ganteschi senza testa, for¬ 
nitori di semila lavoratori 
per gli altri colossi chimici 
del nord, i petrolchimici del 
Mezzogiorno d'Italia sono 
ora nell'occhio del ciclone, 
prime vittime di una disse¬ 
minata politica industriale. 
I millecinquecento licenzia¬ 
menti di Brindisi, i mille- 
cinquecento •cassaintegra¬ 
ti» di Priolo sono il frutto di 
questa logica. Ed è da que¬ 
sta logica perversa che ri¬ 
schia di finire stritolato il 
•sogno industriale» • della 
Sicilia: la chimica, appun¬ 
to. Un settore che pure ha 
in sé indubbie prospettive 
di sviluppo. • . 

Ncliisola, del resto, tolta 
la Fiat di Termini Imerese, 


i cantieri navali di Palermo 
e qualche altra realtà indu¬ 
striale irrilevante, non re¬ 
stano altro. B se 'salta la 
•fascia chimica» che va da 
Augusta a Gela, salta l'uni¬ 
ca seria prospettiva di svi¬ 
luppo industriale dell'inte¬ 
ra isola. 

Con l'acqua alla gola il 
governo ha cercato ai met¬ 
terci una •pezza». Ma si è 
trattato dt un intervento 
che ha in sé i presupposti 
dello smantellamento dell' 
industria chimica in Sicilia 
e nel Mezzogiorno. L'accor¬ 
do tra Eni, Montedison e 
governo è franato prima an¬ 
córa di essere stato ratifi¬ 
cato. Il ministro De Miche- 
lis, infatti, dopo le roventi 
polemiche e le accuse scate¬ 
nate dall’intesa, ha assicu¬ 


rato che non porterà all'ap¬ 
provazione del CIPI la boz¬ 
za d'accordo stilata. Per 
ora, inscmma, la nuova 
spartizione del settore chi¬ 
mico (con l'ingresso prepo¬ 
tente dell'Enoxi e un cumu¬ 
lo di vantàggi per la Monte¬ 
dison) resta bloccata. A- 
vrebbe determinato, quell' 
intesa, la chiusura degli im¬ 
pianti di Priolo che produ¬ 
cono polietilene) la chiusu¬ 
ra dei secondo impianto di 
metilene sempre a Priolo; 
tagli occupazionali ■ nello 
stabilimento di Augusta ed 
una •esuberanza» (oltre a- 
gli impianti già da chiude¬ 
re) dt altri 200 operai di 
Priolo. Una •mazzata» du¬ 
rissima per la Sicilia. Una 
•mazzata» che poteva e può 
préludere solo al lento ma 
sicuro smantellamento del¬ 
l'intero polo chimico sicilia¬ 
no e meridionale. 

Al •passo indietro» di De 
Michelis, - la Montedison 
naturalmente, ha risposto 
alla sua maniera: rappresa¬ 
glie, selvagge contro I lavo¬ 
ratori, licenziamenti, mas¬ 
sicce richieste di cassa inte¬ 
grazione. • Le battaglie in 
corso d Priolo come a Brin¬ 
disi ogm è questa. Ed è 
chiaro che in discussione c'è 
malche 
lavoro. 


vrcfu# u tra uioccmoicj 

molto di più che qi 
migliaio di posti di la 


Federico Geremicca 


La benzina ribassa 20 lire al 

Òggi la rilevazione sul prezzo europeo di riferimento - I paesi esportatori di petrolio verso la conferenza per la riduzione della 
produzione - La svolta nel mercato delle fonti di energia > Inadempienze SNAM per le forniture di gas alle città del Sud 


ROMA — Il 19 si tiene la con¬ 
ferenza ' straordinaria dell’O- 
PEC sulla produzione e i prezzi 
del petrolio. Per difendere il 
prezzo di 34 dollari il barile si 
ritiene necessaria la riduzione 
della produzione OPEC, che a- 
veva raggiunto i 30 milioni di 
barili-giorno, a 18 milioni di ba¬ 
rili-giorno per adeguarsi ai mu¬ 
tamenti della domanda. La ri-. 
duzione di entrate per i paesi 
esportatori si prospetterebbe 
anche in tal caso estremamente 
severa con crescenti diffìcoltà a 
ripartire le riduzioni fra i paesi 
esportatori. L’Arabia Saudita, 
ad esempio, non sembra dispo¬ 
sta a scendere sotto una produ¬ 
zione di 7,5 milioni di bariU- 
giomo. 

La svolta che si sta verifi¬ 
cando sul mercato dell’energia 
non sembra compresa dai paesi 


esportatori, arroccati nella di¬ 
fesa della rendita, fiduciosi che 
sia sufficiente sedersi ad aspet¬ 
tare che tomi la tensione della 
domanda che fa salire i prezzi 
da sola. Gli investimenti e la 
cooperazione intemazionale, 
vera chiave di volta per la valo¬ 
rizzazione del petrolio, conti¬ 
nuano a restare in seconda li¬ 
nea. Poco seguiti sono anche i 
mutamenti in corso nel merca¬ 
to dei consumi. 

BENZINA — n governo deve 
annunciare oggi la riduzione 
del prezzo della benzina e del 
gasolio. La riduzione dovrebbe 
essere di 20-25 lire al litro. Se¬ 
condo l’Unione Petrolifera il 
prezzo medio eiuropeo è ora ben 
al di sotto del 45^ del prezzo 
italiano. H prezzo europeo è in¬ 
feriore a quello italiano da tre 
settimane. Anziché la riduzione 


i consumatori italiani hanno a- 
vuto il rincaro del 2% della ta¬ 
riffa elettrica e di oltre il 20 % 
del gas metano. Vale a dire che 
in seno al governo non si è data 
importanza alla svolta segnata 
dal crollo della domanda di pe¬ 
trolio ed al relativo ridimensio¬ 
namento dei prezzi. Questo im¬ 
pedisce un pronto adeguamen¬ 
to della manovra di politica e- 
conoroica: nuovi aumenti dei 
prezzi fwr l’energia «mangiano» 
lo spazio sia per la riduzione 
deU’inflazione che per la ridu¬ 
zione dei costi di produzione 
industriali. Non sembra avver¬ 
tita, inoltre, la pericolosità del¬ 
la nuova situazione che vede 
sparire dalia scena mondiale 
una parte cospicua dei petro¬ 
dollari — potere d’acquisto dei 
(mesi es{K)rtatori e fonti finan¬ 
ziarie — col risultato di rendere 


più difficile la lotta (mr le e- 
8{>ortazioni. Questo aumento 
delle diffìcoltà esterne all’eco- 
noniia italiana viene comimn- 
sato, (ler ora, da un alleggeri¬ 
mento d^li sbocchi interni del¬ 
l’industria. 

PIANI GAS • È significativo 
a questo proposito che la 
SNAM, beneficiaria'di 35 lire 
di aumento a metro cubo nei 
prezzo base del gas, abbia chie-, 
sto ai governo di scaglionare i ' 
propri imiiegni (ler progettare 
le stazioni di.fomitura del gas a 
374 comuni del Sud in tre sca¬ 
denze: luglio, ottobre e dicem-. 
bre, cioè risjpwttivamente 18,21 
e 24 mesi più tardi dall’inizio 
del programma di metanizza¬ 
zione. Il ministro Signorile ha 
deciso di accettare s^o la pri¬ 
ma scadenza il rinvio a luglio — 
lasciando aimrta (>erò l’iixitesl 


che la SNAM non numtenga i 

f iropri im()egm. Da (mite sua 1’ 
talgas, altra impresa principa¬ 
le behefìciaria del rincaro, si 
(lermette di (wrre (lesanti con¬ 
dizioni ai Comuni che intendo¬ 
no affidargli la costruzione e 
gestione della pete urbana di di¬ 
stribuzione del gas, conferman¬ 
do di avere un caimcità di pres¬ 
sione politica assai superiore al¬ 
la capacità imprenditoriale. 

ENI-PIEMONTE — Ieri a 
Torino per firmare la conven¬ 
zione fra ENI e Regione Pie¬ 
monte sulla collaborazione in 
campo fonti di energia per l’e¬ 
dilizia, Tagricoltura, i tras()orti, 
l’industria erano presenti sia il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Gianni Di Mkbelis che 
il presidente dell’ENI Alberto 
Grandi. Quest’ultimo ha sotto- 
lineato le «straordinarie (kjssì- 


bilità». che (m^no derivare 
dalla collaborazione fra societò 
delle Partecip^ohi statali èd 
enti, locali. Possibilità, eviden¬ 
temente, non sfruttate finora. 

DOLLARO • Ieri la valuta 
statunitense era in ribasso su 
tutti i mercati. Quotazione in 
Italia: 1262 lire. Negli Stati U- 
niti vi è un accenno al ribasso 
dei tassi d’interesse al 16%. 
una piccola banca è scesa al 
15,75%. La recessione econo¬ 
mica sgonfia, alla lunga, anche 
la domanda di credito. I danni 

f »rodotti dalla manovra di sof- 
òcamento si faranno però sen¬ 
tire a lungo. Né pare possibile, 
nonostante qualche riduzione 
di prezzo della benzina alta 
(rampa, che il cammino (X)^ 
essere ripreso senza sostanziali 
cambiamenti. 

r. s. 
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SPECIALE PER A UTO 








FÉ IN MOTO LA FRESCHEZZA. 


NUOVO 


La Johnson Wax ha messo a punto Frescolino auto, un nuowo deodorante speciale per quel "piccolo ambiente" che 
è l'auto. E' speciale nella formula che consente di mantenere nell'auto un'aria sempre fresca e delicatamente 
profumata. Infatti l'aria stagrtante. fluendo attraverso un (>ailicolarc lampone filtrante, ne esce rinfrescata e puli¬ 
ta. Speciali sono le profumazioni, al pino, alla mela e alla colonia. apfrasHamente studiate nella composizione 
c neH'inlensità. Speciali sono la forma e il colore, concepiti ()er (jermettere a Frescolino auto di inserirsi 
perfettamente nell'estetica dell'abitacolo. Frescolino auto è autoadesKo ed ha una pratica valvola per regolare 
facilmente l'intensità del profumo. Frescoiino auto. Qualcosa di molto s()ectale che mette in moto la freschezza. 

FRESCOUNO SiraAU rat AUmGARANTTIO DALLA XMNSON WAX. 



Oggi si 
saprà cos e 
raccordo 
Teksid 
Finsider 


ROMA — Oggi alla Confe¬ 
renza delle 1 Partecipazioni 
statali in Piemonte il mini¬ 
stro De Michelis farà cono¬ 
scere i termini deH’accordo 
(ter la siderurgia tra la Te- 
fcsind (Fiat) e la Finsider. Ie¬ 
ri, intanto, nel dibattito era 
intervenuto il presidente del- 
l’Iri, Sette che prendendo 
spunto dall’accordo sugli ac¬ 
ciai speciali ha affermato 
che «l’insieme delle o()erazÌo- 
ni relative all’accordo riflet¬ 
te obiettivi interessi e priori¬ 
tà da {>arte della Fiat, cui 
coiTisirànde da parte del 
gruppo Iti la consapevolezza 
fleinm)>egno che adesso in¬ 
combe di concorrere al dise- ’ 
gno, (lerseguito dal governo, 
di razionalizzazione e di ri¬ 
lancio degli acciai sjjeciall in 
Italia». 

Sempre sul tema della si¬ 
derurgia sabato a Torino si è ; 
svolto im convegno, organiz¬ 
zato congiuntamente dalla 
sezione di fabbrica del PCI e 
dal nucleo ariendale del PSI 
della Teksid-acclai. 

Oltre a realizzare una im¬ 
portante convergenza tra i 
lavoratori, il convegno ha 
messo in rilievo l’inaccetta- 
bilità della •guerra tra i {x>- 
veri* che qualcuno tentava di 
innescare tra gli o{)erai dei 
vari impianti siderurgici del 
nostro paese con una assur¬ 
da com()etizione {)er stra{>- 
parsi a vicenda una mancia¬ 
ta di (losti di lavoro. 


A Livorao 
migliaia 
di giovani 
con il PCI 
contro la 
recessione 


.. Dall'Inviato 

LIVORNO — In Toscana ci so¬ 
no 110 mila disoccupati. La 
cassa integrazione nel 1981 è 
raddoppiata rispetto all’anno 
precedente. Gli industriali so¬ 
stengono che ancora non si é 
toccato il fondo e che I lavora¬ 
tori devono aspettarsi altri li¬ 
cenziamenti. Anche questa re¬ 
gione considerata un tempo, 
()er la flessibilità della struttu¬ 
ra produttiva, «un’isola feli¬ 
ce», paga Un alto prezzo in ter¬ 
mini di posti di lavoro alla dis¬ 
sennata (wlitica condotta dal 
governo e dal ()adronato locale 
e nazionale. I giovani e le don¬ 
ne sono i più colpiti. I primi ad 
uscire dal ciclo produttivo o a 
vedersi nègare le possibilità di 
accesso. 

' Dei 110 mila iscritti alle liste 
di collocamento il 35 per cento 
è rappresentato dai giovani. 
La più alta (rarcentuale mai 
raggiunta negli ultimi trenta 
anni. E proprio i giovani e le 
donne sono stati i protagonisti 
della manifestazione regiona¬ 
le indetta dai comitati toscani 
del PCI e della FGCI per il la¬ 
voro, lo sviluppo economico ed 
i servizi sociali. Sono sfilati in 
oltre 5 mila per le vie di Livor¬ 
no ()er chiedere un nuovo mo- 
dello di sviluppo. Ed è in parti¬ 
colare a questi che Alfredo 
Reichlin, della segreteria na¬ 
zionale del PCI, si è rivolto in 
piazza della Repubblica, toc¬ 
cando i temi centrali dei dibat¬ 
tito iralitico: dalla Polonia alla 
crisi economica, al governo, ai 
rapporti con i socialisti. Un di¬ 
scorso di mobilitazione — co¬ 
me egli stesso lo ha definito — 
(>erché mentre discutiamo di 
questi problemi è necessario a- 

g 're, dare maggior forza alla 
tta che la classe operaia sta 
conducendo nel paese (ler op- 
(rarsi alle manovre recessive 
del padronato. 

Molto duro il giudizio di 
Reichlin sul governo Spadoli¬ 
ni, che costantemente insidia¬ 
to dalle iiuinovre presenti all’ 
interno della stessa maggio¬ 
ranza non è in grado di espri¬ 
mere alcun progetto economi- 
co per uscire da questa crisi, 
limitandosi alla «stiònè ^oiv 
rio per giorno. «E buono sol- 
tanto a far pagim operai 
il (irezzo della crisi, diuna crisi 
che nasce da errori trentenna¬ 
li, da una mancanza di propo¬ 
sta complessiva». Mentre le 
grandi nazioni industriali 
stanno facendo grossi investi¬ 
menti in settori stralici co¬ 
me quelli dell’energia e dell’e¬ 
lettronica l’Italia sta arretran¬ 
do in questi com|>arti. «Ri¬ 
schiamo di diventare una na¬ 
zione di serie B. Non bastano 
misure di risanamento finan¬ 
ziario. Occorre un piano di svi- 
lupira i>er tentare un nuovo 
balzo in avanti, ma ci vuole 
ben altra guida politica e mo¬ 
rale per poter chiamare il pae¬ 
se a compiere gli sforzi neces¬ 
sari». 

Rivolgendosi ai socialisti 
Reichlin ha sostenuto che 
«non basta sostituire ad un 
presidente cattolico un presi¬ 
dente dei consiglio laico (ler 
dire di aver imboccato una 
strada di progr^so. Ci voglio¬ 
no cambiamenti profondi, bi¬ 
sogna sostituire sii sistema di 
(ratere della DC un governo 
della sinistra». - 

La scelta di Livorno per 
questa manifestazione re^o- 
nale dei comunisti toscani 
non è stata occasionale. ..Que¬ 
sta è una delle aree dove ìnag- 
giormente si sta facendo senti¬ 
re la crisi e dove il (ladronato 
tenta di riconquistare gli s|>azi 
di democrazia che il sindacato 
ha guadagnato all’interno del¬ 
le fabbriche. 

Piero Benassai 


I cambi 


Dottoro USA 1282.50 
Dottoro can. 1041.00 
Marco tedesco 539.95 
Fiorino otond. 492,66 
Franco betga 29,264 
Franco frane. 210,694 
Sterlina ingl. 2307,65 
SterHna irL 1902.65 
Corona danese 160,465 
Corona norv. 212,57 
Corona svedese 220.085 
Franco svizzero 635,51 
Scellino austr. 76.3M 
Escudo port. 13,42 
Peseta spago. 12.302 
Yen giapponese 5,392 
Ecu 1303,97 


Serwizio nazionale del lavoro: 
donumi conferenza stampa Pei 

ROMA — Domani, alle ore 11,30, presso la Direzione del PCI 
si terrà la conferenza stam{>a per illustrare le pro()oste del 
PCI sul «aervlzio nazionale del lavoro». 

Verrà presentato alla stampa un documento sugli asjietu 
di riforma istituzionale, sul ruolo degli strumenti di organiz- 
zaziorie del «aervlzio nazionale del lavoro», sulla nuova disci¬ 
plina del collocamento, della Cassa Integrazione Guadagni, 
dd trattamenti di disoccu(>aztone. 

AÙa coferenza stam(>a, che verrà aperta da Antonio Mon- 
tesaoro, responsabile della Sezione Problemi del lavoro, sa¬ 
ranno presenti Gerardo Chlaromonte. Giorgio Nairalitano, 
Alfredo Rdchlln, Achille Occhetto, Iginio Arlemma e 1 (larla- 
mentàrl comunisti delle commissioni lavoro della Camera 
del Deputati e del Senato. 


MUNICIPIO DI rimìni 

SEGRETERIA GENERALE 


AVVISO DI GARA 

IL COMUNE 01 rimìni indirà quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

1) Progetto di costruzione 1“ gruppo di colombari - settore 
ovest • del cimitero urbano. Esecuzione del 1° stralcio. 

IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 600.000.000 

2) Costruzione degli impianti di riscaldamento, termoventi¬ 
lazione ed aspirazione gas e fumi nel nuovo deposito 
A.T.A.M. in Rimini. 

IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 167.110.000 

3) Lavori di costruzione di fognatura nel ghetto di Vergiano 
- rete nera. 

IMPORTO A BASE D’ASTA .... L. 124.374.896 

4) Lavori di ristrutturazione interna del capannone dell'au- 
' toparco comunale di via Dario Campana • 1° stralcio - 

Opere murarie ed affini. 

IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 120.000.000 

5) Lavori di ampliamento della scuola materna di via Di 
Mozzo 

IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 120.000.000 

6) Recupero e sistemazione ad uso socio-culturale di antica 
casa rurale nel 5“ comprensòrio P.E.E.P. Rimini - Opere 
di 2“ stralcio 

IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 87.360.000 

7) Lavori di ristrutturazione della rete fognaria al pubblico 
macello 

IMPORTO A BASE D'ASTA .... L. 83.000.000 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall’art. 
1/a della legge 2/2/1973, n. 14. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati alle gae 
con domande in carta bollata indirizzata a questo Ente, che 
dovrà pervenire entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

Rimini, n 23 febbraio 1982 U_ SINDACO 

, , (Zeno Zaffagnini) 


COMUNE DI RICCIONE 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7; 1° comma della legge 2 febbraio 1973 n. 14 
RENDE NOTO 

questo Comune intende appaltare con procedura di cui 
all'art. 1 lettera «a» della legge 2 febbraio 1973 n. 14 i. 
lavori di: • 

«COSTRUZIONE CAMPO DI CALCIO E PALAZZINA 
A SPOGLIATOI IN LOCALITÀ' SPONTRICCIOLO». 

' ■^ Importo lavori a base d'asta L. 153.792.000 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla gara 
indirizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco, prèsso la 
Residenza Municipale entro 20 giorni dalla Pubblicazione 
deH'awiso sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

. _ ILSINDACO 

- (Pierani imo) 

Dalla Residenza Municipale, li 19 febbraio 1982 . . . .. - 


COMUNE DI CASALINO 

. PROVINCIA DI NOVARA 


AVVISO DI PREVENTIVO 
UNITO A UCITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco a mente di quanto disposto dall'articolo 10 
della legge 10.12.1981 n. 741 

RENDE NOTO 

che ò indetta una gara di appalto a licitazione privata in 
secondo es()erimento con offerte in aumento ai sensi defl' 
articolo 9 legge 10.12.1981 n. 741, per l'assegnazione 
delle ofiere di costruzione del secondo lotto della scuola 
elementare di Cameriano per un importo a base (fi Sfipalto (fi 
L 122.577.214. 

L'appalto verrà aggiudicato secondo la (}r(M;edura (vevista ' 
dall'artkx>lo 1 lettera a) legge 22/1973 n. 14. 

Le rich'ieste di invito alla gara dovranno essere (^esentate 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

ILSINDACO 
(Bruno Pozzato) 


UNITA' SANITARIA LOCALE 
1/23 TORINO 


AVVISO Di GARA 

E* indetta gara a licitazione prìvta, sistema pre¬ 
visto daH'art. 1 lettera a) del 2.2.1973 per l'ap¬ 
palto dei seguenti lotti di manutenzione ordinaria 
degli immobili (ospedalieri esclusi). 

LOTTO 1 - Opere murarie, da decorature e faltgna- 
me - settore urbano 1 

IMPORTO INDICATIVO L. 131.133.220 
LOTTO 2 - Opere murarie, da decoratore e fale¬ 
gname - settore urbano 2 
IMPORTO INDICATIVO L. 131.141.094 
LOTTO 3 - Opere da lattoniere, idraulico, termosi- 
fornista e fabbro - settore urbano 2 
IMPORTO INDICATIVO L. 89.631.448 
LOTTO 4 - Opere da lattoniere, idraulico, termosi- 
fonista e fabbro - settexe urbano 2 
IMPORTO INDICATIVO L. 89.631.448 
LOTTO 5 - Opere da elettricista - settore urbano 1 
IMPORTO INDICATIVO L. 55.281.700 
LOTTO 6 - Opere da elettricista - settore urbano 2 
IMPORTO INDICATIVO L. 55.264.590 

Prezzi unitari a base di gara: elenco prezzi del 
collegio costruttori di Torino. 

Le imprese interessae, inclusi i raggruppamenti 
di imprese, possono presentare domanda scrìtta 
dì invito a questa USL - Servizio Tecnico Econo¬ 
male - Via S. Secondo 29 - Torino entro 10 giorni 
dalla data del presente invito. 

AHa domanda deve essere allegato il certificato 
di iscrizione all'Albo Nazionale di Costruttori. 

Torino, fi 3.3.82 

N Prasidonte de) Comitato di G ostiona 
(Prof. Aldo Olivieri) 
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Martedì 9 marzo 1982 SPETTACOLI - ARTE 

Krysztof Penderecki autore e direttore d’orchestra a Roma 


l’Unità PAG. 9 


Appuntamento musicale 
tra la Vita e la Morte 

Il musicista polacco ha presentato il suo «Concerto per violino e orchestra» del 1976 e 
la Sinfonia n. 14 di Sciostakovic - Ottima prova da solista di Salvatore Accardo 


.. .. f 








Il Maestro Penderecki durante le prove del suo concerto romano 


«Scoprite la signora» di Tom Mcintyre a Roma 

Battista, Erode e gli altri 
dentro un «esotico musical» 


ROMA — Erode è una specie di governatore 
Inglese amante del civile agreement, ma scet¬ 
tico, e come snervato dal clima orientale del¬ 
la Giudea- Erodiade è stizzosa e vorace, una 
lady fra 1 selvaggi. Salomè è adolescente, 
sensuale, apatica. Contro questa famigliola 
del potenti ecco che Giovanni Battista s’op¬ 
pone con Tarma di certi suoi silenzi torvi. 

Lui è casto e ribelle, ma In mezzo a quest’a¬ 
dunata di gente smaliziata come potrebbe 
non fare la figura dello sciocco? Scoprite la 
signora è un rifacimento della vicenda biblica 
realizzato da Tom Macintyre, irlandese, nel 
'77, oggi in scena al roncano Itastevere per la 
regia di Dante Guaidamagna e Tadattùnen- 
to e la traduzione di Daniela Guardama- 
gna.E sembra che l'autore abbia voluto pren¬ 
dere a modello la conversation-play, dilatan¬ 
dola ed esagerandola fino a fame un match 
d’idee. Senzei, però, prendere la decisione di 
esporsi veramente. Così che solo a volerlo s* 
Intuisce che parla di un potere che è, per for¬ 
za, colonizzazione e d’una gioventù che è 
contestazione. Ma queste idee, neppure nuo¬ 
ve. bisogna andarsele a cercare dietro quella 
scintilla del paradosso che t’acceca. Scoprite 
la signora, Insomma, più che microstorla è un. 
microscandalo alla Shaffer. E allora è nor¬ 
male che un «puro* come Giovanni vi stia 
poco a suo agio, e vi risulti come un sempli¬ 
ciotto. 

Non manca la tecnica di distanziamone 
proprio da kabarew c’è un arbitro vestito in 
smoking, e accanto gli passeggia una Vec¬ 
chia Signora, la morte, vestita di nero e sta¬ 
tuaria. Quest’uomo è una specie di fool e rive¬ 
la l’uso di Shakespeare come di un «abc*. 
mentre, sullo sfondo, compare anche lo Wll- 
de dell’altra Salomè. Dunque è fra una ripre¬ 
sa e l’altra che Erode intraprende i suoi collo¬ 
qui con Giovanni, che Erodiade se ne lascia 
tentare e che Salomè, In pieno omaggio allo 
spirito ribelle più che sedurlo si fa trascinare 
dal prigioniero, giovane come lei, in un muto 
e pericoloso sodalizio. 

Il regista qui 11 piazza su un vero ring che. 


Una scena di cScoprite la signoras 

per un gioco di luci e un pmo d’elemenU sce¬ 
nografici (un albero, un tappeto) suggerirà di 
volta in volta la r^gia, un bardino, la segre¬ 
ta. Evidente è l’Intenzione di valorizzare gU 
elementi più appetibili (danza e canto) che 
fanno dello spettacolo un varietà esotico; 
perciò la Vecchia Signora (Daniela Guarda- 
magna) canterà delle nenie alla Léonard Co¬ 
hen, e il ballo da odalisca di Salomè (Adorna 
Pompei) costituirà da solo un «round* oltre 
ad ammorbidire, in genere, le battaglie ver¬ 
bali degli altri personaggL Ma, più in fondo, 
s’intravede anche la suggestione del genere 
«Intervista immaginaria*. 

Oltre alle due interpreti citate. Guido Her- 
zensteln, Felicity Lutz, Roberto Mancini e 
Maurizio Calasso si muovono, non troppo ri¬ 
solti, nel panni degli altri personaggi. 

m. s. p. 


E’ morto 
Porelli, un 
«brillante» 
di qualità 


ROMA — Ancora un lutto del 
teatro italiano. All’età di 85 
anni, è morto Gtuse|^ Porel- 
IL Nato a Napoli nel 1897, ave¬ 
va esordito poco più che ven¬ 
tenne, con Emma Gramatica. 
Nel periodo fra le due ^etre, 
fece parte di importanti com- 
pagme (fu con la Melato, con 
TaUL con Niccodemi. più tardi 
con la Tofano-Rissone-De Si¬ 
ca, con la kfaltagliati-Cervi, 
ecc.), affermandosi via via nei 
luoli di «brillante*. Anche il 
cinema lo valorizzò, all’epo^ 
come un caratterista di stiliz¬ 
zata eleganza (sul tipo di Enri¬ 
co Viansio o, alla lontana, di 
Adolphe Menjou). Occasione 
di rilievo ebbe nel pruno pe¬ 
riodo postbellico, sime scene, 
comparendo fra Taltro in spet¬ 
tacoli diretti da Ettore Gianni¬ 
ni (Fior di piseUo di Bourdet, JZ 
voto di Salvatore Di Giacomo). 
Più oltre, rivista e comroedu 
musicale, allora fiorenti, lo 
ebbero quasi m esclusiva: si ri¬ 
trova il suo nome accanto a 
quelli di Wanda Chiris, di Wal¬ 
ter Chiari e Delia Scala, di Do¬ 
menico Modugno, sotto l'egida 
della fortunata ditta Gariiìei e 
GiovanninL 

Poco sfruttato nelle sue po¬ 
tenzialità «dialettali») (con ra¬ 
re eccezioni, come il già citato 
Voto), Porelli conservava tut¬ 
tavia, nel gesto e nelTeloquio, 
una carica di vivacità parteno¬ 
pea. che dava colore e sapore 
alle sue tante prestazioni, an¬ 
che minori. Da una decina d’ 
anni, ormai anziano, si era riti¬ 
rato dall’attività profesdona- 
le. (ag. sa) 


n cinema 
ungherese 
e ji^oslavo 
a Pesaro 


PESARO — Due cinemato¬ 
grafie dell’Europa danubiana 

— l’ungherese e la jugoslava 

— saranno al centro del pro¬ 
gramma della prossima Mo¬ 
stra Intemazionale del Nuovo 
Cinema, che si svolgerà a Pe¬ 
saro dal 12al20gìugno.Notis- 
sima la prima, con nomi di 
grande prestìgio intemaziona¬ 
le e film spaio premiati o co¬ 
munque segnati dai festival 
intemazionalL la XVm edi¬ 
zione della Mostra di Pesaro, 
oltre a presentare film degli 
ultimi dieci anni significativi 
offrirà anche un breve pano¬ 
rama dei film prodotti la 
televisione, un genere cui si 
sono dedicati registi cinemato- 

S fictidi fama, come Jancso. 

bo. Bacso, GaaL La produ¬ 
zione jugoslava è meno cono¬ 
sciuta, anche se coglie spesso 
successi intemazionali, come 
ha fatto alTuItima Biennale- 
Cinema con «Ti ricordi di Dol¬ 
ly Bell?k <fi Kukturica. A Pesa¬ 
ro sarà rappresenuta da una 
quindicina di film, che forni¬ 
ranno un’immane abbastan¬ 
za completa di quanto è stato 
realizzato negli anni recenti 
nei centri cinematografici ju¬ 
goslavi Molti film ungheresi e 
jugoslavi — parzialmente co¬ 
nosciuti o del tutto sconosciuti 
dai critici — saranno presenti 
anche alla n edizione della 
Mostra/Marcata Ma a conclu¬ 
dere le proiezioni di quest’an¬ 
no svanno qusri certamente 
due film provenienti da tutt’ 
altra area geografica e cine¬ 
matografica. l’Asia alla quale 
sarà dedicata la Mostra dell’ 
annoventurd. 


LaCEE 
deciderà 
sui «film 
d’autwe» 


STRASBURGO—Le cinema¬ 
tografie italiana,, tedesca, 
francese e danese, stanno vi¬ 
vendo in questi giorni un mo¬ 
mento estremamente delicato, 
che potrebbe portare anche ad 
una loro scomparsa pratica e 
«burocratica*. Éntro TU mar¬ 
zo, infatti, il Parlamento Euro¬ 
peo dovrà decidere circa un 
«ultimatum* lanciato dall’ap¬ 
posita Commissione della Cò- 
munità Economica Eun^a 
(fissato per il 31 marzo prossi¬ 
mo) p^ modificare le leggi 
sulla cinematografia dei quat¬ 
tro paesL n nodo (condono fi¬ 
no al Parlamento e\tro|Ào da 
ventitré deputati italiani co¬ 
munisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e indipententi che si 
battono per la «rinascita* del 
binomio cinema-cultura) è 
tutto in una particolare inter¬ 
pretazione del Trattato di Ro¬ 
ma del 1960, secondo il quale, 
l'attività cinematogiafica non 
ha nessuna caratteristica na¬ 
zionale. nessun valore cultura¬ 
le e nessuna funzione sociale. 
Per ciò deve considerarsi alla 
pari di ogni altra attività spe¬ 
cificamente e solamente inou- 
striale Se tale definizione do¬ 
vesse essere confermata, dun¬ 
que, la CEE ha già deciso di 
fare in modo che i governi na¬ 
zionali non si trovino più a fi¬ 
nanziare diretumente le pro- 
prw cinematografie. Questo, 
evidentemente, oltre a lascia¬ 
re libero spazio alle megapro- 
'duzkmi delle multinazionali 
del cinema, darebbe un «colpo 
fatale* a quel cinema «nazio¬ 
nale* e «dautore* che proprio 
dallo stato riceve le sovvenzio¬ 
ni economiche più rilevanti. 


ROMA — È venuto dalla Po¬ 
lonia Penderecki, e ha pro¬ 
posto — in veste di autore e 
direttore — un programma 
«serio*, carico di mille rifles¬ 
sioni. Basti dire che la pre¬ 
senzaincombente — non im¬ 
porta le sfumature — era 
quella delia morte. La morte 
come alter ego delia vita, va¬ 
riamente tirata in campo, te¬ 
muta o invocata, governata 
dal caso o dai fato. 

Dire che la morte in musi¬ 
ca acquista una straordina¬ 
ria vitalità potrebbe sembra¬ 
re un controsenso, ma cosi è 
successo. Krysztof Pendere- 
ckl ha presentato a Roma il 
suo Concerto per violino e or^ 
chestra (1976): un’ampia par¬ 
titura (quaranta minuti tutti 
d’un flato) cui ha dato come 
supporto un persistente ri¬ 
chiamo a climi di Marcia fu¬ 
nebre, provenienti dal mon¬ 
do wagneriano. Il violino so¬ 
lista sembra andare alla vita 
dei suoni, con continui sospi¬ 
ri: «caro Siegfried, caro iVì- 
stan, ecco mi unisco alla vo¬ 
stra sorte*. C’è intorno al vio¬ 
lino una fitta orchestra, 
spesso protesa in certi solen¬ 
ni perorazioni che fortuna¬ 
tamente. nello scorcio con¬ 
clusivo del Concerto, trovano 
11 modo di dischiudere mo¬ 
menti più teneri e commossi. 
11 violino — per l’occasione 
quello di Salvatore Accardo, 
stupendo e infallibile — do¬ 
po una strenua prova virtuo¬ 
sistica, sfiorante l’ambito 
paganiniano, cede il passo a 
sonorità assorte e pensose. 

È una importante compo¬ 
sizione in cui la notevolissi¬ 
ma forza inventiva del musi¬ 
cista polacco ha modo di af¬ 
fermare in anticipo, direm¬ 
mo, certe ansie di «riflusso* e 
quelle di un nuovo equilibrio 
nelle Instabili vie delTavan- 
guardia. 

Autore, interprete e orche¬ 
stra sono stati coinvolti in 
un. cordiale successo di ap¬ 
plausi e chiamate. 

Nella seconda parte. la 
morte — soppesata da Pen¬ 
derecki come da un Wotan 
corrucciato ancora più di¬ 
rettamente è venuta in pri¬ 
mo piano con la Sinfonia n. 
14 (1969) di Sciostakovic 
(cinquanta minuti), che si 
svolge come esplicita medi¬ 
tazione sul destino dell’uo¬ 
mo. 

Si tratta proprio della 
morte che ciascuno contiene 
in sé, sempre in agguato, 
sempre pronta a spalancare 
im silenzio. Si sviluppa una 
sorta di trenodia che percor¬ 
re ben undici movimenti Im¬ 
plicanti anche U canto. Un 
soprano (Netanla Davrath) e 
un basso (Boris Carmeli) si 
alternano o si congiungono 
nel cantare testi di Oarcia 
Lorca (un De profundis e una 
Maiaguena, di Apollinaire 
(una Loreley, di Rilke e di 
poeti russi: versi tutti indu- 
gianti sul venir meno della 
vita nelle rosse sabMe dell’ 
Andalusia, nei profondi sen¬ 
tieri delle chlUure, nelle ac¬ 
que del Reno, nel fondo d’u¬ 
na prigione, nella tragedia di 
un suicidio, nelle trincee. 
•Onnipotente è la morte; / è 
presente t anche nell’ora della 
felicità. / Vive sempre dentro 
dUioi/vive e brama/e uria in 
nm». 

Si tratta di un ciclo di can¬ 
ti, tormentati ed esasperati, 
dolenti ma pur rassegnati, 
che il musicista intreccia at¬ 
torno alle sonorità scarne di 
un’orchestra d’archi, guar¬ 
nita di una piccola percus¬ 
sione. Ciascun suono suscita 
prodigiosi e inediti eventi 
muricali: lo schiocco di uno 
xilofono, il tondo di un tam¬ 
buro. il soffio di una viola, il 
sordido rimbombare del con- 
trabbasd, l’aereo. Ispirato 
raptus dei violoncelli, le me¬ 
raviglie stupefatte e striate 
del violini e del violino di 
Stefanato. Indubbiamente, 
una pagina tra le i^ù impres¬ 
sionanti che abbia mal scrit¬ 
to Sciostakovic: quari una 
confessione con se stesso, un 
soliloquio intimo, sprofon¬ 
dato nel suono, mirante a 
fronteggiare i frastuoni di 
una vita che era anch’essa 
non altro che un a^tto dd- 
la morte. 

Non pensate, però, che si 
tratti di una macabra lugu¬ 
bre visione delle cose. La 
poesia del suono — e U nu¬ 
cleo strumentale, 1 due can¬ 
tanti. la partecipaztone di¬ 
rettoriale di Penderecki T 
hanno condivisa fino in fon¬ 
do — aveva dato alle «cose* il 
segno di una resurrezione, di 
una nuova presa di coscien¬ 
za del valori propri della vita. 
E non era retorica. Tanto è 
vero che coloro rquali dalla 
musica non vogliono trarre 
altro che il puro godimento 
(o sonnellino) estetico, M so¬ 
no tirati su 11 cappotto, e se 
ne sono andati. 

Erstmo Va l wf 





Motta e il progetto 
visionario del mondo 
libero e molto umano 

Bellissimi dipinti e disegni tra il 1942 e il 1965 di un grande 
«irregolare» dell’immaginazione che non accetta etichette 


ROMA — Le etichette sono 
tanto più buone, per ricon¬ 
durre anche lo stupore del 
nuovo nelTabitudine, quanto 
più l’immaginazione di un 
pittore è a flusso, magmatica, 
scorrente per alvei impreve¬ 
dibili e che rompono gli argi¬ 
ni. Ad esempio, un’etichetta 
facile che si appiccica su Se- 
bastian Matta è quella di sur¬ 
realista. È ben vero che Mat¬ 
ta, mezzo secolo fa. ha avuto a 
che fare col momento germi¬ 
nale del surrealismo; ma è so¬ 
prattutto vero che conta la 
sua rottura col surrealismo al 
momento che si costituì come 
rigida istituzione «sacrale* 
delle visioni, dell’inconscio e 
delTavventuroso immagina¬ 
re pittorico. 

Nel catalogo che accompa¬ 
gna questa mostra di dipinti 
dal 1948 al 1962, di un altro 
ciclo di ispirazione etrusco- 
mediterranea e di disegni a 
pastello dal 1960 al 1965 alla 
galleria «Tattico • esse arte* 


(via del Babuino 114) Achille 
Bonito Oliva ricorda le «Mor¬ 
fologie psicologiche* dipinte 
da Matta alla fine degli anni 
Trenta «in cui prevale lo stato 
compositivo legato a tecniche 
automatiche* e precisa che 
«Tinconscio è il buco nero in¬ 
torno a cui gravita l’opera d’ 
arte che corteggia pulrioni e 
conati provenienti dal pro¬ 
fondo. che porta alla luce 
"segni desideranti" di un lin¬ 
guaggio che cerca sistemati¬ 
camente di aggirare i confor¬ 
ti della ragione e di inciam¬ 
pare invece nella sconnessio¬ 
ne di tecniche incontrollabili 
ed incontrollate». È, questa, 
una possibile «lettura* di Mat¬ 
ta e ci sono stati momenti im¬ 
maginativi di un mondo altro 
abitabile dall’uomo cui corri¬ 
spondono quei «segni deside¬ 
ranti* che salgono dal pro¬ 
fondo. 

Ma non è vero che in Matta 
non agitano potentemente 
sia Tironia e la critica sta Tot- 


timismo e il progetto. Già tl 
Matta che dipinse il terribile 
quadro sulla vergine algerina 
Dgjamila Boupachà, stuprata 
dai paras francesi con una 
bottiglia, è un grande pittore 
d’immagini del tempo stori¬ 
co, un pittore novissimo della 
realtà, oltre il surrealismo. 
Un pittore politico di tipo 
nuovo, che non si riesce a in¬ 
gabbiare in una formula e di 
una razionalità combattente 
di una violenza pari a quella 
degli assassini per program¬ 
ma. Programma contro pro¬ 
gramma. 

Mi sembra che lo straordi¬ 
nario metodo visionario-ar¬ 
chitettonico di Matta che por¬ 
ta a immagini stupefacenti, 
siano esse orride o gioiose, 
nasca da una vera scoperta di 
pittore: non potersi costruire 
immagini nuove, rivoluzio¬ 
narie, in mancanza di un dop¬ 
pio supporto: quello dell’io 

E rofondo che cambia e si sve* 
ì e quello della società di 


classe cha cambia e si svela. 

' Senza queste due polarità in¬ 
teragenti per le immagini di 
Matta non passa corrente. 

■ Se Matta rende attive ener¬ 
gie delTincopscio, molte altre, 
rende attive penetrando stra- ’ 
ti. focili di storia che la con- 
q\ii$ta imperiàlista o la perdi- 
. tedella memoria storica han¬ 
no sommerso: le culture pre¬ 
colombiane, la cultura cilena 
e, da quando vive e lavora a 
Tarquinia, le culture medi- 
• terranee e la cultura etrusca. 
Qui c’è tutto un ciclo, costrui¬ 
to impastando fuori delle 
4ombe i colori della terra, che 
non sarebbe mai nato senza 
gli Etruschi. ‘ « - 

• Matta, in un suo scritto me¬ 
raviglioso, ha parlato di una 
rotondità dell'occhio per af¬ 
ferrare il mondo. Chi ha avu¬ 
to la fortuna di parlare anche 
soltanto un quarto d’ora con 
lui sa quante magiche parole 
nuove e significanti è capace 
di dire con la sua lingua deli¬ 
rante - spagnolo. . italiano, 
francese che fa continua- 
mente ponte da un senso a lin 
altro. 

, E, nel dipingere, questo far 
^nte da un senso a un altro 
va moltiplicato per cento e 
corrisponde ad un abbando¬ 
no di centralità greco-cristia¬ 
na. In questa mostra è diffici¬ 
le scegliere: mi fermerei, pe¬ 
rò, su «Senza titolo» del 1952, 
su quel capolavoro sommo di 
poesia che prende fuoco e 
scorre nel cosmo a ricostruire 
il mondo che è «Senza titolo* 
del 1954, su «Terra* del 1958 
e su «L’innommé* del 1958. 

Germinazioni organiche, 
nascita e morte di stelle, luce 
di sole e luce di lampada, na¬ 
tura e tecnologia che sprigio¬ 
nano immani forze in lotta, 
voragini aperte sul passato 
sepolto e visioni di astronau¬ 
ta, eros fecondatore ed ener¬ 
gia assassina, fioriture e la- 
ger. II fatto che Sebastian 
Matta sia un fiume precipite 
d’immagini, un pittore asso¬ 
lutamente metamorfico e che 
adori le iperboli di forme e di 
colori e che riesca a far gigan¬ 
teggiare l’esistenza col suo 
lungo sguardo «rotondo* è un 
carattere ossessivamente tipi¬ 
co di pittore che è entrato nel 
flusso della realtà che cam¬ 
bia. E il suo modo di starci, 
per i giorni tragici che vivia¬ 
mo e per quelli che si prepa¬ 
rano, è incredibilmente otti¬ 
mista: e insegna sempre la vi¬ 
sione-progetto di un mondo 
umano abitabile. 

Darlo Micacchi 

Nella foto — Matta: «L’in- 
nemmé». 1958 
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Luigi Veronesi 
alla sorgente 
della fantasia 

Un maestro della pittura astratta che. 
svela i colorì e la musica del mondo ' 







BOLOGNA — Luigi Veronesi ha 74 anni, 
da oltre cinquanta è sulla brecciq della sce¬ 
na artistica italiana e ancora colpisce in lui 
l’inesausta attività produttiva. In questi 
giorni sono due le mostre personali che l’ar¬ 
tista ha in corso; una a Torino e questa, alla 
Galleria Spazia, uno •spazio», come ap¬ 
punto dice il nome, aperto con mesta mo¬ 
stra di Veronesi sul tema del Colore, che 
intende ospitare forme diverse di espressio¬ 
ne artistica evidenziandone le interrelazio¬ 
ni E a questo propositó la scelta di inaugu¬ 
rare la galleria con Veronesi è senza dubbio 
emblematica, l’artista infatti ha sempre 
condotto la sua ricerca all’insegna della 
sperimentazione nelle più diverse forme e- 
spressive dalla pittura alla fotografia al fil¬ 
mato trovando loro anche applicazioni 
•concrete» come gli studi sul rapporto note 
musicali/note cromatiche, le scenografie e i 
costumi di balletti (dello scorso anno è la 
realizzazione per la Scala defi’Histoire du 
soldat che Veronesi aveva elaborato nel lon¬ 
tano 1942, mentre recerUissimà è la crea¬ 
zione di scene e costumi per un balletto su 
' musica di Richard Strauss in preparazione 
. alTEnte lirico nulanese). e non ultima an¬ 
che se più occasionale l’attività di grafico 
per uria serie di manifesti del PCI. 

Luigi Veronesi si è formato suUafinede- 
gli anni Venti, nel momento in cui varie 
componenU della cidturm e delTarte UaUa- 
na cominciavano a reagire alTenfosi pitto¬ 
rica propugnata da Novecento, e già dal 
1936 e più ancora verso la fine del decennio 
U suo linguaggio espressivo risulta autono¬ 
mo e maturo, tutto coinvolto neWambiio 
della ricerca astratta, frutto tra Poltro dei 
contatti con Vavanguardia francese e con 
artisti del Bauhaus tra i quali, fondamenta¬ 


le per la sua ricerca nel campo della foto¬ 
grafa, sarà Moholy-Nagy (e lavori di Vero¬ 
nesi nelsenso della sperimentazione sul fo¬ 
togramma, sulla smarizzazione. sul foto- 
montaggio, si possono vedere alla mostra 
degli Anni Trenta in corso a Milano). 

La mostra bolognese è composta di una 
parte didattica, in omaggio alia sperimen¬ 
tazione die Veronesi conduce sui rapporti 
tra i colori e le loro variazioni: e una parte 
che propone sia le opere più recenti, sem¬ 
pre fonwUe su^ eqmlibn cromatici e com¬ 
positivi di geometrie scandite temporal¬ 
mente, sia il lavoro ben noto di trascrizione 
delle note musicali in corrispondenti colori 
e tcnalità compiuta secondo elaborati cal¬ 
coli scientifici che danno luogo a partiture 
cromatiche di grande originaUtà e, si pud 
dire, od una visualizzazione dei suonC 

Che l’elemento tempo sia fmdamentale 
nella sua arte ri rileva, oltre che dalla ricer¬ 
ca pittorico/musicate e dà quella fotografi¬ 
ca, anche dai filmati — in mostra é patibi¬ 
le vedere gU unici due scampati alle disper¬ 
sioni della guerra — che l’artista creò tra il 
1935 e il in forma sperimentale dipin¬ 

gendo con oecorgimenu particolari, foto¬ 
gramma per fotogramma, direttamente sul- 
to pellicola. 

Il risultato è poMibile ammirarlo ancor 
oggi, i fUrnati testvnoniano a distanza di 
decennidiunapotènza creativa e innovati¬ 
va motevala e tmJermano dte la geometria 
di Veronesi, qwM categoria squisitamente 
mentale, non i immobile, incompatibile col 
movimento ma anzi si colloca in uno spazio 
e in un tempo estesi 

Dede AuregK 


«Coatnniona n. 3a, '11 


Sìlvia Rino sognala i colori 
di Conova amati da Rubens 


GENOVA — savia Rizzo 
presenta, in questi giorni, 
nel Centro Storico di Geno¬ 
va. una sua analisi pittorica 
de! colore in rapporio al fat¬ 
tore tempo. La sua attenzio¬ 
ne si sposta dalla tela alle 
facciate affrescate di quei 
palazzi patrìzi che già ave¬ 
vano suscitato l’interease di 
Rubens. Questa inda^ne di 
superfide si traduce in una 
ricostruzione «poetica* ' di 
dati cromatid che il tempo e 
gli agenti atroosferid hanno 
sbadito e talvolta cancella- 

Quell’analisi, che dalla te¬ 
la partiva, alla tela ritorna, 
proponendo, attraverso una 
campionatura di colori, l'i- 
poteri delTartista. Slvia 


Rizzo, che è attiva anche 
suH’area della scuola, molto 
ha lavorato sul temno delle 
percezioni senaoriali Non è 
certo casuale la sua scelta di 
intervenire sulle facciate 
antiche, rappresentando 
queste, ohra che un terreno 
per atimoli emotivi c percet¬ 
tivi, quella sona dimentica¬ 
ta ed estraniata dal oootesto 
urbano, dove egm segno ac¬ 
quista la moMìma evidenza. 

n suo tevoro dì eegi sui 
palazzi del Centro Storìoo' 
consiste, infatti, nelTacco- 
stara una banda di tela (con 
una campionatura dì colerì) 
al motivo dacoratìvo erigi- 
naia della facciata. Accanto 
alla pagina aerìtta dal tempo 


ri apre a libro la pagina 
scritta dairaitista. La di¬ 
mensione temporale del co¬ 
lore (tale è il titolo della mo¬ 
stra di Sìlvia Rizzo) è suta 
presentata in Rnnaio alTI- 
stituto Culturale Italiano di 
Parigi, nelTambito di una 
manifestazione organizzata 
dal Centro Georges Pompi- 
don in collaborazione con 1’ 
Ente Decentramento Cultu¬ 
rale di Genova e il Consiglio 
di Circoaaixioae dì Pie 0 ^ 
lo Maddalena del Comune 
di Genova. La presentazione 
a catalogo è dello storico 
dtU’arte Corrado Meltess e 
del poeta a critico Maroalin 
Pleynet. 

ViMM Conti 


Lorraìit e 
i paesisti 
iorenesì 
d'Italia 
a Villa 
Medici 


ROMA — Dopo ia mostra di 
David e Tltalia, è in prepara¬ 
zione all’Accademia di Fran¬ 
cia a Villa Medici una mostra 
assai importante dedicata al 
grande pittore luminista e 
classicista di paesaggio, il 
francese Claude Lorrain ma 
tanto radicato nella pittura i- 
taliana da essere universal¬ 
mente noto come Claudio Lo- 
renese. Il 1982 e il tricentena¬ 
rio dalla sua morte, e mostre 
monografiche si terranno a 
Parigi e a Washington, per la 
fine d’anno. 

L’Accademia di Francia a 
Roma, in accordo con il Mu¬ 
seo di Belle Arti di Nancy, ha 
pensato a una mostra assai 
particolare che farà il punto 
sulle attuali conoscenze dell* 
ambiente assai attivo a Ro¬ 
ma dei pittori Iorenesì del 
Seicento presentando molte 
opere «italiane» di questi au¬ 
tori. Claudio Lorenese sarà 
presente con venti splendide 
pitture di Roma e della Cam¬ 
pagna romana, tutte opere 
fondamentali per la nascita, 
accanto a Nicolas Poussin, di 
quel senso grandioso, nostal¬ 
gico e luministico, della sco¬ 
perta deU’antichità classica e 
romana. 

Con i dipinti di Lorenese 
verranno presentate 140 ope¬ 
re tra dipinti, disegni e inci¬ 
sioni di artisti come Callot, 
Charle Mellin, Israél Silve¬ 
stre e di altri meno noti, ma 
che riserbano sorprese, come 
Jean Ledere, Charles Dau- 
phin e Nicolas de Bar che det- . 
tero vita a un vivacissimo 
ambiente pittorico tra Roma, ' 
Venezia, Torino e Firenze c 
che furono paesisti di caval¬ 
letto e decoratori di chiese e 
di palazzi, creando rapida¬ 
mente un giusto classico delia 
visione cosmica e naturale 
che ebbe immensa fortuna e 
segretamente si continuò 
dentro l’arte moderna e con¬ 
temporanea. 


Dalla/Spagna 
pittori naovi 

della lealtà 

. - » ^ 

La Scuola di Madrid pìccola avan¬ 
guardia d’una vasta ricerca in Europa 
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Metioa OiMtglaa: «Bagnantaa. 1979 



MILANOUna suggesti¬ 
va, stimolante^ polemica 
mostra per una nuova ma 
' già agguerrita Galleria mi¬ 
lanese, il «Centro d’arte 
Montebello*. Perché pole¬ 
mica? Questi lettori spa- 
r' gnoli della realtà (taa sono 
presenti anche due scultori) 
rtporiàno sotto t riflettori 
i^ninto una parola, realtà, 
spesso cori scomoda e cori 
bistrattata, cori — a detta 
di alcuni — consumata o re¬ 
torica. E ciò non può che 
suonare polemico, in temiA 
come 1 nostri di cori radicali 
repulskml verso tutto ciò 
che si colica in arte alle co¬ 
se concrete, alTocchio. E oc¬ 
corre dire, poi, che la pole¬ 
mica è tanto più efficace in 
quanto I protagonisti di 
questa rassegna sono tra I 
energici e persuasivi ar¬ 
tisti contemporanei spa¬ 
gnoli dell’immagine: Tlm- 
patto poetico drile loro ope¬ 
re è emozionante, straordi¬ 
nario» difflcUmcnte eludibi¬ 
le. 

Oli artisti che formano 
questo gruppo, questa 
•Scuola di Madrid* come 
l’ha definita Roberto Tassi 
in catalogo, aono aette, due 
donne e cinque uominL In¬ 
nanzitutto Antonio Lopez 
Oarcia, Il più conosciuto a 
livello internasionale, noi 1 
due fratelli acultori Jullo 
Lopez Hernandes e Prand- 
ICO Lopez. Maria Moreno, I- 
aabel Quintanilla, Matias 
Quetglaa e DanM Quintero, 
poco più che trentenni que¬ 
sti ultimi due. 

La mostra, è alata molto 
. vMtata a d Ucuwa nelTam- 


biente degli artisti milanesi, 
che l’hanno accolta, mi 
sembra di poter dire, con in¬ 
solito interesse. È proprio 
qui a Milano più che altrove 
in Italia, del resto, che si di¬ 
mostra sempre vivo ed at¬ 
tuale un particolare taglio 
di «realismo* pittorico e {da- 
sUco, di minuziosa penetra- 
rione emotiva delle circo¬ 
stanze anche fisiche del rea¬ 
le; un taglio ricco di appro¬ 
fondimenti diversi, di arti- 
colazioni sia pur profonda¬ 
mente dialettiche le une con 
le altre (non certo, quindi, 
ascrivibile ad una «scuola») 
ma sempre abbastanza ct^- 
pooamente unitarie sul fda- 
no di poetiche che, tutte as¬ 
sieme, ruotano intorno ad 
una sorta di oggettività esi¬ 
stenziale tutt’altro che già 
definita o indagata con pre¬ 
cisione nelle sue sponde cri¬ 
tiche. 

È appunto a questo dato 
di fondo, a questo «sguardo 
Interno* di artisti che tutta¬ 
via non rinunciano a guar¬ 
dare anche l’esterno, Tog- 
gettivo altro da sé del mon¬ 
do circostante, che si deve 
fare risalire l’interesse con 
cut qui a Milano è stata ac¬ 
colta la mostra. Si è andati, 
insomma, ad un confronto 
prestigioso tra fatti e ricer¬ 
che artistiche in qualche 
modo parallele. Eric stabi¬ 
lito. inoltre, un primo «pon¬ 
te* che non poti^ in futuro, 
non dare ulteriori positivi 
risultati proprio sul piano 
di una migliore messa a 
fuoco europea di questo 
tendenza. 

Giorgio Sovoto 
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Aziende in crisi, cassa integrazione; il sindacato passa alla controffensiva 


Grande, commossa partecipazione ai funerali 
del ragazzo ucciso venerdì dai fascisti dei NAR 


E la verfenig per il laìroro Tanti giovanissimi 


«Come 



in un 



e il quartiere per 


quello che la am ha salutare Alessandro 


A colloquio con la compagna Manuela Mezzelani, segretaria della Camera del Lavoro di Roma > Una denuncia circonstanziata 
Le responsabilità del governo privo di un qualsiasi progetto di programmazione > La rendita fondiaria strangola la città 


Nome per nome le fabbriche 
che vogliono «cancellare» 


Ecco le aziende in crisi a Roma. ' 

Settore metalmeccanico: Voxson (1700 di¬ 
pendenti, cassa integrazione per 1500); Auto¬ 
vox (1800 dipendenti, cassa integrazione per 
280); Fatme (3000 lavoratori, cassa integra¬ 
zione 480 operai); Citel (15 dipendenti in C.I.); 
Gara & Icet (prossima cassa integrazione); 
Telefin (C.I. per 60 lavoratori su 550); Riet & 
Cebat (procedura di licenziamento per 11 la¬ 
voratori); Luzi (30 in C.I. su 110 dipendenti); 
Romanazzi (130 in C.I. su 390 lavoratori); Si-. 
rem (50 lavoratori in C.I. su 170); Alfa Romeo 
(possibile chiusura dello stabilimento); Fiat 
(100 lavoratori incentivati a lasciare il posto); 
Ctip (200 tecnici in C.I. su 700); Italconsult 
(persi 300 posti in tre anni - 300 in C.I. su 550 
dipendenti); Sirem s.r.l. (tutti e 40 i dipenden¬ 
ti in C.I.); Sero (ritardo pagamento salari); 
Sciolari (62 dipendenti in C.I. da anni); Iram 
(dopo la C.I. ha perso 30 posti di lavoro^ Ciab 
^5 lavoratori in C.I. su 50); Chris-Craft (metà 
dei 270 dipendenti in C.I.). In questo settore 
l’anno scorso si è registrata la chiusura di un 
numero impressionante di piccole aziende, 
oltre alla Pascucci e alla Osma che occupava¬ 
no 50 dipendenti ciascuna. 

Settore tessile: Gerì (110 operai in assem¬ 
blea permanente); Gatti (C.I. per tutte le di¬ 
pendenti); Cabel (C.I. per tutte e 40 le lavora- 
triciX Dlam (72 operaie in C.I.); Club 3 (50 
licenziamenti); Domizia (130 in C.I.); Lane 
Borgosesia (80 in C.I.); Ferrone (chiusura a- 
zienda); Marsili (chiusura attività); Crown (2 
licenziamenti); Madis (chiusura). 

Indtistria cinematografica: Cinecittà (l’a¬ 


zienda ha accumulato 18 miliardi di debitiX 
Tccnospes (60 in C.I.). 

Commercio e turismo; Clga (licenziamenti 
prospettati); Standa (C.I. per 200); Morassutti 
(minaccia licenzlamentiX Seldac (licenzia¬ 
menti). ' 

Alimentaristi: Appla (200 in C.I.X San Paolo 
(richiesta di C.I.X Birra Wuhrer (30 licenzia¬ 
menti); Unidal (30 in C.I.X Pila (ridimensio¬ 
namento organici); Buton (llcenziamentlX 
Knorr (14 licenziamentiX Ruschena (40 in 
C.I.X Alco (chiusura); Vinitalia (90 licenziati). 

. Settore chimico: Sidus (19 in C.I.. 10 in lista 
mobilitàx Isf (un intero reparto è stato in 
C.I.X Siila (riduzione di 35 dipendenti^ Cif 
Oicenziamento per 30 dipendenti^ Fontana 
(licenziamenti, si parla di chiusuraX Ceat (40 
in C.I.X Zucche! (crisi finanziaria). 

Settore agricolo: Società Agricola (licenzia- 
mentiX Settebagni (lavoratori senza stipen- 
diX Di Napoli (licenziamentiX Maccarese 
(vertenza aperta da 5 anni per 523 dipenden¬ 
ti); Rombo (chiusuraX Vaselli (tentativo di 
speculazioneX Fortunato (difficoltà econo- 
micheX Boncompagnl (lottizzazlone?X Acqua 
Viva (vendita dei terrenlX Agribald (licenzia¬ 
mentiX Torrimpietra (difficoltà finanziarleX 
Aldobrandini (ridotto il numero degli anima- 
liX Fedeilci (smantellate alcune attivltàX 
Maoli (mancanza di investlmentiX Pallavicl- 
ni (azienda quasi abbandonataX 

Edilizia: Rendo (87 licenziamentiX Appalti 
Acea (8 aziende in crisi con 500 addettiX Ap-. 
paltl lacp (in crisi 30 imprese con 2500 lavo- 
ratoriX Sagene (C.I. per 200X Lenzini (rischio 
di licenziamentiX Master B (chiusuraX 


A migliaia 
sotto la tenda 
dei lavoratori 
«Fatme» 
per il diritto 
al lavoro 


Una settimana di lotta per 
impedire lo smantellamento 
della fabbrica, per la difesa 
dell'occupazione, per il risa¬ 
namento produttivo. L’han¬ 
no decisa i lavoratori della 
Fatme. la più grande azienda 
di telecomunicazioni del La¬ 
zio, che da due giorni hanno 
piazzato una tenda davanti 
allo stabilimento.-Le iniziati¬ 
ve, come è noto, sono già co¬ 
minciate (sabato scorso) e 
proseguiranno fino a vener- 
dL II programma è zeppo di 
apptmtamenti importanti. 
VediamolL Og^ alle 17 si 
svolgerà un dibattito sulla 
politica economica del go¬ 
verno e l’occupazione fem¬ 



minile. Partecipano e^io- 
nenti di tutte le forze politi¬ 
che e Bruno IVentin, della 
Federazione unitaria. Presie¬ 
de l’assessore alla cultura 
della Provincia, Ada Scalchi. 
Domani sempre alle 17 un al¬ 
tro dibattito sii tema «Quali 
prospettive per il settore e- 
lettronica e telecomunicazio¬ 
ni*. Saranno presenti rsqipre- 
sentanti delle forze politiche 
' (Libertini per il PCI) e Bona- 
voglia. Del Piano e Galbuse- 
ra per la Federazione unita¬ 
ria nazionale. Alle 20 è previ- • 
sto uno ^ttacolo con la «Oid 
Time Jazz Band*. 

Per giovedì ci sarà un di¬ 
battito su «Quale politica eco¬ 


nomica per l'occupazione*. 
Partecipano i sindaci della 
provìncia di Roma (tra cui 
Ugo Vetere), Vigevani per la 
Federazione unitaria e rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che (Occhetto per il PCI, 
Forte per il PSI). Venerdì 
giornata concluàva — si 
svolgerà tm dibattito su pan 
e terrorismo. Partecipaho 
Mattina e Bentivogli per la 
Federazione unitaria, Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI. e Riccardo 
Lombardi, del Comitato cen¬ 
trale del FSI. Alle 21 è previ- ' 
sto un concerto con Eugenio 
Bennato.. 


n rischio Si è ulteriormen¬ 
te aggravato. Con rinchlesta 
di Infensi, il dibattito sull’ 
amministrazióne pubblica e 
le polemiche che ci sono sta¬ 
te. ancora di più si è data 1’ 
impressione che Roma sia 
quasi esclusivamente una. 
«città di uffici*. Cosi non è. A 
ricordarlo ci sono i comuni¬ 
cati del sindacato che ogni 
giorno, puntualmente ' an¬ 
nunciano la chiusura di una 
fàbbrica, la sospensione dai 
lavoro di decine di operài. La 
capitale, insomma, ha un 
suo tessuto produttivo. O per 
meglio dire: ce l'ha ancora, 
nonostante tutto, nonostan¬ 
te il continuo attacco ai livel¬ 
li occupazionali che viene 
dagli imprenditóri. Ma que¬ 
sto non è un dato scontato: 
c’è il pericolo che tra qualche 
annó, se va avanti questa li¬ 
nea degli industriali, davve¬ 
ro a Roma resteranno solo 
gli uffici. ' 

■ L’ennesimo grido di allar¬ 
me viene dal sindacato. A 
differenza di altre volte, pe¬ 
rò, qiiesta denuncia ora è cir¬ 
costanziata: nella capitale (le 
citi fabbriche ricordiamolo 
assorbono il 70,4 per cento 
del totale degli occupati del¬ 
l’industria laziale) ci sono 
qualcosa come 116 aziende 
In crisi. Un numero che avvi¬ 
cina Roma al grandi centri 
industriali della Lombardia. 

La cassa Integrazione, la 
mancanza di liquidità, i ma- 
gàzrini stracolmi di prodotti 
invenduti: sono catteristiche 
comuni agli stabilimenti di 
tutti i settori. Per farla breve, 
la situazione è arrivata al li¬ 
mite di guardia. «Vedi — 
spiega Màiiuela Mezzelani, 
spretarla della Camera del 
Lavoro di Roma — più che i 
numeri d preoceupwo i 
tratti di questa crisi». Questo 
vuol dire che nella città non 
chiudono solo le fabbriche 
•decotte*, i Vecchi stabili- 
menti tessili nati sull’onda 
della moda «jeans», e morti 
^pena il «casual* è tramon¬ 
tato. No. nella capitale si 
chiude e si licenzia, ri mette 
in cassa int^;razione anche 
all’ltalconsult, alla Ctip, nel¬ 
le aziènde di ricerca, àil*Au¬ 
tovox, alla Fatme, nel setto¬ 
re dell’elettrcmlca, delle tele¬ 
comunicazioni, e c’è la crisi 
anche a Cinecittà. Per essere 
ancora più chiari: «Le scelte 
d^li hnprenditori — dice 
ancora Mànuela Mezzelani 
— e quando dico imprendi¬ 
tori intendo tutti (dai privati 
alle Partecipazioni Statali, 
alle mulUnarionali) stanno 
smantellando pezzo a pezzo 
tutu gli eleménti-sul quali 
potrebbe fare leva lo svilup¬ 
po della città. Noi, e non solo 
il sindacato, ma anche l’in¬ 
sieme del movimento demo¬ 
cratico abbiamo un’idea di 
come dovrà essere questa 
metroprii: una città moder¬ 
na, che serva a tutto il paese, 
che ri qualifichi come centro 
di studio, ili produzione di 


applicazione di nuove tecno¬ 
logie. Una città, dunque, do-^ 
ve la sperimentazione, dove 
la ricerca, siano settori trai¬ 
nanti. E, invece, proprio da 
queste fabbriche, dalle più 
moderne parte l’attacco all’ 
occupazione. E se si perde 
qui possiamo anche scordar¬ 
ci tutte le belle parole, tutti i 
bei progetti sulla capitale 
moderna, efficiente eccetera 
eccetera*. - • 

- L’attacco all’occupazione, 
si è detto. Il compito agli im¬ 
prenditori è facilitato, a Ro¬ 
ma forse più che altrove, dal¬ 
l’assoluta mancanza di ini¬ 
ziativa da parte del governo. 
«Tutte le vertenze aperte — è 
sempre la segretaria delia 
Camera del Lavoro che parla 

— chiamano in causa la re¬ 
sponsabilità del governo. E ti 
dirò di più: non mi riferisco 
solo alla mancanza dei piani 
di settore, all’assoluta man¬ 
canza di programmazione e 
al prevalere, di fatto, della 
logica neo-liberista negli atti 
del governo Spadolini. C’è 
anche qualcosa di più grave 
e che non sempre come mo¬ 
vimento sindacali siamo riu¬ 
sciti a contrastare: mi riferi¬ 
sco al fatto che i progetti di ' 
settore quelli varati o anche 
queili solo in : discussione, 
"premiano” inspiegabilmen¬ 
te le arti già forti, e punisco¬ 
no, in qualche caso anche pe¬ 
santemente, le zone del Sud. 
il Mezzogiorno e anche il La¬ 
zio*. Di esempi se ne possono 
fare a decine: il piano per l’e¬ 
lettronica civile, per dime 
uno. Se passa l’idea del go¬ 
verno, se passa l’ipotesi di 
costruire un «polo* attorno 
alla «Zanussi» e àil’«lndesit». 
per 1*Autovox per la Voxson, 
per le fabbriche romane, cl 
sanuano ben poche speranze , 
di sc^rawlvenza. 

«La battaglia' allora — 
continua Manuela Mezzela¬ 
ni — non può più èssere la 
stantia richiesta dei piani di 
settore, ma deve diventare u- 
n’incalzante vertenza per a- 
vere una program mazione 
reale, che parta dall’esisten¬ 
te. H piano delle telecomuni- 
cazipni, per fare un altro e- 
semitio. Bla che vuol dire 
prevedere, come sembra vo¬ 
ler fare il governo, che nelle 
fàbbriche del settore si do¬ 
vranno perdere 25 mila posti 
di lavoro? Che programma¬ 
zione è mai questa? Bisogna 
certo prevedere anche tagli 
laddove sono necessari, ttm 
non limitarsi a questo, e pen¬ 
sare, indicare dove è po^bi- 
le ricollocare la manodopera 
eccedente. Ci vuole insomma 
una programmazione globa-r 
le, che sia in grado di gover¬ 
nare davvero i processi eco¬ 
nomici*. 

E se manca l’indicazione 
governativa, i privati posso¬ 
no dettare le loro l^gL Che 
sono sempre le stesse, in tutti 
i campL ad esempio, nel 
turismo una volta asse por¬ 


Società «moderna» e doppio lavoro: sono facce deila stessa meda^a, di una vita piena di contraddizioni 
La donna che lavora in due offici afferma la sua antonomia ma continua ad essere una schiava 


«Le mìe due buste pi^a me 



Al fenomeno delTassentei- 
smo, grande argomento citta¬ 
dino da quando è partita rin- 
chiesta della magistratura 
sui pubblici uffici, è stretta¬ 
mente connesso il fenomeno 
del doppio lavoro. Uno studio 
pubblicato in volume dell!- 
stituto di sociologìa di Torino 
ne traccia il profilo socio-eco¬ 
nomico. Dalla prima «relazk^ 
ne» su questo studio che ab¬ 
biamo riportato, emergeva la 
c on ne ss ione fortissima tra 
d<^ppio lavoro e struttura del¬ 
le garanzie, asse portante «lel- 
reoonomia sommersa. Oggi 
in particolare ci occupiamo 
delle conseguenze che ha il 
fe n om e no sui consumi, sui 
rapporti tra le classi. 

R doppio lavoro in Italia 
sem bra estere una prerogati¬ 
va prevalentemente maschile. 
£’ questo un dato che emerge 
da motte ricerche. Ma, in ac¬ 
cordo con l’indagine fatta dal 
Cènsis nel 76, i ricercatori to¬ 
rinesi hanno accertato che an¬ 
che la pturioccupazione fem¬ 
minile i in aumento: ben il 
13% delle •garantite» (impie¬ 
gate presso enti pubblici, mi¬ 
nisteri e grandi aziende) stac¬ 
ca in fretta dal proprio ufficio 
per correre néu’altro posto di 
lavoro. In media la loro gior¬ 
nata lavorativa dura 10 ore fi¬ 
late. Più degli uomini, le don¬ 
ne ottengono una seconda oc¬ 


cupazione dipendente e quasi 
sempre si tratta di tipiche oc¬ 
cupazioni femminili- stejio- 
grafia, dattilografia, insegna¬ 
mento presso scuole private. 
Sono più colte dei maschi, e 
piuttosto giovani, in media sui 
35 annL 

•Sparati» cosi, questi dati 
non dicono granché. Proviamo 
ad aggiungerne altri: s e m br a 
in realtà che per le donne l’o¬ 
rario d'ufficio sia quello du¬ 
rante il quale organizzano il 
resto della giornata. Oltre alla 
tradizionale spesa o (dia visita 
dal porrucchiere (cose che non 
potrebbero ossolutamente/are 
durante tl secondo lavoro, che 
è quello che le impegna di più) 
la mattina, durante l’impiego 
garantito, circa il 5% delle 
•doppiólavoriste» battono a 
macchina per i privatL Ecco 
che si arriva olla terza occupa¬ 
zione, pCT fortuna non fre¬ 
quentissima, ma significativa. 
Le donne intervistate hanno 
dichiarato che questa attività 
•supplementare» non è il risul¬ 
tato della loro bramosia di de¬ 
naro. Due stipendi sembrano 
loro sufficienti, ma dicono che 
in ufficio la mattina si annoia¬ 
no, non sanno che fare, e allo¬ 
ra tanto oaIe.„ Spesso sono an¬ 
che mogli e moori. e se il lavo¬ 
ro i orgogliosamente rivendi¬ 
cato come la prova di autono¬ 
mia sociale, non nascondono 
però che il carico domestico ri¬ 


mane lo stesso e rimarne prin¬ 
cipalmente •affar loro». 

Sul fronte maschile dti dtyp- 
pio lavoro, lo studio torinese 
ha rivelato una curiosità: gli 
uomini che lo svolgono prefe¬ 
riscono mogli casalinghe. 
Questa i da una porte una ne¬ 
cessità, dall’altra un atteggia¬ 
mento culturale. La maggior 
parte dei •doppicìlavoristi» è 
diventata tale dopo la nascita 
del secondo figlio, e cioè quan¬ 
do sono aumentati i bàogm 
della famiglia. Al terzo figlio, 
il tdijppiolavorista» abbando¬ 
na bisogni e cultura, e •per¬ 
mette» alla moglie di cerc a r si 
la seconda attività. 

Cambia qualcosa tl doppio 
lavoro sui consumi sociali? 
Cambia parecchia Si passa 
dalla sussistenza al consumo 
vera e proprio. Il doppo stipen¬ 
dio i dedicato per il 63% alle 
spese •civili», mentre lo stipen¬ 
dio unico quasi annullava 
questa voce \ dal bUaneio, ed 
era dedicato per la maggior 
parte alle spàe alimentari. E 
questo risultato finisce di de¬ 
molire l’antica eonviruiorse 
che il doppio lavoro sia un fe¬ 
nomeno legato a società arre¬ 
trate: questi consumi citnli in- 
fatti sono quelli che costitui¬ 
scono, per una aoctetd. Vindice 
di modernità. Ma se questo fa- 
ticosissimo ménage Utvorativo 
immette nel consorzio civile 


una gran quantità di gararitì- 
ti, non per questo li •promuo¬ 
ve» socialmente. Tra il primo 
ed il secondo lavoro, infatti, e’i 
scarsissima differenza quali¬ 
tativo. Sólo U 13% dei garantiti 
passa da una occupazione ma¬ 
nuale ad una inteQettuale 
quando stacca dal suo ufficio 
di provenienza tlegàle». 

' ' L’offerta di un lavoro qua- 
lificato, comunque, è diretta e- 
aclustvomente ai garantiti, e 
lo stiÈdio scopre dia la rigidità 
del mercatoJunziona più dal- 
Valto verso u basso che al con¬ 
trario. E cioè, mentre per un 
lavoratore manuale c'è qual¬ 
che chance di ottenere cóme 
secondo impiego un lavoro 
•inteUettuale» (ma sarebbe 
più ap propriato dire meno 
manuale, cioè sostanriaimen- 
te meno faticoso), il lavorato¬ 
re intellettuale appare invece 
inchiodato al suo ruolo. Di più, 
Qgradodi istruzione trova nel 
secando lavoro maggiore valo¬ 
rizzazione che nel primo, e 
questo è anche uno dei motivi 
che spinge a cercarlo. 

Un'altra domanda che l’in¬ 
dagine si è posta, è se resten- 
sione di questo fenomeno pro¬ 
voca dette olterariònt nella 
struttura di classe. La riqioeta 
è negativa, ffon sola la strut¬ 
tura dette dossi non nei mini¬ 
mamente toccata, ma questo 
fenomeno non provocs nem¬ 
meno un certo grado di mobi¬ 


lità. Ma quali sonai sutn effet¬ 
ti, allora, da questo punto di 
vista? n risultato ddVindagi- 
ne è chiara* «Il doppio lavoro 
concorre a rendere più rigida 
la struttura di classe, ma nello 
stesso tempo costituisce un 
ammortizzatore del possibile 
scontento che der i verebbe da 
una diffusa per c e z i o ne di tale 
rigidità». 

Non i quindi nel rapporto 
delle dossi tra di loro die que¬ 
sto fenomeno produce degli ef¬ 
fetti ((Atre a qudlo di ossorin- 
re lo scontento), ma solo irà i 
rapporti e le dimensioni delle 
classi lavoratrici; in particola¬ 
re, tra lavoro frantilo, lavoro 
non garantito e inoccupazio¬ 
ne, Tant’è che a •dapfnalavori- 
sta» si presenta di fronte alla 
sua classe come un soggetto 
scissa* è sindacalizzato nd suo 
lavoro garantito, ma natural¬ 
mente non loènd secondo la¬ 
voro. Manca di idenUtà politi¬ 
ca, ma tende o rivenditore uno 
status •superiore»; questo por- 
ticolare atteggiamento si ac¬ 
compagna al reputino cam¬ 
biamento di opinione politica 
in coincidenza con l’assunzio¬ 
ne delle s ec ond a attivitd, spe¬ 
cialmente se questa è auto^ 
stilo. 

àfaturalnienie, la tendenza 
di ogni «doppiolavorista* è di 
•scivdare* verso un lavoro in¬ 
dipendente. Per molti di toro. 


COSI» 


a secondo lavoro costituisce 
un sostitutivo di (turile cose 
per te quali si battono nell’am¬ 
bito dri primo. La contraddi¬ 
zione però i evidente: basta 
pensare al fatto che tutti i 
•doppiriavoristi» garantiti so¬ 
no degli evasori fiscrii, men¬ 
tre una delle botlaglie del sin¬ 
dacato è diretta proprio contro 
di loro! 

II quadro presenta insom¬ 
ma delle caratteristiche deva¬ 
stanti per questa cotcgorw, sia 
sul punto culturale che su 
(turilo politico. NeUo stesso 
tempo, i vantaggi che da que¬ 
sta situazione ricava l’impran- 
ditoria privata, soprattutto 
nel settore terziario, sono tali 
da presupporre la più grande 
resistenza od ogni tentativo 
che si vedesse fare per modifi¬ 
carla. Anche i •doppiolavori¬ 
sti», naturalm^te, offrirebbe¬ 
ro grandi resistenze, e ne è 
una prova lo reticenza a farsi 
intervistare, il regime di clan¬ 
destinità a cui Si sottopongo¬ 
no. Per svolgere Vinaagine, 
per fare le interviste, i ricerca¬ 
tori torinesi hanno dovuto u- 
sare spesso dei soite^ùgi — 
come (furilo di avvicinare' i 
•doppiolavoristi» tramite delle 
conoscenze comuni — per 
•farli parlare». 

Na nni Ricoobono 

(?/continua) 


Tutti gli amici e i compagni di scuola al rito celebrato nella 
chiesa di San Gregorio - Era presente il sindaco Ugo Vetere 


tante dell’economia romana, 
ma oggi profondamente in 
crisi (basti pensare che lo 
scorso anno si sono registra¬ 
te quattro milioni di presen¬ 
ze in menox gli «imprendito¬ 
ri* anziché scegliere'la stra¬ 
da dei potenziamento del 
servizi, anziché puntare su 
un turismo sociale, di massa, 
hanno preferito una «scor¬ 
ciatoia»: gli alberghi vengo, 
no trasformati in résidence. 
È la logica della rendita pa¬ 
rassitarla che strangola la 
città. Così è quello che acca¬ 
de anche nell’agricoltura. 
Torlonia, per citare la ver¬ 
tenza simbolo, vuole chiude¬ 
re le fattorie, le stalle, c man¬ 
dare a spasso gli agricoltori, I 
braccianti. Il «principe néro* 
al posto delia sua tenuta 
•Rombo* a ridosso dell’Appia - 
Antica, vuole metterci un bel 
residence. A lui convinene 
cosi, ma per i 43 mila brac¬ 
cianti romani (sembrano po¬ 
chi rispetto ai 65 mila di dieci 
anni fa. ma quanto ce n’è vo¬ 
luto all’Amministraziohe co¬ 
munale per intervenire, co¬ 
me è riuscita a fare, la ten¬ 
denza allo spopolamento del¬ 
le campagne) sarebbe un al¬ 
tro brutto colpo. 

Ancora, mettiamoci l’edi- 
lizla che sembra bloccata 
dall’alto costò del denaro 
(dettò per inciso: «botta* defi¬ 
nitiva al settore sta per asse¬ 
starla Remo Cacciafestà pre¬ 
sidente deila Cassa di Ri¬ 
sparmio che ha deciso di 
bloccare, il ihutuo prima ca¬ 
sa) e abbiamo delineato che 
cosa è, dal punto di vista del 
lavoro, r«emergenza Roma*. 

Ma a tutto questo, il sindà* 
calo come rispondé? E so¬ 
prattutto la sua risposta è a- 
degmta? Là risposta noli 
può' àvèré neanche Fatte- 
nuante del dubbio: sicùrà- 
mente U movlmeiito sinda¬ 
cale non è stato In grado di 
lanciare un grande movi¬ 
mento per il lavoro. Per più 
di un anno — va ricordato — 
la Federazione uiìitaria ■ è 
stata paralizzata dal dibatti¬ 
to interno. B, mentre nelle 
stanze'di via Càvour si discù¬ 
teva, gli imprenditori licen¬ 
ziavano. E ora? «Proprio par¬ 
tendo dalla consultatone — 
dice Manuela Mezzelani — 
che certo ha sanato dissensi 
anche aspri e critiche, siamo 
riusciti a ricostruire un rap¬ 
porto con i lavoratori. Si 
tratta oggi di sfruttare que¬ 
sta occasione, per riunificare 
le vertenze aperte, metterle 
tutte insieme e spingerle per¬ 
ché le controparti, tutte, dal 
governo agli enti locali al pa¬ 
dronato, si assumano le re- 
sponsàbilità per ciò che com¬ 
pete loro*. Ma unificare le 
vertenze che significa? «Vuol 
dire — conclude Manuela 
Mezzelani — che le battaglie 
si spostano dàlie fabbriche 
per diventare di tutta la cit¬ 
tà*. 

s. b. 


ROMA — Ieri mattina nella 
chiesa di S. Gregorio si sono 
svolti i funerali di Alessan* 
dro Caravillani, il giovane 
ucciso dai Nar venerdì scorso 
durante la sparatoria in piaz* 
za Irnerio. 

' AI rito celebrato dal vesco¬ 
vo ausiliario Aragonesi, ha 
partecipato anche il sindacò 
Vetere che ha rivoltò parole 
commosse ai genitori di Ales¬ 
sandro, il ragazzo assassina¬ 
to dal commando terrorista. 
Il corteo funebre.è partito 
verso le 11 dairistitùto di me¬ 
dicina legale al Verano. Ad 
attendere la bara in via Gre¬ 
gorio VII c’erano già mi¬ 
gliaia di persone. Una folla : 
composta e silenziosa, fatta 
di giovani, commercianti 
della zona e tantissime per¬ 
sone venute da altri quartie¬ 
ri per portare rultimo saluto 
alia vittima del sanguinoso 
asÉlto. ■ 

- Tra le testimonianze, spic¬ 
cavano le corone di fiori in¬ 
viate dal sindaco, dai parenti 
e amici, e lo stendardo della 
Federazione motociclìstica i- 
taliana a cui Alessandro, ap^ 
passionato di motocross, si 
era iscritto da poco. Dopo la 
cerimonia il feretro è stato 
tumulato nel cimitero di Pri¬ 
ma Porta. 


11 giudizio aggiornato per Fassenza del P»M» 

Aperto e subito rinviato 
il processo a Fmzu 

Il primario delìRegina Éleha, oltre airaccusa di aver pretto un 
milione per lin posto-letto, dovrà rispondere di truffa e falso 


Rinviato al 15 marzo l’ini¬ 
zio del processo contro il pro¬ 
fessor Fernando Frezza, il 
primario dell’ospedale «Re¬ 
gina Elena* arrestato nell’ot¬ 
tobre scorso durante le inda¬ 
gini sugli ospedali romani e 
accusato di concussione, 
truffa e falso. 

. n giudizio è stato aggior¬ 
nato per l’assenza da Roma 
del, pubblico ministero, 
Giancarlo Armati, il magi¬ 
strato che coordina l’inchie¬ 
sta sull’assistenza sanitaria, 
la stessa che ha già portato 
in carcere un àltro nome il¬ 
lustre della medicina. Guido 
Moricca, condannato per lo 
scandalo del «letti d’oro*. 

Fernando Frezza è accusa¬ 
to di aver preteso da una pa¬ 
ziente, Palma Venturi, un 
milione per essere ricoverata 
d^irgenza nell’ospedale. Solo 
così la donna, che era affetta 
da un tumore al seno, poteva 


evitare la normale trafila e 
trovare velocemente una si¬ 
stemazione airintemo dell’i¬ 
stituto. 

' I reati di truffa e falso ri¬ 
guardano invece la doppia 
attività svolta dal noto pro¬ 
fessionista. -Dai r^istri deli’ 
ospedale il professor Frezza 
risultava in servizio anche 
quando prestava la propria 
attività nella clinica privata 
«Mary House». E proprio nel¬ 
la casa di cura, secondo le 
accuse, il professore compilò 
firmandola come -medico 
ambulatoriale la richiesta di 
ricovero per la sua partente. 

. L’udienza di ieri ha regi¬ 
strato poche battute; dopo i 
preliminari, Frezzà, assistito 
dagli avvocati Coppi e Appel¬ 
la, ha solo confermato da¬ 
vanti ai giudici della settima 
sertone penale le dichiara¬ 
zioni rese al momento dell’ 
I arresto. 


È morto 
il compagno 
Livio 
Diotallevi 

' È morto sabato scorso all* 
età di 80 anni il compagno 
Livio Diotallevi. Iscrìtto al 
Partito comunista dal 1921 è 
stato tra i fondatori della se¬ 
zione Esquilino del PCI e del 
cmitro anziani del quartiere. 
BSIUtante partigiano, rico¬ 
priva attualmente un incari¬ 
co dirìgente nell’ANPPIA, i* 
associazione dei pers^uitati 
politicL - - > 

Alla moglie Adelia, ai figli 
le più sentite condoglianze 
dei comunisti romani, della 
sua sezione e dell’Unità. 



il partito 



Fuori le auto dal Policlinico 

Da ieri acceseo vietato dentro il Policlìnico a tutte le auto. 

iinfer- 
idecin 

! presidente Deo Luzari, 
che ha invitato U personale e gli utenti del Potkliaico a non 
entrare con la propria vettura nei viali drilUmbetto L D divie¬ 
to d'aoceaK era senza dubbio una decisione neceaaaria: fino a 
oggi Toapedale era sempre gremito di macchine, l a r ea e iuaoaU 
un po’daMiartutto. CauM di un avidenta danno per la salate a 
latranquiiriUdci ricoverati, oltre dm dì fraquanti intralci afla 
manovre dalle autoambulanre. Do tempo, li dentro, parchag- 
giavano rautomofaila dipendenti vari iMl’UniveTHtà, medici, 
im pì s g a t i. 

Nwa feto; Ying w aao del PoBdinico. 


Comitato regionale 

E* c omw csu por oggi. aOs ore 
15.30, la riunione deSjCom màai ooe 
reg^onUe di controBo. O.cLg.: oompie- 
tamantodegK aneti! daSa C.R.C NL 
Dino Giocontt). 

E'convocMapvogpmaotv 1718 

Otùg.: DinBiaiwadeiPsiiionarat- 
mna sta» daSa situazione poiiica 81. 
le Regione Lapo fret Mario Ouezauc- 
cè: 2) completamento degl eeeeni 
dU Cemicslo negponde «reL Fredde» 

COnUTATO DmernvO: doma¬ 
ni ala S.30 riinone del CO. ddU 
Federazione. 0.d.g.; «Gi (M* 

Ptoein tie a nt èzie thr e del Paniioe. 

CONUT ATO FB)EftALE E COM- 
UUS SI OSg FEDERALE DI COKI- 
TUOIXO: donmè meore ITJOriu- 
niona del CF. e deSa CF.C ddto 10- 
O-d.^: cGS swiuppr dola 
peitica al CartRm e ala 
^ e ein cia e r r n ùiau' e a del Partitoe. 

SEZIONE STAMPA E PROPA- 
OANDA: ala 17.30 in ladra (Bett*- 
n». 

SEZIONE SANTTA: eia 9.30 in 
fad-ne sul ragola m eitto USL fPtìKO- 
BeMuoci). 

SE TTO R E P R E V XNN ZA E AS¬ 
SISTENZA: ale 17 in tedra (Barto- 

luccì). 

A S 9 CM B UC. NUOVA GORDIA¬ 
NI: SM 16 con n c ompag na Franca 
NiecodeaeCCC 

CONSTAD 01 ZONA: ITALIA- 
SAN LORENZOe ale 20 a Itafea 
CrLZ.. (Proicni); SALARIO4I0MEN- 
TANO: Me 18.30 a Salvio Cd.2.. 
|8enin8: OSTU: eie 17.30 a Cena 
Amica vwipo casa e wbaniaiica. (Tv- 
mèv»: TUSCOLANA: eSa 20 a Cin»- 
cinà rwnicna evppo. (Cuozid); ale 
1B riunione Commie e ione SaniiA. 


MONTESACRO; sBe 
1S.30 prima Niiene. I M e li eoi l ; Ad- 
UA: Me 1B.30 prima tazione. R ea n 
fMeli); SETTEVKXE: Ma 18 eaoonda 
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Otto Marzo» Per un giorno la città è stata tutta deUe doline. Al corteo 

c*erano trentamila persone. Abbastanza per gridate forte a tutti unHdea importante e difficile: 

«Io accuso la società dei maschi, questa». È così riprende anche la discussione sul «separatismo»: 
e li uomini devono stare dentro o fuori da q uesta manifestazione? Fuori ■. 





ERAVAMO TANTE 0 NO? 


Àirtnizio 
siamo in poche 
Un’allegria 
dimessa 
A via 
Cavour, 
affannate 
arrivano tutte 
e si scioglie 
il malumore 
«Avevo paura 
ma è passata» 
A piazza del 
Gesù si ritrova 
fiato e rabbia: 
«30 anni di DC 
20 anni di 
fascismo, 
è ora è ora, 
comuniSmo». 
Le compagne 
deirUDI 
danno il 
‘‘tagUo”: «II 
separatismo 
non è 

un’opinione 
ma metodo 
di lotta per 
la liberazione» 






Piazza della ‘ Repubblica 
alle 16. Siamo decisamente 
In poche. Si colgono al volo 
frasi di vaga delusione. «So¬ 
no venuta ma anch’io non 
ero poi tanto convinta». «Non 
mi sembra un 8 marró come 
gli altri». Se poi provi ad ap¬ 
profondire non ci sono veri 
«perché». È una sensazione di 
disagio, ma anche di colpa, 
come dire «per noi stesse non 
abbiamo saputo lavorare ab¬ 
bastanza». Qualche striscio¬ 
ne è timidamente spiegato, 
ma la maggior parte sono 
ancora arrotolati, poche le 
sottane a fiori e I fazzolettoni 
colorati, un’allegria dimes¬ 
sa. 

Si parte proprio mentre 
cominciano a scendere le 
prime gocce di pioggia che 
accompagnerà tediosamente 
tutto il corteo. Già per via. 
Cavour a gruppetti, a due a 
due, sole, affannate, altre 
donne vanno a raggiungere 
le compagne, le amiche, le 
colleghe di lavoro: è un in¬ 
trecciarsi di abbracci, baci, 
saluti; altri striscioni si alti- i 
neano e pian piano si Scioglie 
anche il malumore. Anche 
questa volta saremo in tante, 
ma quante? Gli slogan decisi 
della testa tengono lontani 
gli uomini, ma in coda qual¬ 
cuno si intrufoia e marcia 
deciso vicino alla propria 
compagna. A via dei Fori 
guardando indietro è adesso 
un immenso serpente che 
scende lento e quasi solenne. 
«Avevo paura, ma è passata» 
— dice una ragazza bionda 
col figlio a tracolla. «Ci stia¬ 
mo avvicinando a piazza del 
Gesù, non senti la "puzza”? 
Non si respira più» e ancora 
«Roma è bdla, ci piace sem¬ 
pre plùs l’unico difetto è 
piazza del Gesù». 

X.a sede della DC con la 
sua facciata grigia è tutta 
spenta, solo in alto a due ab¬ 
baini appaiono e scompaio¬ 
no due o tre omini. Sotto, 
nella piazza, è il putiferio: 
pugni alzati, girotondo e bal¬ 
li dietro il ritmo dei tamburi 
delle donne eritree avvolte 
nel loro splendidi pepli bian- 
chL Abbiamo ritrovato rab¬ 
bia e flato contro la guerra, I 


massacri del Salvador, la 
violenza, la repressione, il 
tentativo di ricacciarci in ca¬ 
sa. «La DC, la DC che stipen¬ 
dio ci darà se staremo tutto il 
giorno a pulire cesso e for¬ 
no», son le ragazze del Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co che spiccio con tanti 
cartelli verde speranza. 

Il serpentone sfila per un* 
ora e mezzo, quando lo stri¬ 
scione di apertura «Io acctiso 
la società dei maschi» infila 
piazza Navona la coda grida 
«30 anni di DC 20 anni di fa¬ 
scismo, è ora è ora comuni¬ 
Smo». Poche le «ragazzine» 
Coro hanno manifestato la 
mattina), la generazione più 
rappresentata è quella delle 
trentenni, sono di meno, ri¬ 
spetto al passato, le anziane. 
Si passa fra due ali di folla 
che diventa più fitta al cen¬ 
tro, i rametti di mimosa pas¬ 
sano da una mano all’altra, 
distribuiti anche a chi si è so¬ 
lo fermato a guardare. Ogni 
tanto da un uomo a margine 
si sente gridare un nome di 
donna: «Ada, Ada» e Ada si 
volta, un sorriso, un bacio al 
volo e via. 

■n separatismo non è un’ 
opinione, ma metodo di lotta 
per la liberazione» è la frase 
lanciata dalle compagne del- 
lUDI; poi «Identità, autono¬ 
mia, separatismo» del MLD. 
«Contro questa società fem¬ 
minismo e libertà». È il taglio 
di fondo di questa manife¬ 
stazione: ritornare un po’ sul 
propri passi, per la sensazio¬ 
ne di aver cono tr(^>po. Co¬ 
me risvolto poche richieste 
all’istituzione (se non una 
contestazione non troppo 
convincente al ballo popola¬ 
re in piazza^ Sulla «IM» un 
solo cartello: «La legge 194 è 
vanificata se l’obiezione non 
viene debellata». 

Dopo tre ore di marcia, ba¬ 
gnate ma contente arrivia¬ 
mo a piazza Navone. Anche 
lo spettacolo progettato in 
piazza si avvia nonostante il 
tempo non mostri alcuna so¬ 
lidarietà. Si affollano sotto il 
palco le più previdenti, con 
Tombrello. 


«Maschile e femminile»: dibattito 
organizzato da «Pskoanalisi Contro» 


«Maschile e femminile: r 
assurdo, il biologico, il politi¬ 
co»: è questo il tema del di¬ 
battito che l’Asaó cl az i one 
culturale «Pslcoanalisl Con¬ 
tro» organizza per giovedì 11 
marzo In occazlOQedell*UKl- 


ta del quarto numero della 
omonima rivista. 

n dlbatuto si terrà alle 18 
presso la «RseMenza di Rl- 
petta» s vi pa rt e cip er a nno 
Sandro Oindro, direttore del¬ 
la rivista, e lidia Menapace. 







Noi, schiacciate 
dal pessimismo 


‘ Guardando un attimo dal 
ciglio della strada, da piazza 
Esedra fin giù verso via dei 
Fori Imperiali, Vimpresaione 
che si è avvertita era che le 
cose si fossero messe melino 
per le donne. Poche, molto 
meno degli anni passati. Cri‘ 
sto, esulteranno quelli che 
danno per spacciato il movi¬ 
mento: il n77us5o, il privato 
canipeggeranno per mesi sui 
giornali! Si tornerà a parlare 
di donne per pontificare, an¬ 
cora una volta, tsul fenome- 
nor. Eisulterà il direttore dì 
•Amica» che ha spiegato la 
trasformazione del suo gior¬ 
nale da settimanale di punta, 
avanzato, in uno dove tutto fa 
spettacolo, proprio perché le 
donne badano più alla forma 
che bai contenuti. - ■ 

Invece, dopo i primi mo¬ 
menti di panico — panico per 
chi al movimento ci tiene — si 
arriva a piazza Venezia, dove 
è possibile il tcolpo d’occhio»: 
le còse sono più confortanti 
Alla fine unanime la valuta¬ 
zione: trentamila, vero? Senza 
dubbio. Bene, ora possiamo 
cominciare a riflettere, sul 
merito della manifestazione e 
non sui numeri. 

Ma cominciando dal nume¬ 
ro, per dire subito una cosa: 
che, pur essendo in tante, V 
impatto con questo 8 Marzo 
in piazza è stato meno esal¬ 
tante degli anni scorsi Più 
•moscia» la manifestazione 
tranne, come sempre avviene^ 
Bottó~l0 'sede nazimale della 
De, in piazza del Gesù, luogo 
scatenante di tutte le rabbie 
ma ar^e di tutta la politiciti- 
Qui, in questo budello tra via 
del Plebiscito e la chiesa del 
Gesù si è raggiunto l’unico 
momento veramente politico: 
runanimità delle parole d’or¬ 
dine contro la De che appog¬ 
gia la repressione in Salvador, 
che copre i massacri di Duar- 
te. 'Ditti gli spezzoni del cor¬ 
teo barmo sostato qualche i- 
stante per ripetere parole da¬ 
re, ma anche ironiche contro il 


partito di m^gioranza. Poi si 
è scivolati via verso la pioggia 
che attendeva le donne pro¬ 
prio all’ingresso di piazza Na¬ 
vona, meta finale della mani¬ 
festazione. ■ 

Perché piò •moscio» l’8 
Marzo 8Z? Forse perché non 
c’era un tema centrale come 
gli anni scorsi? B’ difficile an¬ 
dare in piazza tenendo insie¬ 
me tutti gli obiettivi peri qua¬ 
li si è lottato in questi dieci 
anni •femminili». Forse. An¬ 
che se la battaglia per la legge 
contro la violenza sessuale è 
ancora in piedi. Forse perché 
davvero — siamo anche noi 
donne a dirlo — il movimento 
si è frantumato come uno 
specchio, e “vive ormai in tanti 
momenti diversi, ma certa¬ 
mente meno accorpati? Forse. 
Ma non bastano questi ele¬ 
menti per offrire una valuta¬ 
zione seria. 

Da troppe donne, ieri sera, 
si sentiva dire che non ci si 
crede più, che sta diventando, 
o è già diventato un rituale, 
che tanto poi i colpi bassi que¬ 
sta società di maschi continua 
a darceli ancora, che non è il 
momento per nessuna festa, 
che ritrovarsi una volta all’an¬ 
no in tante non ha più valore, 
nemmeno di testimonianza- 
Però: andiamoci ugualmente 
in piazza. SHdade, scontento. 
Comunque d si è andate a 
'manifestare.. Sapendo ^rfet- 
temente che la battagUa con¬ 
tinua, in casa, a scuola, sui 
~Juogbi di lavx^ attraverso le 
^ rivista femminili. 

Qùest’anno si è tornati a in¬ 
dividuare come vera contro¬ 
parte l'uomo in quanto deten¬ 
tore del potere, quello vero, 
perché le steóele^femmM- 
li sono presso rimaste sulla 
carta, perché quando si devo¬ 
no pagarei costi di scelte erra¬ 
te^ i costi della crisi, aono an¬ 
cora e sempre le donne ad es¬ 
sere penalizzate. Di qui la 
scelta del separatismo che ha 
contraddistinto la manifesta¬ 
zione di ieri pomeriggio. Ma 


che non è stata condivisa dalle 
studentesse che hanno sciope¬ 
rato in mattinata. Per loro 
funziona ancora la speranza 
di poter cambiare, dal di den¬ 
tro, di cambiare i rapporti in¬ 
terpersonali. La speranza di 
un tvivere» diverso la loro 
stessa soggettività. 

Sul separatismo non sono 
daccordo nemmeno molte co¬ 
muniste, quelle militanti delle 
sezioni di borgata che stanno 
a contatto ogni giorno con la 
vita dura, senza respiro. Già 
sono tanto pochii momenti di 
lotta, i momenti in cui si scen¬ 
de in piazza, sono poche le 
battaglie vere per cambiare la 
società. Cosa facciamo? Vo¬ 
gliamo essere ancora di me¬ 
no? Maschi e femmine insie¬ 
me devono cambiare le cose. 

Nonostante queste perples¬ 
sità tuttavia ieri trentamila 
donne hanno sfilato, con i loro 
. cartelli colorati, i loro canti, le 
loro mimose. Moltissime era¬ 
no le comuniste. Tante assie¬ 
me alle •storìebe» del movi¬ 
mento che nel separatismo 
continuano a credere — alme¬ 
no una volta all’anno — per 
fare anche i conti, in un certo 
senso, con un passato prossi¬ 
mo pieno della loro presenza 
attiva, sìgniGcativa. 

lasomma, nonostante le 
paure, i dubbi, la manifesta- 
zione c’è stata. Riusata, in- 
gmn parte, nonostante gli slo¬ 
gan un po’ frusti. Thnto ebe 
viene un dubbio: forse ebe alla 
fine noi che ci permettiamo U 
Itisso dì •interpretare», n<d ebe 
affermiamo che c’ò meno feli¬ 
citi meno gioia in questo sta¬ 
re insieme l’d Marzo, noi ebe 
siamo n con l’angoscia di con¬ 
tarci per piangere su una pro¬ 
babile sconfitta che tale non è 
—non è forse sempre rinato il 
• movimento della donne come 
un’araba fenice? — no/, non 
siamo un po’ schiacciate dal 
pessimismo di una regione de¬ 
formata dalla durezza di que¬ 
sta epoca così difUcile? 

Rosanna Lampugnani 



In città mohissiine ossonblee, dbcussioni, cortei 
L'inconlro del sindaco con le lavemlrici tessili 


Un grande, cotnbettìvo cor¬ 
teo delle studentesse romane si 
è snodato ieri mattine de piez- 
ze Esedre. SettemOe, ottomile 
regezze con gli striscioni delle 
loro scuole sono sfìlete lungo le 
vie del centro scendendo slogen 
contro le società meschiliste. 

Le menifestezione, d«^ e- 
ver percorso vìe (^vour, si è en- 
deu ìngTossendo sempea più e 
tra le file del corteo sono erri- 
veti enche i compegm dì scuole. 
Solo sotto uno striedone con le 
scritte «Seperetiste» i ragezzi 
sono steti tenuti alle larga. 

•Feedstì del Circeo venite 
fuori e dsMo, ve lo fn cuam o noi 
un bel proccaso». «Maschio, ma- 
achietto. non start D e guarde- 
re, a case d tono i piata da la¬ 
vare». Sono stati quatti ^ alo- 
gin pio t CMWtlL LftAMBMIW* 

Bont ti è alla fina conduM e 


sd la parola akune studentesse. 

Anemblee e discussioni sul 
problema delle donne ai tono 
tvoitt ieri in mohÌMinù luoghi 
di lavoro, ed in ptrticoiart ntilt 
fabbcìdit. Alla aValentino cou¬ 
ture» c'è stato un incontro tra il 
sindaco Ugo Vetcra a le lavora- 
trid tessili, che alla cciefarazio- 
ne dell’S Mano, univano k 
praoccupazioaì par k grave cri¬ 
si che attraversa il acttora. La 
donne hanno dedicato k loro 
giornata alk paca, a quatto il 
sindaco lo ha sottoKneato, par¬ 
lando della situazione, parten¬ 
do della utuaiiesN tntamazìo- 
•da. dtUa fama aal Bkondo, dai 
paesi in vìa di avihippo, 
n sindaco ha rivnMlicato poi 
0 rack dd C omo n a dM è «na- 
turdniamai daOa parta daOs 
denaa. d /ia ipag a e a k b a tt a 
dk — ha detto Vatara — che 


per fornire la nostra dttà di 
quei servizi sodali indispensa¬ 
bili alla vita quotidiana, sa in 
teoria vanno a vantaggio Unto 
dqrti uomini che delk demne, in 
pratica determinano un duto 
soprattutto per k seconde la 
quanto sono ancora k donne 
che si fanno carico degli impe¬ 
gni di aasistenza nei confronti 
dei berabini, degli anziani, da¬ 
gli handicappati E innegabik 
— ha prosqpiito — che W.OOO 
bambini che fanno il tèmpo 
pieno, o ristituzioue deirasai- 
stanza domidliarc ^li anziani, 
o dtre cooquiM di questo 
nera, contribuiacono in manie¬ 
ra concreta aUa libarazìona ad 
alla amanctpoxkna di qualk 
fbada aod^ ancora, nonoataa- 

Continuando aul pro b k— 


che -rkofilato con» peaino i 
ptobkmi ddia finanza pubbli¬ 
ca a koda, per cui va richiesto 
andm un oootributo dagli uten¬ 
ti. par quanto arinimo, a rek-' 
donato d reddito, riguardo d- 
coni aatvizi «Il diritto ddla 
donsM ad asaara protagonkU 
dd cambiamamo — ha detto 
— pana anche attmvciao fl 
psewsma dd lavoro e ddl’oc- 
gip a ii ooa, è su questo terreno 
ìì noatro impegno è chiaro come 
lo è stato quando alibiamo ap¬ 
poggiato k gl a nde numifesZa- 


aRo- 


' Vietata l’assemblea 
alk donne dell’Enasarco 


Le k sai atilcl ddTl k a i a it a si 


nosarco hanno 


■arco si aono viste vkCaio dalTam- 
hkn di solidarietà con I popoli in 
tnuMdnralcttcnikdonnedcll’E- 
■ diratlere ddrcnte, Braganb, ^be 
sono — lintervento dì Luigi Tbola- 


aiSkbbfaio 


— ha 


capire definitiva 


èsarvl- 


Mok 


ivanti k 
Btdfer- 
piidok 
biiio,dÌ 
lihiro 0 


tanrimnoi 
vkkkplà 
La lavon 


»dddir1lti 
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Lirica e BaUetto 


TEATRO OEU'OPERA 

(Tel. 461.765) 

Alla 20.30 (abb. ter^a serali ree. 40) La faveto dal 
RqIìo cambiato di Luigi Pwandello, musica di G F. Mati- 
piero. Ovetlora d orchestra Gianandrea Gavaueni, mae¬ 
stro del coro Gianni Lauari, regia Wginio Puecher, scene 
e Costumi Agostino Pace. Interpreti principali: Rsdmila 
Bakocevic, Katia AngelonI, Ezio Oi Cesare, Carlo Tuand. 
TEATROCIRCO SPAZiOZERO 
(Vìa Galvani - Tel 573089 - 6542141) - 
Venerdì alle 21.30. Steve Paxton Dance Company e 
Spaziozero presentano «Do.Do.» assolo di dwua cB 
Usa Nelson (unica replica). 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(V^a Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

Domani alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concarto 
dai Ouartatto Clavaland. In programma Mendelsso- 
hn, Ravel. Beethoven. Biglietti alla Filarmonica. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CEClUA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Alla 18.30 (turno C) all'Auditorio di Via della Conciliazio- 
na Concerto diretto da Krxysxtof Pendarecki violi¬ 
nista: Salvatore Accaldo (in abb. tagl. n 18). In pro¬ 
gramma: Pendereclti Concerto par violino a orche¬ 
stra; Sciostakovic Sinfonia n. 14 per soprano, basso 
a orchastra da camera. Netania Oavrath (soprano), 
Boris Carmeli (basso). Biglietti in vendita al iràtteghino 
dalle 17 in poi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DINO CIANI» 

(Tel. 486050 - 4741685) 

Alle 19. Presso la Basilica di Santa Maria in Montesanto 
(P.zza del Popolo). Concerto del pianista Waltar Fi- 
schatti. Musiche di Debussy. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel 6543303) 

Giovedì alle 21.15. Presso l'Auditorium dellTILA (Viale 
CivUtè del Lavoro. 62) Concatto n. 161 (in abb ) do) 
chitarTlsta Maurilio Felici. In programma musiche di 
Villa Lobos, Barrios, Rodrigo. Ponce, Walton. Biglietteria 
ore 21 presso l'Auditosium. 

LAB il - CENTRO INIZIATIVE MUSICAU 
(Arco dogli Acetan. 40 - Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al Coro. Musiche Rinasamentali 
e Barocche. Orano di segreteria, lunedi/venerdl ore 
16-20. 

OUMPICO 

(P.za Gentile da Fabriano - Tel. 393304) 

Alle 21. Cofteerto di Riccurdo Fogli Prenotazioni al 
botteghino del Teatro 10-13 e 16-19. Tel. 3962635. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - Tel. 655952) 

Giovedì alle 21.15. Concarto diratto da Tlziarto Sa- 
varini. Solisti: B. Antonioni. A. Persichilli. J. Schuitis, C. 
Antonelli. Musiche di Haydn. Mendelssohn, Mozart, Ci- 
marosa. 


Prosa e Rivista 


ANACROCCOLO 

(Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 21 Lo Spvaglio di Carlo Croccolo presenta Antigo¬ 
ne di Jean Anouilh. con Michele Francis e Fiorella Passa- 
monti 

ANFORIONE 

(Via Marziale, 35 - Tel. 3598636) 

Domani alle 21.15 iPrimai. La Coop. La Plautina pre¬ 
senta Gazebo con S Ammirata. M. Bonini Olas, P. 
Parisi. F. Madonna. Regia di E. De Castro. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia, 520) 

Alle 21 «Primai. I PronMMi Sposi ovvero la pardi- 
zlona di Lucia da un'idea di A. Maruoru. 

AVILA 

(Corso d'Italia, 37) 

Giovedì alle 20 30 «Prima». Il C C R presenta il Centro 
Uno in Casa di Bambola Regia di Scilla Brini, con Sihna 
Brogi, Guido Rossi, Mauro Caruso, Antonio Bissi, Anto¬ 
nella Pavia. 

BEULI 

(Piazza S Apollonia. 11/A) 

Domani alle 21.15 «Prima». La Comp II Baraccone pre¬ 
senta Ma «fova vai in giro tutta nuda. Regia d Miche¬ 
le MvabeOa, con Gastone Pescuco e Gisella Sofio. 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.6741 
Riposo. 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

Ala 21. Recitai iH Giorgio Gaber; Anni affoBalt 
CAPANNONE INDUSTRUOE 
(Via Falzarego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 

Tutti! venerdì e sabato alle 21. domenica ada IS.Taalro 
di RemoncL e Caporossi. Pren. e vend. anche presso il 
Teatro Quffino Domenica servizio gratuito puSman ore 
17.30 da Piazza SS. Apostoli (ang Piazza Venezia). 
CENTRALE 
(Via Gelsa. 6) 

Alle 21.15. La Coop. «Gruppo Teatro deila Tamorra» 
presenta BaReta Andahiaa, con A. Bufi Landi, C. Oona- 
efio. Regia d A. Romano. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61) 

Alle 21.30. La C^omp. L.T.L Laboratorìo Teatro Ubero 
- presenta I costruttori di impa r i Regu d S. Santuca. 
con E. Stanziale. L. Bertini. A. Petitti, E. Tangartefi. 

DEI SATIRI 

(Piazza d Gronapmia. 19 - Tel. 6565352) 

Alle 21.15. Il Gnjppo Teatro Instabile presenta B Tac¬ 
chino Regia d G Leonettt e F. Masteffi. con J. Baiocchi. 
M. Parboni, V. Tulli, (3. Vaienti. 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alte 20.45 'fam ). Mano BucciarelS presenta Salvo Ran- 
done m lapezkMW, con N. Naid. C. Gherald. G. Plato¬ 
ne. A. Piano. Regia d N. Rossati. 

DEL PRAOO 

Via Sora, 28 - Tel 5421933) 

Alle 18. Teatro Incontro efiretto da Frarx» Meroni pre¬ 
senta Oroata d e con Salvatore Martóio. (ft-ove Aper¬ 
te). 

delle MUSE 

(Via ForC. 43) 

ABe 21.30 (fam ) S Marconi e M. Garrorv m Happy 
End d M. Garroni e G L. Radce. Regu d G.I.. Radice. 

DE* SERVI 

(Va dei Mortaro. 22) 

ABe 21. B «Berto «S Anna Frank. Regia d G. Caviglia. 
EUSEO 

(Va Nazionale. 163) 

ABe 20 45 (fam ). La Comp. d Prosa del Teatro Eiseo 
presenta U Osmi e G Lava in I maanadtorf, con M. 
Guemtore e P. Biond Rega d G. Lava. 

ESTERO 

(Va Nomentana Nuova. 11 - Td 893906) 

Alle 17 30 La Coop Teatro Arogarxi presenta Bambàii 
cadivi immagmi d Aldo Tertizzi 
IL LEOPARDO 
(Vicolo del Leopardo 33) 

Alle21 LaComp Gt Immorali presenta M aaB uBar d S 
Pochini Re^ deB'autore. 

R. SALOTONO 

(Va Capo «rAfrica. 32 - Td 733601) 

Aie 21. H Clan dei 100 presenta Ctaaaico— ma non 
troppo. Rega d Maaizio Morosdo. 

LACHANSON 
(Largo BrarKacoo. 82/A) 

Ale 21 30 Luca Cassm n Sptondorf a RKaano di 
Conca dina Qua gB o n de d A. Fusco, con Mnano Di 
Martmc, Enzo Fusco a Saverio Mance 

LA MADDALENA 

(Va deSa Stdtena 18 - Td. 6569424> 

Sono apene le iscrizioni d Semmano d JuEa (iodi che si 
terranno dal 9 d 19 mnzo. 

LAPIRANROE 

(Va (3. Benzoni. SI - Td. 576162) 

Gmved aBe 21 15 La Coop. Enterpnsa film presenta 
ParatBao tana ali a con G Bo«o. A. Sdtutti, P. Data 
Chasa Regia d Gianfranco BuBo. 

METATEATRO 
(Va Mamdi, 5 - TeL 5806506) 

ABe 21.15. a Gruppo Trousse presenta La Ina a paroBo- 
la dal mera d Rerato Mambor, con P. Battmi. P. Braga. 
Rega d Renato Mambor. 

MONOIOVBBO 
(Va (ìenoccN. 15) 

Rposo. 

PARNNJ 

(Va a Boro. 20 • Td 8035231 
ABe 21 (fam ) C. Molfese presenta G. Rdb e G. Sbraga 
m Una gtomata porticaloro d E. Scola e M. Maccan. 
Re^a d Vrttono CepnoS 
PICCOLO DI ROMA 
(Va della Seda) 

ABe 21.15 La Coop Teatro de Poche presenta Dia A 
marta. Ra^a d Aiché NanA, con F. Do Luca, S Larcfce. 
M Surace e A. NanA. In^. L S(XX) • Studena L 2000. 
PICCOLO EUSEO 
(Va Nazxiraia. 183) 

Ata 20.45. La Comp. d ffoao dd Taaao Efiaao inadiiB 
R. Fak a S. Graiani in Dna «ad par an a aala di T. 
Kempmski. La regia A stata curala dagfi mtarproti. 
POUTECmCO SALA A 
(VaG.8 Tapolo. 13/A) 

Domani ata 2 1 «Prima» LafWaraatadaB 
con F. JUvva, A. Pievanali a G. Seda. Roga d 
BwzInL 


Cinema e teatri 


ROSSINI 

(Piazza S. CJtiara, 14 - Td. 6542770) 

Riposo. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede, 49) 

Alle 21. Candido owaro. Regia d R. Guicciardini, con 
C. Ponzoru, T. Schrinzi. C. Olmi e L. Solfizi. 

SISTINA 

(Via Sistina, 129 - TeL 4756841 ) 

Alle 21. Stanno suonando la noatra canzona con L. 
Proiotti e L (ìoggi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Via dd Barbieri, 21 • Td. 65.44.601-2-3) 

Alle 20.45 «Prima». Il Teatro Stabile d Catania presenta 
Pipino il Brava con T. Musumeci. T. Cucchiara, G. 
Pattavina, A. Arazzini. Regia d Giuseppe Di Mvtino. 
TEATRO E.T.L QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Td. 6794585) 

Alle 20.45, «Agenia» presenta V. Gassman. G. Brogt, P. 
Villoresi e P. Pavese in OtaNo d W. Shakespeare. Regia 
d Alvaro Riccardi. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via dd Teatro Valle, 23/A • Td. 6543794) 

Domani alle 21 «Prima». La Comunità Teatrale Italiana 
presenta Tra aoralia di A. Cechov. Regia di Giancarlo 
Sepe. 

TEATRO GIUUO CESARE 

(Via G. Cesare, 229) 

Alle 21. La Comp. di Teatro di Luca De Filippo presenta 
OitagO aampra di si di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vcolo Moroni. 3 - Td. 5895782) 

(SALA A): Alle 21.15. L'Assoc. Culturale Teatro in Tra¬ 
stevere presenta Marat-Sada da P. Weist. Regia di S. 
Kheradmand. Ingr. L. 5500 - Rid. L. 4000 
(SALA B): Alle 21. La Comp. Il Globo presenta Seoprha 
la slgrtora da «Fmd thè lady» d Tom Mac Intyre. Regia 
di Dante Guardamagna. 

(SALA C): Alle 21.15 «Prima». La Comp. Teatro Indivi¬ 
duazione presenta Severino Saltarelli in Riccardo III d 
W. Shakespeare. Regia d Ugo Margio. Int. L. 4500 - 
Rid. L. 3000. 

(SALA POZZO): Sono aperte le iscrizioni ad un seminano 
sull'arte ddia reatazione tenuto da Bruco Meyers per soli 
10 giorni (dal 15 d 24 aprile). 

TOROINONA 
(Via degli Acquesparts, 16) 

Domani alle 19-22. E.T.I. presenta «Scenario Informa¬ 
zione *82» N Marchingagno: Passaggio Elattronico. 


CINEMA 

• «Ragtimea (Airone, Archimede in origina- 
ie, Gregory, King, Metropolitan, NIR) 

• aMephysto» (Aleyone, Cepranichetta) . 

• all principe delia città» (Augustui) 

• «Fuga per la vittoria» (Balduina, Cucciolo) 

• «Q|i amici di Georgia» ((^pranice) 

• «Chiamami Aquila» (Empire) 

• «Borotalco» (Etoila, Golden, Reale) 

• «La donna del tenente francese» (Holiday) 

• «Il postino suona sempre due volte» (Ra¬ 
dio City, Alfieri, Ariel) 


«Anni di piombo» (Rivoli) 

«La guerra del fuoco» (Rouge et Nolr, Ma- 
Jestic) 

«Fuga di mezzanotte» (Anione) 

«La signora della porta accanto» (Farnese) 

TEATRO 

«Ditegli sempre di si» (Giulio Cesare) 
«Otello» (Quirino) 


Sperimentali 


AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via d Porta Labicana, 32 - Td. 2872116) 
Riposo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L 4000. 

EccaaaTt uneto veramente con D. /Vbatantuono - (k>- 
mico 

(15-22.30) 

AIRONE ■ 

(Vi^ Libia, 44 - Td. 7827193) L. 3000 

Ragtime con J. Cagney, B. Dourts • Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE 

(Va Ugo d Lesina, 39 - Td. 8380930) L. 3500 
Maphiato con K. M. Brandauer - Drammatica 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - Td. 4741570) L. 3000 

Ema a i suoi amici 
(10-22.30) 

AiMBASSAOE 

(Via Acc. degB Agiati. 57 - Ardeatmo - 
Td. 5408901)1. 3500 . 

Prr a zTT kmala varamanta con O. Abatantuono • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

AMERICA 

(Via N. dd Grande. 6 - Td. 5816168) L. 3000 
Viva la foca con L. Dai Santo • Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adrutico, 21 - Td. 890947) 

L 3000 

In n anw at o pazzo con A. Cdentarxz - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicarone, 19 - Td. 353230) L 4000 

Arturo con L. Mmndii • Comico 

(16-22.30) 

ARISTON M. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Mo cho atomo tutti matti? con M. Weyers - Satrieo 
(15.30-22.30) 

ATUUUTIC 

(Via Tuscolana. 745 - TeL 7610656) L 3000 
Viva lo foco con L. Dd Santo • Comico 
(16-22.30) 

AUOUSTUS 

(Corso V. Emanuda. 203 - Td. 655455) L. 3000 
R ptkteipa «laBa dttB d S. Lumet - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALOUBWA 

(Piazza ddia Balduina. 52 - Td. 3475921 L. 3500 
Fuga par la vittoria con S. StaBorie - Drammatico 
(16-22.30) 

BARBCRBIH 

(Piazza Barberm. 52 - Td. 4751707) L 4000 
Carraoi OoaB con B. (ìnflo • OrammatKO 
(16-22.30) 

BELSITO 

(Piazza data Medagte cfOro, 44 - Td. 3408871 
t- 3000 

■ p o ram adi c o con E. Montesano • Comico 
(16.15-22.30) 


BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Tutti gli uomini dal Parlamento - Documentano 
(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Vìa Stamva 7, P.za Bologna - Td. 426778) L 4000 
Il Marchaao dal Grillo con A. Sord • Comico 
(15.15-22.30) 

CAprroL 

(Vìa G Sacconi - Flaminio - Td. 393280) 

L. 3500 

La pazza atorta dot mortdo con M. Brooks • Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica, 101 - Tel.6792465) L. 4000 
Gii amici di Georgia d A. Peno - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 6796957) 

L. 4000 

Maphiato con K.M. Brandauer • Drammatico 
(16 30-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Td. 3651607) L. 3000 
Pierino eolpiaco ancora con A. Vitali - Comico 
COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola d Rienzo. 90 • Td. 350584) 

L. 4000 

La casa stregata con R. Pozzetto • Satrico 
(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola d Rienzo. 74 - Td. 380188) 

L. 4000 

Pisrino colpisca ancora con A. Vtab - Comico 
(16.15-22.30) 

EMBASSY 

(Va Stoppani, 7 - Td. 870245) L 4000 

La casa atragata con R. Pozzetto • Satrico 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Va R Margherita. 29 - Td- 857719) L. 4000 
Chiamami AquOa • Comico cop J. Bdushi 
- (16-22.30) 

ETOILE (P. m Lueina 41 - Td. 6797556) L 4000 
Borotaleo d e con C. Verdone * Comico 
' (16-22.30) 

CURCINE 

(Va Uszt, 32 - Tel 5910986) L. 4000 

' La casa a tra g a ta con R. Pozzetto - Satrico 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 - Td. 865736) L 4000 
PiariiM eoiptoca ancora con A. Vidi • Comico * 
(16-22 30) 

FIAMMA (Via Bissolab. 47 - T. 4751100) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Nawman - Oraminatico 
(15.1S-Z2.30) __ 

FIAMMA N. 2 

(Va S. N. da Tolmtino. 3 - T. 47504641. . 

L 4000 

R Marchaao «tal GrfBa con A. Sord • Comico 

(15.15-22.30) 

GARDEN (Vale Trastewa, 246 • Td. 682848) 

L. 3.500 

PiaritM» c« dp i a c a an c ora con A. Vitafi - Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piszza Vdnra - Td. S94946) L. .3500 ' 
Piarirm cotpi »c a ancQi a con A. Vitafi • Comico 
(15 30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43-T. 864149) L. 3500 
Ricaminefo da tra con M. Troisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taramo, 36 - T. 7596602) L. 3000 
Borotalco d e con C. Verdone - Conììco 
(16-22.30) 

GREGORY 

(Va Gregorio VI. 180 - TeL 6380600) L. 4000- 
Ragtimo con J. Cagney. B. Doiris - Oremmatico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (Lgo B. Marcdio - Td. 658326) 

L. 4000 

La dorma del tanani 

Sentimentale 
(15 30-22 30) 

INOUNO (VisGroiamo Iriduno. 1 - TeL 582495) 

L 3000 

B gr o nda ruggito con Tippi Hedan • Drammatioo 
(16-22.30) 

KING 

(Via Fogfiano. 37 - TeL 8319541) L. 4000 

Ragtima con J. Cagney. B. Dotar» - Dr a m ma t i co 
(16.15-22.30) 

NUkESTOSO (Via Appiè Nuova. 176 - Td. 786086) 
1.4000 

B Mar ch e s a dal <MBe con A. Sord - Comica ' 

(16.45-22.30) 

IMAJESnC (Via SS. Apostofi. 20 - Td. 6794908) 

L 3500 

La g u er ra dd foaca con E. McGd - Drammatico (VM 
14) 

(16-22.30) 


I con Maryi Straap 


i programmi delle tv locali 


VIDEOUNO 


Ora 11.30 Firn, fi prìncìpa dd cir¬ 
co; 13 Cartoni animati; 13.30Tato- 
film. Una fami^s pnrttosla intra* 
14 TQ- 14.4B ■ cam* 
16.30 TatoRba. Mto- 
16.30 Tal afilli. 'Tinun 'Thdar. 
17 Cartoni anima ti, 1B.30 TG; 181 
crie t l a nl nata sinistra; 20 Cartoni 
animati; 2a30 T a tof am. Uno fsmi- 
gfis pkinosiu i ntra prand ai i t a; 21 
TG; 21.15 F9m, Atto di violanra. 
23 Tdaiam; 23.60 TolefBm. Elary 
Quaon. 


CANALE 5 


Ora 10 Sceneggiato. Aspett a ndo fi 
domani; 10.30 Questo » HoOy 
11 Talafikn, Una fsmigfio a- 
12 Bia: 12.30 Cartoni a* 
itimoti; 13 Popcorn; 13.30 Scanag- 
■tota. A»p» H »««d e ■ de m an i; 14 
ic aneggia t e. Santiar l; 1B FBm, La 
tantaiiena dd lìmi ir SmWi; 17 
C ar t mi i ani m ad ; 1B.30 P apcor n ; 
1B TdaRbn. Hmaari; 20 Tatofam; 
20.80 TataRbn. Odtoo; 21.30 Firn, 
Wagara; 23.30 Bport; Boxa, 24 
Fam,aiuMara 
drs Cfiuma Zara. 


QUINTA RETE 


Ora S.46 T a lafam, 
ragatta; 10.10 CanarH 
idLSt ràm. Un catoo 
Oarfod a nima ti ; 14 
Erika; 1B TatofBin. 

SO; 10 Ta tofam. Mr. 

10.30 Cartoni animati ; 10 Wroam; 
10.30 TatoRk ii Mr. Rakerta; 20 
C art a nI animati; 20.30 TdalBm. 
Dafactiws anni 30; 21.30 Flkn. En> 
fon«sama:23Flkn. 
rat; 0.30 TatofMm. 


LA UOMO TV»R.T.l 

Ora 9 Tatofton. Fortunata a Jacm* 
ta; 9.50 Telefilm, I novellini; 10.06 
Telefilm, I Jefferson; 10.40 Tela- 
film, La femigta Bradford; 11.30 
FAm, I due mondi <■ Charly; 1X15 
Tatofam. Quincy; 14 Tatofam. For¬ 
tunata a Jackits; 15 Ffin;., Francis, 
a muto partonta; 16.35 Tatofam. I 
nove Bi ni; 17 Cartoni animsti; 
18.45 Tetofam. La famigRa Bra¬ 
dford; 19.46 Cartoni animat i ; 
20.16 Tetofam. GK sbandati; 21.15 
Fam. Gli aquiloni 
1 


cielo; 23 

aso 


Vivai VIvd VM 
Od ney . 


GBR 


Ora 1X30 Cartoni animeti; 13 ■ 
iSscornere: 13.30 TetoMm. Pap» 
ha ragione; 14 Ber dello sport; 
15.15 TreSers: 15.30 Star e mu¬ 
sic; 16 Tetofìim, Una signora in 
gamba; 16.30 Cartoni anonati; 17 
Telefilm. SOS Squadre s ptci e le ; 
17.30 Maxivetrina; 18 Firn. Saty- 
ricon; 19.30 Tetofìim. La strana 
coppia; 20 Mtoter Game; 21.35 Te¬ 
lefilm. Uno coppw quasi normal e ; 
2X30 Teto fa m, Le strane coppie; 
23 Tela asta; 0.30 Tdafim. Psp» 
ho 



TVR VOXSON 

Ora 7 TatofBm. Btott a Jenny: 7.30 
Film. Un marito è s empre un morf- 
te: 9 Fibn. La prima luce; 1X30 
Boto «t e mpo; 11 Telefilm. Mi nec cto 
dafio spazio; 12 Film, fi clan dagfi 
k n biogiton i ; 13.30 Tetofìim. Ata 
oagfia ddl'incredibta,- 14.45 Oggi 
dotoama; 15 Film. Atra pasd data 
1X30 Cartoni anima ti ; 
16.5B Tafaffim. Arthur ra dd Brf- 
17.20 rartanl anhnati- 
17.45 Tatofilm. Artiwr re dd Bri^ 
tanni; 1B.10 Tatofilm. MMt and 
Jenny; 1fi.30 Tatofilm. L'uama di 
Amatardom; 13.30 Cartoni anime¬ 
ti; 20.30 TatofBm, Dottor Kildoro: 
21 FMm. Tutto il mondo rido (Ra- 
22.18 


r:2X09Tatonm,Dot- 
^ It i da r e; 2X46 fOm, L'ultimo 


TELETEVERE 

Ora S Firn. Dalike.fi futura fra uu 
1030 Ffim. Dua 
d Moufin Rauga; 12 
La Bora dd btonoo; 13 Tatoffim; 
13.yi Me da; 14. 30 Ffia ^jl rarda 

1XM fi ^ aniagna di 

17.30 T a to Rfin ; 10 Yaa. 
por fiemigfie; 1S.30 

20.30 NBNP epto tod caos: 21.30 fi 
22.10 Oecumantailo; 
, ■ Itola di fHdgfo: 1 

Ffim. La s ei fina i 


S.P.QJL 


Ora 12 Firn, I setta 
Engfish to mmep 141 

14.30 Ffim. i >1 
giù a cadavora; 10 Musici 

10.30 Ffim; 18 Ffim. fi Rama 
2X30 Ffim. Lo acotenota. ■ I 
do. fi rinnagato; 22 Ftoa, (a 1 
dd dottor Je k | fi ; 22JlO Crc 

X30 


1X30 


rock; 


PTS 


Oro 14 Tatoffim. Oig Ofory; 1X00 
Fton. L’ultima dd « toM nghfc 10 Oa- 
c ume nt at i a; 1X30 PTO 
17.30 Trdtora; 10 Ffim. 
ndriMorapotia.- 18.30 TatofBm. 
Bpe ct ra u ton; 20 Canaacara; 2X30 
Firn. NoSs: ultima otta?; 22 Asta 
aria; 2X00 Ffim,trdi 


T.R.E, 



Ora12TolaBka,TlwOaMOnaa; 10 
T aliBfi n . Crtok 14 PBm. CaroaaSa 
; 1X00 Otonoa nera 
r, lOwOO C anad od- 
Aftoaw w il paaoo; 20 
mm «Itti; 2X20 Tatoffi m . 
nBoa: 21.1B Ffim. I top* 
Toms; 2XS0 Paaoa aaratoL aan M. 

Ti 


METROPOLITAN 

(Va del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 

Ragtima con J. Cagney. 8. Douris - Drammatico 
(16.15-22.30) 

MODERNETTA 

(P.za della Repubblica.44:- Tel. 460285) L. 3500 

Vedova in colora 

(16-22.30) 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica, 44 • Tel. 460285) L. 3500 

dodo a Corinna 

(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 
Eccazzziunaio varamanta con D. Abatantuono • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

N.I.R. 

(Va B.V. del Cwmelo - Tel. 5982296) L 4000 
Ragtime con J. Cagney, 8. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 7596568) L. 4000 
La pazza storia dal mondo con M. Brooks - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE ' 

(Va Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 

L. 3500 

U-Baot 96 con J. Prochnow - Drammatico 
(16 30-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Haavy Mata! - Disegni animati 
(15 30-22.30) 

QUiRINETTA (Va M. Mmghetti, 4 -Tei. 6790012) 

L. 3500 

Un lupo mannaro amaricano a Londra di J. Landis - 
Horror (VM 18) 

(16 30-22.30) 

RADIO CITY 

(Va XX Settembre, 96 - Tei. 464103) L. 3000 
B poetino suona ssinpre dua volta con J. Niehoison 
- Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
Borotalco (fi a con C. Verdona • Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 • Tel. 864165) L 3500 
B tempo dalla maio con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

RITZ 

(Va Somalia. 109 - Tei 837481) L. 4000 

Viva te foca con L. Dei Santo - Comico 
■ (16-22.30) 

RiVOU 

(Va Lombardia. 23 - Tei. 460883) L. 4000 - 
Anni «fi piombo di M von Trotta - Drammatx» 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOfR 

(V» Saivia, 31 - Tei. 864305) .. L .4000 

La guofra dd fuoco con E. McGiD (VM 14) - Dramma¬ 
tico ■ ' ' 

(16-22.30) ' ■ 

ROYAL 

(Va E. Fiitberto. 179 - Tei. 7574549) L 4000 
Viva la foca con L. Del Santo • Comico 
(16-22.30) .. 

SAVOIA • ' < • 

(Via Bergamo. 21 - Tei. 865023) L 4(XX> 

B paruRMKlico con E. Memtesano - Comico 
(16-22.30) 

SUPERCiNEMA (Va Vmmaie - TeL 485498) 

L. 4000 

La casa a trag a t a con R. Pozzeno - Satirico 
(16-22.30) 

TIFFANY (Va A. De Pretis - Tei. 462390) 

L. 3500 

Film saio per adulti 
(16-22.30) 

UNOfERSAL (Va Ban. 18 • Tel. 856030) L. 3500 
voramatita con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - TeL 851195) 

L 4000 

Piarino colpi a c a ancora con A. Vtafi - Comico 
(16-22.30) 


Visioni successive 


L. 1000 


(Piazza Se mp ione, 18 - Tei. 890947) 


APOLLO 

(Va Carofi. 98 - Tei. 7313300) 

I til un comvanto 


(Ve L’Aquta. 74 - T. 7594951) 

O daeea e auu u du 


L. 2500 
U 2500 
L. 1500 
L 1000 
L. 1500 
L. 2000 


(Ve Tuacotma. 950 - TeL 7815424) L. 2500 
SROAOWAY 

(V» du Noroai. 24 - TeL 2815740) L. 1500 
Firn aoio por adula 
C to PH> 

(Va Rboty. 24 - TeL 3595657) L. 2500 

AB foot |aai «fi B. Foom - Mutiede 
M foCCOU 

CVBa Borghasa) U 1000 


(Va «fi Monteverde. 48 - Tel. 530521) 
Rtooeo 

AVORIO EROnC IWOVK 
(Va Macerata. 10 • TeL 7553527) 

La pomo camariara aaftou uNtoda 


vaschjlo 

(Piazza R. Pio. 39 • Tel 588454) 
RiccM, ricchtoaimi praticamonfo tot I 
Pozzetto - Ctimica 


^ Ptanaaan a . 220 - TeL '295B06) 

, ttoatoiaakiti peaticamaaNa tot ■ 


PozoMto • CenMco 

XDORADO 

(Vtoto deTEairc ifo. 2B • T«L 5010052) 
i(VM 14) 


L. 2000 

aia Win X 


L. 1000 


(Pwzza Sonnmo. 37 • Tel. 582884) L. 2500 
I con A. C e to ntano • Corneo 

L. 1600 


EBPERO 

Vedi teatn 

CTRURIA 

(Va Cassia. 1672 - Td. 6991078) 
F*n sola per adula 
HARIiilW 

(Va dd Labaro. 64 • Td. 6810044) 
Non pervenuto 


L. 2500 


L. 1500 


(Va 0. Chiobiwa. 121 - Td. 5128920) L. 2000 

C i to daiia P. Hd I r a aa ail ddfo aaa m S aiOwa «■ U. 

Edd • Oremmetico (VM 14) 

(16-22.20) 


L. 2500 


•METRO DRIVE M 

(Va Oistoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 
Riposo 

•MBBOURI 

(Va Oombeili 24 - T. 5562344) ' L. 2000 

Film solo per adulti 

MOUUN ROUGE 

(Va O.M. Corbino, 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 

(Via Ascianghi, 10 - Tel. 688116) L. 2000 

1997; fuga ito New Yoito con L. Van Cleef - AwentJ- 
roso 

ODEON 

(Piazza della Repubblica - Td. .464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

(Piazza 8. Romeno, 11 • Tel. 5110203) L 1500 
Chi viva in qudto caia? di P. Wdrer • Horror (VM 14) 
PASQUINO 

(Vcolo del Piede, 19 • Tel. 5803622) L 1500 
Roclng Bull (Toro scatenato) con R. De Niro • Dramma¬ 
tico (VM 14) (16-22.40) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra, 12 - 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 

Film solo per adulti 

RIALTO 

(Va IV Novembre, 156 • Tel. 6790763) L. 1500 
I prailatori ilaH'arca parriuta con H. Ford - Avventuro¬ 
so 

8PLENDID 

(Vto Piar doHo Vigna, 4 - Td.620206) 

L. 2600 

Caldo profumo «N vorgino 
TRIANON 

(Va Muzio Scevola, 101 - Td. 7810302)1. 2000 
Non pervenuto 
UUSSE 

(Va 'Tiburtina, 354 - Td. 433744) L. 2S00 

Bibi (fiario di una aa«ficanna e Rivista apcgriardlo 
VOLTURNO 

(Va Volturno. 37 - Td. 4751557) L 2500 

Word iova la p«>mo a do to a c a«tti e Rivista spoghereHo 

Ostia Lido - Casalpaiocco 

CUCCIOLO 

(Va dei Pallottini - Td. 6603186) L 35(X> 

Fuga par la vittoria con S. Stallone • Orammetico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casa'palocco - Td. 60936381 L 3.000 

Rad a Totoy nomici amici - Disegni animati efi W. 
Disney 
(16-22)' 

SISTO 

(Va dei Romagnoli - Td. 5610750) L 3500 
La pazza storia «tal morulo con M. Brooks • Comico 
(15 30-22.30) 

SUPERGA 

(Va Menna. 44 - Td. 5696280) L 3500 

M paramatiico con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAMNO 

Culo a camicto con E. Montasano. R. Pozzetto • Comi¬ 
co 


ACRJA 

(Borgata Ac«a - Td. 6050049) 

N<m pervenuto. 

ADAM 

(Va Cosdma. 1816 - TeL 6161808) 

Rzioso 

ALFRcRI 

(Ve Repata. - 1 - Td.295803) L. 2000 

B poe tin o auerm a a m p i a «lua valfo con J. Niehoison 
(VM 14) - Drammatico 
AM BR A JOVBfiELU 

(Piazza G. Pepe - Td. 7313306) 

1 e Rivista spogfizrdto 


(Vw Caetefo. 44 • Td. 6561767) 




Cineclub 


CJt.8. X LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno, 27 - Td. 312283) 

(SALA A): Alle 16.30-22.30 Amariaaw graHHf con R. 
Oroyfusa - Drammatico. 

(SALA 8): Ata 20-2X30 in antoprima nazkmato VaA 
~ I di Jaanrw Moraou. etn X Signorot 



I 700 a BOO). 


L*' 

(Va Banaco. 3 - ToL 862530) 
eHcMywood in black-M mtmnb: 
muaicaB; ata 19.30-22.301 

SADOUL 

(Va Garibaldi, 2.A - Td. 5816379) 
Non pervonuto. 


Gnema d*essai 


1X21 


AFRICA 

(Va Gata a Sidama. 18 • Tot 8380718) U 1500 
I Rchl aa toai con D. Abatantuono - Cornice 


(Va 


>. 71 - TaL;875.667) L XOOO 
Ono n g eto to l wmXCigiayaXDctaia-Drwn-1 


(16.30-2X15) 

AB TRA (V eto Joni o. 105 - TX 81762 M)U 2 000 
Edd - OrammaOco 

DUNA (Va App» Nuova. 427 - TaL 780.145) 

L. 20CX) 

t con P. Nawman - Dranunatico 


(P.za Canvo da’ Fiori, 58 - TaL 6564395) 

L. 2000 

La alpiam foB» parta aaaama cmi X 

Drammaoco 

(Va Viearba 11 •; TaL 889493) I. 1500 
t di X CaaaaveMa • Sotoioo 
NOVO CB IE (Va Mwry <M Vd - TaL 5818235) 

L. 1500 

Mavoeanfia ano t* con X 

(VM14) 
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KUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Film in ingleta ' 

T1BUR (Va degli Etruschi, 40) • Tel. 4957762) 

AN that iazz lo epottocolo incomincia di 8. Fosm ' 
Musicale 


Jazz e folk 


PAIMOLIA SieXlANA 

(P.zza Cenci, 56) 

Alia 17. F. lanìonta presenta Sicilia Ba«fda. Fok, costu¬ 
mi, dialetto; nell'intervallo: «Pasta chi earefi e vinù ra 
cannata». 

FOLKSTUDK) 

(Va Gaetano Sacchì, 3) 

Alla 21.30. Cattico atnimantala con Carpa cdtica «fi 
Aurora Barbatelli e la ghironda di Marcello Bono. 
NNSSISSiPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorojmentn) 

Sono aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini, 3) 

Domani aOe 21.30. Coitearto del duo Mwhad Bartolo 
Mei (pianoforte) e (ìrahm Jesfe (sassofono). 

OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano, 17) 

Giovedì alta 21. Concarto «Corto Blay Orchaalra» 
organizzato dall'Opera universitaria. Murales e Cassasso- 
rato alla cultura del Comune di Roma. In^. L. 8000 • 
Rid. universitari L. 4000. 


Cabaret 


EXECUTIVE CLUB 

(Va San Saba. 11/A - Tel. 5742022) 

Tutti i mercoledì e venerdì alle 22.30. «I frutte cattdita» in 

Baffi a codanta. 

Tutti i giovedì alle 22.30. Cabaret partanopao con la 
Rotonda a Dodo Gagliarde. 

X BAQAGUNO 

(Va dua Macelli, 75 - Tel. 6791439 - 6798298) 

Alle 20. Buio a lo Itma piana. Recital dì Franco CaCifa- 
no. 

X MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

(Va Cassia, 871 - Tel. 3669800) 

/tue 21.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rbrokirtona 
alto romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

XPUFF 

(Va Giggi Zanazzo. 4 - TeL 5810721 • 5800989) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in PinoccMe cd pl a e a ane<»> 
ra, con Oiimpìa Di Nardo, Michele Gammmo. Rancaeco 
Maggi. Musiche di Maurizio Maralli. Rag» degli autorù 
LA CUCARACHA 
(Va dell'Archetto. 26) 

Alte 2 1 . Tutte le sere Recital «lai cant ant e cMtanfata 
latino a m a r i ca no Oacar Bantoa. InformazKmi tal. 
6786509. 

YELLOW FLAQ CLUB 

(Va della Pizifìcazione, 41) 

■ Alto 21.30. Rachal «lai cantante chi taf rista O eeega 
Mueiwig nei suoi revival internazionalt. Tutti i gievatfi 
Con ca rto rock. 

PARADlà 

(Va Mwio De Fiori, 97) 

Ade 22.30 e O 30. Le «Sexy Oancers» (fi Le<xi (àieg in 
St a no H a o mal piX Attrazioni ìnternazianaii. Renota- 
zioni te). 865398-854459. 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO 

(Va San Gadicano. 8 - Tel. 58918777) 

Ade 17. La (^mpagnia «Teatro dei Pupi Sidfiani» dai 
fratedi Pasquafino'presenta PulcinaBa «ra I aotaigaeX 
GRAUCO TEATRO 
Vedi «Cmedub». 

•NARIONETTE AL PANTHEON 

(Va Beato Angelico, 32 - Tei. 8101887) 

Giovedì aito 16.30.Laa«vanluradiPÌiwcclilxCanto 
Manonette degli Accatteila a to sorpresa dei burattalo 
Gustavo. 

TEATRO DELL'BMEA 

(Te). 5127443) 

Teatro per to scuoto. La awontura di Batuffoto. Favo¬ 
le cjuasi vere efi un ssmo 'imperarwnto. 

TEATRO FtAlANO 

. (Va Santo Stefano del Cecco • TeL 6798569) 

Alto 10. La faot iag a magica XR.E.S.T. a Taatrp de^ 
Audaci. V Raaaegna Nazionato Teatro Ragazzi Teugg di 
Roma E.T.L 


(Va Paofina. 31) 

RiptMO. 

FXMBT U DIO 

. (Va Orti d-ARMTt. 1/c - Trastavara - TaL 687378) 

' Tasaara a i ma s a a to L 1(X)0. k iy eaao L. 2(X)0. 

(STUDIO 1): «Nuovi autori itafiaru: Ata 18.30-2X30 
OifurMfimi «toBu notte (fi Ctouifio Fracasso. 

(STUDIO 2); «Ciassio «W nuovo càiama lertaacoi: Ata 
18.30-2X30 Folao mnulmawfo di W. Wsndsrs. 
GRAUCO-CNIIEMA 

(Va Penig». 34 • TeL 7551785-7822311) 

Alto 18.30. Per «Marzo donna: un mesa per anandaraa: 


Circhi 


calco DI MOSCA - 

(Patoeur - Tel. 592505 - 5925413) 

Giovedi alto 21. Debutta Tournée ufficiale. TeL S92S06 
- 5925413. Orano degfi spettacofi: Lunetfi rip(»o; Mar- 
ted. MercoteG. Venerdì afe 21 : Gwved a Stiiaas oNa 18 
a 21; Donwnica aito 15 e 18.15. Pranotazioni 
Kuoni tei. 460493. Servizi s pe ci afi ATAC a twmìna i 
spettacofi. 


CIRCO 

MOSCA 


DALL’11 MARZO 
ALPAUEUR 

saio POI itoem 

Tutti i giomiore 21; Giovedì e Sa¬ 
bato ore 16 e 21; Domenica ore 
15 e 18,15; Lunedi riposo 

PREVENDITA 

Viaggi Kuoni V.V.E. Orlando. 
75 - Gallerìa Esedra Tei. 
4741547 4758406 orvio 
9-13-14.18 

Sabato 9-13 

MTEMUTIOMl MCOWM 

samcE PT. Kiuno 10$ 

Td. 4745150 - 4745749 
orario 9-13-14-18 

SabaAo9-13 

PRUm PJ* MLilZZO SPIMT 

10-19 oontoiuato 
Tetofam 5925205 


Sconti speciafi per gruppi di stu- 
denb e lavaratori 



VUOGI ESOGGIOfMI CHE SIANO ANCHE 
AMHCCHIMENTO CUiTUAAlE E MOIITICO 


UNITA' VACAIOi 

MILANO - V IVM., 75 

Tr (031 a«2J9sra«»M» 



• UNTA* VACANZE 

«OSA • V« w. A. 1« 

T«t. (OS) 4 * so t«t/«9S1 3S1 



Libri di base 

A 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto SLvioni 

per ofini campo di interesso 




































. •. ir. '• V * V - .- ^•v* • r- »»• * ' *-^v ;• *:v-''f' •—rA C '. V.-.^ ^ . .V ' » **•, •-•■• ^ ti- -■«< ■^VU'-, 


■«< - f»Jf • 




t ' 


'.' . .i 


PAG. 14 


l’Unità 


SPORT 


ROMA — Sterzata decisiva 
di Juventus e Fiorentina, 
con l’Inter che resta in ag¬ 
guato. La Roma cade con To- 
nore delle armi (cosi si dice¬ 
va una volta nel codice ca¬ 
valleresco di guerra), il Mi- 
lan annaspa paurosamente e 
pare In procinto di affogare. 
11 Torino si affaccia sul bara¬ 
tro emulato dal Cagliari. De¬ 
lude 11 Napoli sempre più Ir¬ 
razionale. delude TAvelIino 
(Vinicio è preso nuovamente 
di... mira dal sig. Sibilla), si 
erge orgogliosamente l’Asco- 
IL Sintesi rapida per fotogra¬ 
fare gli accadimenti della 21* 
giornata, a preludio di quan¬ 
to diremo più avanti. Intan¬ 
to ci pare il caso che monna 
Fiorentina debba ringrazia¬ 
re il suo Miani, giocatore <o- 
scuro* quanto prezioso e quel 
Bertoni che spesso viene 
punzecchiato a sproposito da 
parte di una critica malevo¬ 
la. Certamente anche Pecci e 
Mssaro non possono venire 
accantonati, ma guai a di¬ 
ventare euforici oltre misu¬ 
ra, come ci pare voglia fare 
Pontello Jr, quando asserisce 
che tla Fiorentina vincerà lo 
scudetto con quattro punti di 
vantaggio sulla Juventus». 
Quella che abbiamo veduto 
nella partita contro la Roma 
è sicuramente una squadra 
pratica, ma non ci è parsa — 
^vo crederci — in possesso 
di tutti quegli attributi che 
fanno gridare all’osanna. 
Non é neppure vero che la 
squadra di De Sisti sia poi fa¬ 
vorita dal calendario: incon¬ 
trerà le stesse difficoltà della 
Juventus. Ma che i viola, do¬ 
po 13 anni, si trovino a duel¬ 
lare ad armi pari con la «si¬ 
gnora», di nome e di fatto, del 
calcio italiano, cioè madama 
Juventus, è pur sempre un e- 
vento positivo. 

Ci aveva provato la Roma 
nella passata stagione, ci sta 
provando la Fiorentina a to¬ 
gliere qualche «stampella» a 
quella Juventus padrona e 
•fidanzata» di tutti. Ma la «fi¬ 
danzata» non soffre di condi¬ 
zionamenti d’amore: il suo 
resta un sentimento cerebra¬ 
le che nulla concede alla pas¬ 
sionalità. Ne sa qualcosa il 
povero Torino. Sarà poi una 
Juventus che presto si potrà 
giovare di Bottega e. in dirit¬ 
tura finale, di Paolo Rossi. 
Rispetto da parte degli arbi¬ 
tri? Chi può asserire — senza 
peccare di faziosità — una 
cosa del genere? È la forza — 
magari anche quella dei mi- 
llara — che sorr^ge questi 
gagliardi bianconeri di A- 
gnelii-Boniperti-TVapattonL 
Ma anche i Pontello non 
scherzano, mentre Viola 
sembra più im cavaliere me¬ 
dievale, alla ricerca della sua 
Dulcinea: insomma un guer¬ 
riero solitario. Ma guarda 
caso, domenica prossima sa¬ 
rà proprio il ricco Pontello a 
dovere chiedere, per la Fio¬ 
rentina, un favore al cavalie¬ 
re gentile Dino Viola: che gli 
batta la straricca Juventus. 
Bla la Fiorentina a- Torino 
che farà? Lancia in resta di¬ 
sarcioni il granata dal sua 
cavallo, che ormai pare si 
tratti soltanto di tm ronzino. 

Lo farà la Roma questo 
grosso piacere ai gigliati fio¬ 
rentini? Perché no, conside¬ 
rato che sarà anche nel suo 
interesse? La zona Uefa è 
n^e possibilità del giallo- 
rossl, la Juventus deve capi¬ 
re che la Roma le è ormai da 
due anni superiore come 
concezione di gioco e come 
valMe di... manico. Cioè in¬ 
tendiamo riferirci a Lie- 
dholm che non è solamente il 


migliore allenatore in circo¬ 
lazione In Italia, ma che sa¬ 
rebbe il et ideale per la nazio¬ 
nale di calcio. Guai poi a 
mollare: 1 tre anni con Viola 
e Liedholm alla guida non 
possono venir dispersi al. 
vento. Anzi, si debbono get¬ 
tare le basi per un rafforza¬ 
mento sia della società sia 
della squadra, a patto però - 
che Liedholm resti per altri 
due-tre anni. L’incontro de¬ 
cisivo in questo senso do¬ 
vrebbe tenersi dopo la parti¬ 
ta con la Juventus, ma noi 
possiamo affermare che l’ac¬ 
cordo è molto vicino. La Ro- ' 
ma è .quindi fuori dal giro 
scudetto, ma il suo valore re¬ 
sta intatto. In «dieci», priva 
di Conti, Falcao e poi di 
Pruzzo ha fatto vedere di che 
panni veste. Non vogliamo 
qui ripetere il ritornello sugli . 
infortuni e sulla malasorte. 
Viceversa si guardi avanti, 
come fa per l’appunto Ago¬ 
stino Di Bartolomei, ii quale 
una chiamata in nazionale 
se la sarebbe meritata anzi- 


chenò. Stando cosi le cose sa¬ 
rà sicuramente una lotta a 
due per lo scudetto, ma non 
si metta fin d’ora in im can¬ 
tone i’Inter, la quale proprio 
per essere «matta» potrebbe 
giocare qualche brutto 
scherzo alle due capoliste. 

In coda la bagarre è com¬ 
pleta. Se al Milan dovessero 
cedere i nervi, il rischio di re¬ 
trocedere non sarebbe sol¬ 
tanto un sussurro, ma si tra¬ 
muterebbe in un grido. Ep¬ 
pure nei lotto dei valori scar¬ 
si vi sono incluse squadre 
che sono assai meno attrez¬ 
zate di quella rossonera. Per 
esempio il Cagliari, il Cesena 
e il Genoa, checché ne dica il 
collega Enrico Ameri che ha 
fatto insieme a noi il viaggio 
di ritorno da Firenze. Per fi¬ 
nire: condanniamo senza 
mezzi termini quei teppisti 
che hanno scambiato una 
partita — oggi come Ieri — 
per un campo di battaglia. 
Che si aspetta ad isolarli? 

g.a. 



• Nel cerchio nero la bottiglia lanciata alle spalle di Galli: a destra Oi Bartolomei si adopra per 
calmare gli animi 


Il parere di Marchesi 

E ora 
diventa 
una bella 
sfida 
a due 



Il primo scontro diretto tra due delle ^quat¬ 
tro candidate allo scudetto ha avuto come con¬ 
seguenza più immediata l’eliminazione della 
Roma dalla affascinante corsa. Sconfitta a Fi¬ 
renze. la squadra di Liedholm ha ormai po¬ 
chissime possibilità di riagguantare Fiorenti¬ 
na, Juventus ed Inter. Si è ridotta, dunque la 
rosa delle pretendenti al successo finale. E tra 
Fiorentina, Juventus ed Inter mi sembra su¬ 
perfluo aggiungere che le prime due hanno 
hanno maggiori chances non fosse altro per i 
punti di vantaggio che hanno in classifica. In¬ 
dubbiamente per i neroazzurri l’impresa di ag¬ 
guantare Fiorentina e Juve è tutt’altro che 
semplice. La Juventus contro il Torino ha di¬ 
mostrato tutta la sua forza, tutto il suo carat¬ 
tere, forza e carattere tipici di una squadra 
dalle ambizioni scudettate. Né è da meno ai 
bianconeri la Fiorentina. 

Contro la Roma, senza strafare — stando 
almeno alle cronache — la compagine di De 


Sisti ha ottenuto un successo che va al di là dei 
due punti I toscani, infatti non solo sono riu¬ 
sciti a conservare il vertice della classifica ma 
hanno eliminato dalla corsa una temibile con¬ 
corrente. Per forza e carattere la Fiorentina — 
e il mio giudizio si basa, tomo a ripeterlo, sulle 
cronache — pare che somigli alla blasonata 
diretta avversaria. 

È una squadra, insomma, che riesce a vince¬ 
re col minimo sforzo, che riesce a far sua l’inte¬ 
ra posta in palio anche quando non gira al 
massimo, che riesce a mettere sotto gli avver¬ 
sari anche quando sembra non aver voglia di 
vincere. 

Indubbiamente non scopro l’America, di¬ 
cendo che si tratta di una brutta cliente per la 
Juventus. Gli uomini di Trapattoni in questo 
frangente devono stare molto attenti. Un mi¬ 
nimo passo falso potrebbe costar loro molto 
caro, la Fiorentina è in agguato. 

Rino Marchesi 


Serie B: il Pisa ha riacciuffato al vertice della classifica il Varese 


Totocalcio: ai «13» 
L. 5 J97.000 

ROMA — Queste le qix^ del 
Totocalcio; ai vìnciUMÌ con 
punti «13* L. 5.397.U00; ai vinci- 
tori con punti «12» L. 302J)00. 


Bori e Verona a posso di 
Lazio, uno domenica da dimenticare 

I pugliesi e i veneti sembrano aver innestato la marcia giusta quella che porta in serie A - I biancazzurri 
ancora una volta hanno sciupato una grande occasione per guadagnare qualche punto sulle antagoniste 


ROMA — È il momento del 
Beri e del Verona. Nell’album 
del loro campionato s’è aggiun¬ 
ta la fotografìa di una altra vit¬ 
toria importante contro il Ca¬ 
tania e il Varese, due dirette 
imtagonìste per la «A». Ed ora 
inseguono minacciose il ricom¬ 
posto duo di testa, formato dal 
Varese e dal Pisa, che domeni¬ 
ca, sofirendo non poco, è riusci¬ 
to a pareggiare aRiminL Sono 
ad un punto di distacco. Ma la 
cosa ha una importanza mini - 
ma, non essendo le distanze di 
classifìca in questo periodo del 
campionato che fanno opinio¬ 
ne. Queste sono destinate ad 
accorciarsi od allungarà come 
un elastico con il passare delle 
domeniche. Quello che soprat¬ 
tutto conta è la maniera con cui 
pugliesi e scaligeri stanno in¬ 
terpretando la loro parte. Da 
ottune spalle, stanno diventan¬ 


do delle protagoniste di primo 
piano, n loro cammino non co¬ 
nosce ostacolL Blarciano con 
una speditezza impressionante, 
offrendo inerftie anche della 
qualità calcistica dì prima scel¬ 
ta. Il bel calcio di serie B passa 
anche attraverso loro. 

Sono ad un passo dal vertice 
della classifìca e nulla ci impe¬ 
disce di pensare che quanto 
prima tenteranno lo scavalca¬ 
mento. Hanno! mezzi necessari 
per farlo. Resta solo un picco¬ 
lissimo dubtno: riusciranno a 
reggere fino in fmdo con que- 
stopsHO? Avranno carburante 
sufficiente fin sotto lo striscio¬ 
ne di arrivo? Il campionato ca¬ 
detto, lungo, massacrante e psi¬ 
cologicamente stressante impo¬ 
ne certi interrogativi. Sulle 
possil^tà del Verona abbiamo 
1 dubbi minorL Gli scalìgeri 
hanno una bella squadra, oltre 


ad avere in panchina un allena¬ 
tore, Bagnoli, specializzato in 
promozioni e profondo conosci¬ 
tore del campionato di serie B. 
L’anno scorso è riuscito a ripor¬ 
tare in A il Cesena. Ora ci prova 
con il Verona. H cliché usato è 
sempre lo stesso: una partenza 
in sordina per poi imporsi alla 
distanza con una cavalcata in 
continuo crescendo. 

Sul Bari abbiamo invece 
qualche piccolo dubbio. E 
squadra di valore, ma è anche 
squadra molto giovane, che po¬ 
trebbe pagare nel momento 
cruciale la sua inesperienza. La 
sua ascesa ai primi posti della 
classifìca è avvenuta nella mas¬ 
sima tranquillità, con la testa 
libera da ogni pensiero. Ma d’o¬ 
ra in avanti il discorso cambia. 
Sulla squadra sono piovute 
precìse responsabilità, che po¬ 
trebbe anche non sostenere a 


lungo, n suo caldo è molto bel¬ 
lo é soprattutto fatto di gol. Al¬ 
meno su questo piano la pro- 
morione gli spetterebbe dì di¬ 
ritto. Ma in serie B occorre es¬ 
sere anche tanto smaliziati e i 
giovani di Catuzzi non sappia¬ 
mo se ne hanno già ìmTnagftTTì - 
nato malizia a suffìdenza. Per 
il resto c*è da sottolineare il 
nuovo mezzo passo falso casa¬ 
lingo della Lazio all’Olimpico 
contro il modesto e pericolante 
Brescia. Un punto outtato all’ 
aria, che se viene sommato a 
quelli reg^ti quindid giorni 
prima al nimini, potevano con¬ 
sentire alla squadra di Roberto 
Clagluna di trovarsi addirittu¬ 
ra ad alito dalle prime piazze. : 

Ma del resto la Lazio è fatta 
cosL Clagluna è bravo, ma non 
è un mago. Da lui non si può 
pretendere l’impossibile, ^ai- 
cosa ha fatto, come quello di ri- 


landare Vagheggi, finalmente 
realizzatosi come uomo gol. n 
fatto è che la Lazio è una squa¬ 
dra concepita male e comunque 
la rivolti presenta sempre delle 
screpolafcure. Nonostante tutto 
è ancora in corsa e deve provar¬ 
ci finché c’è un filo di speranza. 

Anche la Sompdoria, come la 
Lazio, è stata bloccata in casa 
sul pareggio dal Lecce. Uno 
stop imprevisto, che frena la 
rincorsa dei liguri. Regolare in¬ 
vece la marcia del Perugia, che 
a Pistoia ha conquistato un im¬ 
portante puntkino, e del Paler¬ 
mo, che ha liquidato senza tan¬ 
ti mUemi il Foggia. 

Conclusione: tutto è ancora 
in alto mare. In alto tutte man- 
tengono un passo più o meno 
veloce. AU’onzzmite per il mo¬ 
mento, non sì intravedono se¬ 
gni di cedimento. 

Paolo Caprio 


LA MEOU M43LESC — Pisa • Ve- 
rese —6; Vèrona —7; Bari e Pata- 
mo —8; Sampdorìa. Panigia a Ca¬ 
tania —9; Caveie —10; Lem 
—11;Pistoieaa. Sambanadattnae 
Foggà —13; Lacca —14; Gramo- 
nesaaSpal —15; flaggiana a Rimi- 
ni —16; Braacia —18; Pascaa 
—24. 

LA FOOMAZIONC DELIA SCm- 
«MNA — GvOto (Verona). Frai>- 
pampina (B«i). Armanise (Bari). Vai¬ 
lati CP a lar m o). Bartasaina (Catania). 
Odoriai (Vaana). Barawnaachi (Pi¬ 


sa). Da Stafanis (Patarmor. (ìewani 
(Verona). Giàdatd (Verona). Monte- 
sano (Paienno). 

DUCILO DE MOSA^XMO — La 
lotta per la dasaifica ca nnonieri 
sangva ormai riddai al dualo fra i 
p a ler mi ta t to Da Rosa e i barese Jo¬ 
rio, che guidano la fite, rispettive- 
manta, con 14 a 13 reti. Ai terzo 
posto, àrfatti, risultano staccati Ca¬ 
pono dtSa P i n oia a a e CbeOrà dei 
Verorta a quota 9 (autore quest'dti- 
mo, domeni ca , efi urta doppiet t a). 
VBSTi PUNTI M DOOsa PARTI¬ 



TE — Dopo la sconfitta dai Varese 
rimangono in testa aSa serie positiva 
Bai e Pisa con dodd nani favorevo- 
B. Ma va sottoinesto etw la squarfra 
pugpese ha totaSzzato complBsaiva- 
mante vanti punti (otio vinaria e 
quattro paeggi) contro i (Sciassene 
dei Pisa. E venti pditi in dodei parti- - 
te I 


nOe, che aova ben rari r is c o n iri in 
seria 8. 

O LB O PICO AVARO — Lo Stadio 
Oimpico è avaro par la Lazio. Su 
docfci partito g ioe ai a in casa lo 
aquada biancazziara ha r accol t o la 
miseria <S 13 punti c o na o 24 Ospo- 
itibS. appena tato ài piA di quaR rac¬ 
colti ài aaafarta. che sono 12. 
ATTACCHI A lOTRAOLIA — 
Quatfro attacchi havio già suparalo 
quota 30. Si vana del Palermo (37). 
del (34). <M Bari (33) o dal 
Verona (31 ). bi particolvs a quànat- 



> ha seg n ato otto 
ipanite. 

- Parcon- 

«o ci sono la (Sfasa coMaodo. I 
Rimini ha ^ ine aa salo 33 roti, a 
Paacj'a 32. la Raggi ma 29 e a Bro¬ 
scia 28. E non a caso si tratta debe 

LE PIÙ ViTTOiaOSE — Càv|uo 
anoa(fra)iannn|plotieroito<Saciiàt- 
torio. Sono: Bari. Verona. POarmp. 
Sampdarìs a POru^ 

c. 9- 


Martedì 9 marzo 1982 


La Roma esce dal giro ma domenica dovrà fare un favore ai viola 

È duello Fiorentinu-Juventus 

I meriti di Miani, giocatore oscuro quanto preziosi), e quelli di Pecci e Massaro - Non fare l’errore di mettere in un canto l’Inter 
Deludono Napoli e Avellino (con Vinicio nel mirino di Sibilia) - Il Milan annaspa paurosamente (se gli saltano i nervi...) 


Dopo il 3-2 di Roma sulla squadra britannica 

Una vittoria che non 
rischiara il futuro 
per il tennis azzurro 


È finita con un successo, 
ma con poca voglia di festeg- . 
giare e con tante perplessità, 
questa tornata di Coppa Da¬ 
vis. Tante perplessità perché 
questa squadra inglese di Da¬ 
vis è davvero poca cosa, ma 
ha ugualmente rischiato di 
battere gli azzurri. Anzi, solo 
che il suo capitano Paul Hu- 
tchins si fosse deciso a schie¬ 
rare Buster Mottram anche 
in doppio, potremmo essere 
qui ha commentare una scon¬ 
fitta invece di un risicato suc¬ 
cesso. D’altro canto, il clima e 
i commenti che si incrociava¬ 
no in questi giorni nell'am¬ 
biente della squadra testimo¬ 
niano di una situazione che 
avvicina ormai il livello di 
guardia. 

Francamente non si può 
farne un dramma: la squadra 
italiana, protagonista di 
quattro finali e vincitrice di 
una Davis, non può che paga¬ 
re il logico pedalo al tempo 
che trascorre. Barazzutti e 
Panatta, un tempo ai primi 
posti nelle classifiche mon¬ 
diali, sono ormai uomini di 
media levatura che, solo se 
preparati al massimo e solo 


su terreni •particolari-^ (per 
esempio quello del •centrale-^ 
romano), possono competere 
alla pari con giocatori ai gros¬ 
so valore. E ormai nel primo 
gruppo di Davis non c’è na¬ 
zione che non schieri almeno 
un singolarista d’alto livello 
(potenza dei quattrini giap¬ 
ponesi): ne sa qualcosa l’Ar¬ 
gentina che, dopo la rinuncia 
di Clerc, ha dovuto ammaina¬ 
re bandiera davanti alla 
Francia dell’ottimo Noah e 
del promettente Tulasne. 

In più gli azzurri non sono 
propriamente dei certosini e 

f ìreferiscono i soldi sicuri del- 
e esibizioni e dei circuitelli 
nazionali alle faticacce dei 
grandi tornei, dove rischiano 
di andar sempre fuori al pri¬ 
mo turno. Non ci sentiremmo 
di dar loro la croce addosso 
per questo, perché essere pro¬ 
fessionisti significa, ovvia¬ 
mente, puntare al soldo e il 
problema sarebbe semmai 
quello di cambiare qualcosa 
nelle strutture del tennis, or¬ 
mai troppo gonfiate. Resta 
ovviamente da dire che Pa¬ 


natta sbaglia se pretende mo¬ 
numenti e la riconoscenza 
nazionale ogni volta che balte 
in Davis qualche signor nes¬ 
suno: il discorso del professio¬ 
nismo deve infatti valere nei 
due sensi e comporta anche 
che lui e gli altri vengano so¬ 
stituiti senza rimpianti ap¬ 
pena ci sarà qualcuno che of¬ 
fra maggiori garanzie (ipotesi 
che per il momento resta nel 
mondo dei so^ni). 

Adesso arriva la Nuova Ze¬ 
landa, una bestia coriacea, 
che può disporre di tre buoni 
giocatori come Russell Sim- 
pson, Onnie Parun, e, soprat¬ 
tutto, come l’ottimo Chris Le¬ 
wis (che col Lewis inglese ha 
in comune solo il cognome). 
Si giocherà in Italia dal 9 
all’11 luglio e gli azzurri vor¬ 
rebbero tornare al Foro Itali¬ 
co. Però c’è in aria anche una 
squalifica del campo romano 
dopo il bruttissimo spettacolo 
offerto nell’incontro con l’In¬ 
ghilterra. Panatta dice che in 
tutti i paesi latini è supper- 
' giù lo stesso, ma noi abbiamo 
la sensazione che ogni anno 
vada peggio. 

f. de f. 


«Europei indoor» 

Salto in alto: 
stagione di 
fuoco per 
Sara Simeoni 

Crescono rapidamente le rivali 
della primatista del mondo 


Due medaglie d’oro (Agnese Possamai e Ga¬ 
briella Dorio), una d’argento (Alberto Cova), 
due di bronzo (Giovanni Evangelisti e Michele 
Di Pace) rappresentano il bilancio più felice 
dell’atletica leggera italiana da quando esistono 
i Cfampionati europei e migliora le quattm me¬ 
daglie (due d’oro, una d’argento e una di bron¬ 
zo) conquistate sulla stessa pista e sulle stesse 
pedane quattro anni fa. Alle cinque medaglie 
va aggiunto il successo di Maurizio Damilano 
sui 5 chilometri di marcia, prova-esibizione che 
diventerà ufficiale l’anno prossimo a Budapest 
n campione olimpico ha dato più di mezza pista 
a Carlo Mattioli Va detto però che la partecipa¬ 
zione straniera ridotta a un greco, a im inglese e 
a un austriaco è da valutare tecnicamente inesi¬ 
stente. 

Gabriella Dorio ha vinto il primo titolo euro¬ 
peo di una già lunga crarriera con una tattica 
pazzesca: in testa dall’inizio ha spaventato le 
avversarie, incerte fino al termine se seguirla 
su quei ritmi. Agnese Possamai ha invece una 
volta di più esaltato se stessa e il pubblico col 
coraggio. Abbiamo trovato due medaglie: quel¬ 
le di Blichele Di Pace, compaesano di Pietro 
Mennea, e di Giovanni Evangelisti, un ragazzi¬ 
no di Rimini talmente smanioso di essere il pri¬ 
mo italiano a superare gli 8 metri nel salto in 
lungo da rischùue più del lecito. E infatti al 
Palasport ha fatto cinque salti nulli. 

Le medaglie trovate fanno pari con le pessi¬ 
me esibizioni di Roberto Ribaud sui 400 metri e 
Daniele Fontecchio sugfì ostacolL Roberto ha 
corso in cocia su una pista che non consente 
recuperi Daniele sembrava in trance. Qui il 
discorso si innesca sui temi della dof^ia attività 
— invernale ed estiva — con le relative diffi¬ 
coltà a essere in forma due volte? Primo Nebio- 
lo vuole protagonisti per tutte le stagioni Bla li 
abbiamo? 

I temi da annotare con attenzione sono cin¬ 
que: che Sara Simeoni (attenta e preiKcupata in 
tribuna) ha trovato avversarie gagliarde sulla 
soglia dei due metri; che l’alto maschile è quasi 
a 2,40; che la Bulgaria con otto atleti (tra uomini 
e donne) ha intascato cinque medaglie; che la 
Spagna sta vivendo una f^cnsinia stagione di 
mezzofondo; die il salto con l’asta ha trovato un 
nuovo protagonista nell’iicraìno Viktor ^lasov. 

ITa le tante (xne belle di ipiesti «Euroindoor» 
ci sono due perle da incastonare: l’alto femmi¬ 
nile e qu^o maschile. La tedesca dell’Est An¬ 
drea Bienias, che se fosse un po’ {mù alta sareb¬ 
be già nel «dub dei due metri» con Sara Simeo- 
nl Ro^ Ackermann e Coleen Rìenstra, è 
straordinaria. A Ulrike Blayfarth può essere 
rimproverata solo una cosa: di essersi sentita 
una regina dopo aver vinto il titolo olimpico nel 
’72 a soli 16 anni Ha ripreso ad allefursi come si 
deve ed è Ugnata grande. Che stagione avremo! 

Remo 


Da Oggi al CONI 

300 «addetti» 
esaminano 
ravviamento 
allo sport 

La conferenza tecnico-organiz¬ 
zativa si concluderà venerdì 


ROMA — Da oggi a venerdì si svolgerà a Roma, 
al Foro Italico e nelle aule della Scuola dello 
Sport, la Conferenza nazionale tecnico-organiz¬ 
zativa sui Centri CX)NI di avviamento ‘allo 
sport. Vi prenderanno parte oltre 300 tecnici 
dei CAS di tutta Italia oltre agli esperti delle 
attività giovanili delle Federazioni Sportive 
Nazionali. 

L’inaugurazione della Conferenza avverrà 
oggi aUe ore 16.30 nel Salone d’Onore del CXDNI 
con la relazione introduttiva del Segretario ge¬ 
nerale del CONI Blario Pescante, che sarà se¬ 
guita daUe relazioni del Presidente federale 
Bnmo Grandi sul ruolo delle federazioni spor¬ 
tive nell’avviamento allo sport, del capo servì¬ 
zio alla Promozione Sportiva del CX)NI Paolo 
Borghi sullo sport giovanile in Italia, del capo 
ufficio CJentri Giovanili di Addestramento Mas¬ 
simo Di Blarzio sugli obiettivi della (inferenza. 

I lavori proseguiranno nella mattinata di do¬ 
mani nella stessa sede con la relazione del capo 
dell’Ufficio Ricerca Gianfranco Carabelli sul 
ruolo della Scuola dello Sport nell’avviamento 
allo sporL Faranno seguito le relazioni prepara¬ 
te da appositi gruppi di lavoro sulle problemati¬ 
che dell’attività ^xirtiva dai 6 ai 14 anni e sulla 
formazione degli istruttori di base. 

Nel pomeriggio della seconda giornata si in¬ 
sedieranno aU’Acquacetosa tregruppi di studio 
sui seguenti temi problematiche dell’attività 
sportiva dai 6 ai 14 anni contenuti generali del¬ 
la formazione, contenuti specifici della forma¬ 
zione. 

La mattina di giovedì nel Salone d’Onore, 
sarà dedicata a quattro relazioni una del Diri¬ 
gente dell’Organizzazione Periferica del CONI 
Vincenzo Romano sugli obiettivi e le finalità 
del pn^rio uffiedo, le altre, a cura di qiecifici 
gruppi di lavoro, sulle iniziative territoriali per 
ravviamento allo ^wrt. 

n pomeriggio della terza giornata, all’Ac- 
quac«tosa, sarà riservato ad altri tre gnqiiH di 
studio che discuteranno i seguenti temi struttu¬ 
re, organizzazione e interrelazioni delle inizia¬ 
tive territoriali, ricerca e sperimentazione, atti¬ 
vità territoriali 

La Conferenza si concluderà nella gi<Hiiata 
di venerdì 12 marzo nel Salirne d'onore con il 
dibattito sui dcxmmenti presentati dai gruppi di 
studio. 
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l’Unità 


8 marzo: le donne son tornate 


Internazionalismo ce n’è: con 
le cilene, le eritree e un gruppo 
di tedesche in impermeabile 
bianco «contro la guerrai. So* 
prattutto per il Salvador, con- i 
tro Reagan, Duarte, Colombo, 
Rumor risuona la solidarietà. 
Ma anche il generale Jaruzel- 
aki, a un certo momento, si 
prende le sue colpe. 

Ricompaiono, le avevamo vi¬ 
ste nella manifestazione per la 
pace, le carrozzelle degli handi¬ 
cappati. Marciano insieme al 
fìume, proprio fiume, che è cre¬ 
sciuto ancora. Diviso in drap¬ 
pelli, senza differenze d’età; le 
più giovani si sono incontrate la 
mattina, ma qui ci sono anche 
dei giovanissimi che avranno 
fra uno e due anni. Sono i bam¬ 
bini delle femministe, ovvero 
«delle donne che hanno scelto 
la matemitàt spiega uno loro 
rappresentante nonché inter¬ 
prete. 

Ai bordi del corteo, così on¬ 
dulato, che si allarga e si allun¬ 


ga miracolosamente, gli uomini 
o le coppie. Seguono, miti, ten¬ 
tando di confondersi con i foto¬ 
grafi, i giornalisti. Non si la¬ 
mentano d’essere rimasti ai 
margini giacché questa parola 
«separatismo* sembra,, tutto 
sommato, che abbia portato be¬ 
ne. Ha avuto, ancora una volta, 
fortuna. ' 

Così le donne saltano fuori di 
nuovo, dopo un periodo quasi 
sommerso in cui ci si racconta¬ 
va che stavano, sì, formando 
cooperative, stampando riviste, 
tessendo iniziative concrete, 
ma in modo nascosto, tanto pu¬ 
dico da apparire l’ultimo resi¬ 
duo di un glorioso movimento. 
E invece tornano e battono i 
piedi; «Roma fermati, stai a 
guardare, quéste sono le donne 
che vogliono cambiare*. Qual¬ 
che girotondo delle più giovani, 
i fotografi si esaltano. Un grup¬ 
po trasporta un telo quadrato e 
canterella «Noi siamo per la ca¬ 
stità*. 


La Festa nelle altre città 


ROMA — È una cartolina con l’immagine di 
Anita Garibaldi. La Filtea Cgil, il sindacato dei 
tessili, ieri ne ha distribuite a centinaia di mi¬ 
gliaia nel corso delle numerosissime manifesta¬ 
zioni che si sono svolte in tutt’Italia. Sotto la 
foto di Anita, che in mano stringe im ramoscel¬ 
lo di mimose, è stata riportata la frase dell’eroe 
dei due mondi: «Sulla via del vero si procede a 
passo di tartaruga. La donna potrebbe farci 
galoppare con la velocità del destriero*. 

É stato uno dei tantissimi modi di ricordare 
l’otto marzo, ossia la pomata intemazionale 
della donna. Ma ieri è stato un fiorire di inizia¬ 
tive, dibattiti, mostre, conferenze, sit-in, dap¬ 
pertutto. Sono scesi in campo tutti i movimen¬ 
ti femminili e femministi di ogni corrente poli¬ 
tica e culturale. «È un momento di militanza e 
non di commemorazione* dichiarano all’Udi, 
uno dei «soggetti* ieri più attivi. 

'na le tante manifestazioni particolarmente 
interessante quella di Prato con la partecipa¬ 
zione di Nella Marcellino, segretaria generale 
della Filtea Cgil e quella tenutasi presso la dit¬ 
ta «Valentina* di Roma dove è intervenuto il 
sindaco Ugo Vetere. Pace e lavoro sono stati i 
grandi temi che hanno unificato idealmente la 
giornata. A Torino migliaia di donne sono sfila¬ 
te sabato per le vie del centro della città men¬ 
tre a Milano il movimento delle donne ha orga¬ 
nizzato ieri nel tardo pomeriggio una fiaccolata 
da piazza del Duomo. 

Oltre rìnauemila ragazze di tutte le scuole di 
Napoli e della provincia hanno invaso le strade 
del centro stonco per il tradizionale corteo. Ma 
niente di tradmonale nei contenuti. Al centro 
della manifestazione infatti non c’erano riven¬ 
dicazioni astratte ma proposte, serie e concre¬ 


te, per uscire finalmente dall’emergenza del 
dopo terremoto il cui peso è portato essenzial- 
, mente dalle donne. Lo slogan è stato: «No alla 
violenza*. La violenza che le ragazze affrontano 
quotidianamente in città; la violenza di non 
avere più una casa, di non avere servizi sociali, 
di non riuscire a trovare un lavoro. Analoga 
manifestazione si è svolta a Potenza. 

Cortei e mimose, incontri, convegni e dibat¬ 
titi hanno caratterizzato in Sicilia l’S marzo. 
Migliaia e migliaia di donne hanno sfilato per 
le vie principali delle città ma anche dei grandi 
e piccoli centri dell’isola.'L’arcivescovo di Pa¬ 
lermo, cardinale Pappalardo, ha rivolto un 
mes^gio alle dònne nel quale sottolinea lo 
specifico impegno femminile di prediligere, di¬ 
fendere e promuovere la pace in tutti gli am¬ 
bienti nei quali la donna svolge compiti indi¬ 
spensabili |Mr il bene comune. 

La pace nel mondo ancora è stata al centro 
dell’incontro organizzato dalle donne cattoli¬ 


che a Roma dal titolo «La costruzione della 
pace* e dalla giornata conclusiva del convegno ‘ 
intemazionale delle pacifiste sul tema del di¬ 
sarmo. 

Ma cortei ed assemblee cittadine ieri si sono 
svolti in moltissime altre città, da Bologna ad 
Ancona, da Firenze a Modena, da Pescara a 
Venezia. 

L’obiettivo di una nuova sessualità e la ne¬ 
cessità di introdurre l’informazione sessuale 
nelle scuole è stato il filo che ha attraversato le 
manifestazioni studentesche. Quest’anno, co¬ 
me già del resto l’anno scorso, nei cortei si sono 
visti anche gruppetti di ragazzi. Erano un po’ 
intimiditi e silenziosi ma avevano anche loro la 
mimosa. 


Per un giorno la Francia 
ha parlato tutta al fenuninile 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Un 8 Marzo di una portata e una 
risonanza eccezionali quello di quest’anno in 
Francia. Prime pagine dei giornali, primi titoli 
alla televisione, telegiornali realizzati e presen¬ 
tati solo dalle giomaliste, strade e piazze per¬ 
corse da cortei di migliaia di donne aderenti 
alle più diverse organizzazioni fe mminili e 
femministe, che sembrano aver ritrovato, al di 
sopra delle divisioni ideoli^che e politiche, 
combattività e volontà di farsi sentire. 

Riconosciuta ufficialmente dal governo che 
proprio ieri ha inaugurato la sede e il bilancio 
di un ministero dei Diritti delle donne, cele¬ 
brata da Mitterrand con una solenne cerimo¬ 
nia all’Eliseo, la giornata della donna ha dato 
occasione per l’annuncio di una serie di misure, 
tra cui il rimborso di una parte delle spese per 
l’aborto, la fissazione di una quota del trenta 
per cento di .donne sulle Uste per le elezioni 
munidpaU e regionaU del 1933, un fondo na¬ 
zionale di soUd^età per aiutare le donne di¬ 
vorziate a cui il marito non paga gU alimenti. 

Insomma, la giornata internazionale deUa 
donna è parsa consacrare quest’anno l’espio- 
8i(Hie della questione femminile sulla scena po- 
Utica e sociale di una Francia che appena dieci 
mesi fa ha scelto di andare a sinistra. In questa 
■celta le donne hanno avuto una parte decisiva 
(sono il 52 i^r cento del corpo elettorale), an¬ 
che perché è con la sinistra che hanno lottato 
per rag^ungere quegU obiettivi di «autonomia, 
uguagUanza e dignità* di cui ha loro parlato 
ieri NUtterrwd. «La realtà di oggi contraddice 
questi princìpi*, ha detto il presidente. «Per 
Quanti siano i progre^ realizzati, la situazione 
deUe donne neUa società francese resta marca¬ 
ta dalla dipendenza, ineguaglianza e dal non 
rispetto del diritto della persona*. Occorre 
dunque mettere fine «allo spreco di potenziaU- 
tà> c*e rappresenta per la società francese la 
posizione deUe donne, «queste marginalizzate 
maggioritarie*. 

Le intenzioni e le prime misure certamente 
sono ancora al di sotto delle esigenze e deU’am- 
piszza dei problemi: Yvette Roudy, il ministro 
dei Dmtti della donna si è fissata ieri come 
obiettivo la «sparizione* de) suo dicastero nn» 
volta compiuta la missione, ammettendo però 
che questo purtroppo «non sarà per domani*. 

^ La giornata di ieri sarà servita comunque a 
limettere sul tappeto «la più insopportabQe 
delle realtà*. La sinistra al potere si rende con¬ 
to di questa realtà? Mitterrand ha riconosciuto 
de donne sono maggioritarie solo tra i mi¬ 
nimi salariali, le basse pensioni di vecchiaia, i 
lavori ausiliari e a tempo parziale e tempora¬ 
neo. ^no minoritarie invece tra coloro che be- 
neficiaso di una promozione e di una formazio¬ 
ne profe^onale*. IVitti sanno oggi che sei di¬ 
soccupati ^ dieci sono «disoccupate*, mentre 
la proporzione delle donne nella popolazione 


attiva è di quattro su dieci; su dieci giovani di 
meno di venticinque anni alla ricerca di un 
lavoro, ci sono almeno otto ragazze, e tre sol¬ 
tanto di loro arrivano a strappare un corso o un 
contratto di formazione. Una recente decisione 
ministeriale impone ai datori di lavoro di riser¬ 
vare alle donne, fino alla estinzione di questa 
ineguagUanza. il sessanta per cento dei posti di 
lavoro disponibili: per i movimenti femminili si 
tratta di una misura di «recupero in extremis* 
anziché di «discriminazione positiva* come la si 
è definita. E poi lo scarto tra salario maschile e 
femminile è ancora del trenta per cento; una 
donna su due riceve un salario inferiore ai tre¬ 
mila franchi e la nuova sacca di povertà della 
Francia 1982 non è popolata di vecchi, ma di 
giovani donne sole con bambini a carico. 

Infine, la le^e contro la discriminazione per 
sesso nel lavoro esiste, ma nessuno la rispetta. 
Ecco dunque il terreno sul quale la sinistra è 
chiamata dai movimenti femminili e femmini¬ 
sti a confrontarsi con «idee, proposte, mentali¬ 
tà nuove*. Le riforme di struttura, quelle socia¬ 
li? Benissimo: sono certamente un passo deci¬ 
sivo ^che per affrontare «le specifiche que¬ 
stioni delle donne*, ma le donne non vogliono 
essere un «caso a p^e* che «verrà dopo, di 
conseguenza, a soluzione*. 

Con la sinistra al potere, i movimenti fem¬ 
minili sono diventati più «esigenti*, il Movi¬ 
mento di liberazione della donna che ha mani¬ 
festato ieri alla Bastiglia, reclama «dieci misure 
d'utenza in riparazione dei danni millenari 
fatti alle donne*: esse comprendono tra l’altro 
l’occupazione, il riconoscimento del lavoro do¬ 
mestico, gli asili gratuiti, r8 Marzo festivo co- 
nie «sciopero pagato*. L’Unione delle donne 
francesi mette l’accento sul lavoro femminile, 
sull’allineamento dei salan, sullo sviluppo del¬ 
la formazione professionale. Altri movimenti si 
rifiutano, come il «Choisir*, di associarsi alle 
ralebrazioni ufficiali del governo: la donna non 
è «una schiava che occorre saper mettere su un 
trono», dicono con Balzac. 

Ha fatto tuttavia una positiva impressione 
una frase pronunciata ieri dal segretario del 
Partito socialista, Jospin, a un dibattito orga¬ 
nizzato dal suo partite in occa-^ìone delI’S Mar¬ 
zo, su «Le donne nella città*: «La lotta di classe 
— ha detto —, può essere presa a pretesto per 
far dimenticare i problemi specifici delle don¬ 
ne*. 

n lungo week-end dell’d Marzo sarà dunque 
servito a riproporre tutti i problemi. Riproporti 
tuttavia quest’anno non ha avuto lo stesso sen¬ 
so di altre volte. Anche nella impazienza, e nel¬ 
la critica, c’è stata certamente per la prima 
volta la convinzione più o meno cosciente da 
parte delle donne di avere comunque di fronte 
a sé un interlocutore che se vuole «fare i conti 
con la realtà e andare oltre,, sa anche che «nul¬ 
la è mai stato acquisito senza le donne». 

Franco Fabiani 


Majano chiede all’Europa 


mento poUUco*mlIltan che 
riuscì a rovesciare II genera- 
le Romero, /'esponente dell' 
oligarchia salvadoregna, SI 
formò una nuova giunta di 
cinque membri, civili e mili¬ 
tari, tutti e cinque capi di 
Stato; In essa 11 colonnello 
MtaJanoeraUraf^resentante 
delle Forse armate e, allo 
ateaao tempo, il garante del- 
Autenticità di quel •Movi¬ 
mento del 15 ottobre» (Io si 
può definire dei militari •!!- 
benil») che, con l'appoggio 


del comandi medio-bassi 
deiresercito, si andava pro¬ 
nunciando per un cambia¬ 
mento economico e sociale, 
oltre che politico, nel rispetto 
delle libertà democratiche. 

Ma II sogno di una trasfor¬ 
mazione pacifica del piccolo 
Salvador si Infranse In poco 
più di un anno, esattamente 
quattordici mesi, quanto du¬ 
rò la parabola politica del co¬ 
lonnello Mapmo. Nel dicem¬ 
bre del 1960, sotto ripetute 
mlrtacce di ritorte, egli è co¬ 


stretto a cedere il potere al 
leader dell’ala destra demo¬ 
cristiana, Duarte, Il Napo¬ 
leone del 35.000 morti. Da 
quel momento, prima In mo¬ 
do sordo e distratto, ma poi 
con più evidenza e clamore, 
alla lunga scia di sangue si 
accostano termini orrendi 
della politica che richiama¬ 
no alla memoria di ognuno 
quello che vorremmo non ri¬ 
cordare: e fa poca differenza 
se In Europa si parla di tln- 
temazlonallssazlone» del 


CONTINUAZIONI 


Alla DO sono dedicati: «Non 
hai più donne, ti sono rimaste 
solo le madonne* oppure «Senti 
che puzza, non si respira più, ci 
stiamo avvicinando a piazza del 
Gesù*. Le solite estremiste, 
queste donne, nonostante l’as¬ 
sicurazione che ci dava il mani¬ 
festo del PSDI, categorico nel- 
l’affermare che l’altra metà del 
cielo è proprio un movimento 
riformista. Alcune, più tran¬ 
quille, si chiedono; «La DC che 
stipendio ci darà, se staremo 
tutto il giorno a pulire cesso e 
forno ?*4 ■ • 

Anche l’effimero viene un 
po’ rimproverato; «Del ballo 
popolare (che il Comune si era 
offerto di organizzare per que¬ 
sta giornata) non ce ne frega 
niente, per una nuova vita te¬ 
neteci presente*. Sicuramente, 
bisognerà che il Comune e non 
solo il Comune, ci provi: trenta¬ 
mila donne «tutte sole* a mani¬ 
festare, in un giorno di pioggia, 
sono una cosa seria anche per 
chi, aU’inizio, nutriva scarsa fi¬ 
ducia. 


conflitto, mentre In Centro 
America si preferisce, forse, 
dire tregionallzzazione»; per¬ 
ché poi, alla fine, la parola 
che brucia è •vletnamlzza- 
zione». 

Oggi, Adolfo Majano vìve 
a Città del Messico, che è una 
patria per tanti esuli. È arri¬ 
vato Il 25 novembre scorso, 
dopo esser passato per gli 
Stati Uniti, dove ha la fami¬ 
glia. In Messico ha molti a- 
mlcl, e conosce bene il paese 
perché In passato vi ha fatto 
studi militari per tre anni. È 
circondato anche di stima e 
di attenzione (il governo 
messicano gli ha concesso a- 
silo politico), e non sono In 
pochi a vedere in Adolfo Ma¬ 
jano una posslbllltÀ per un 
domani meno buio nel Sal¬ 
vador. Certamente, oggi, egli 
è l’uomo che crede e che si 
adopera per una trattativa, 
una soluzione (un tpatto po¬ 
litico», lo definisce) che ri¬ 
spetti ■ la rappresentatività 
delle.parti: il Fronte demo¬ 
cratico rivoluzionario, la 
Chiesa salvadoregna (che — 
dice Majano — ‘gode di mol¬ 
to rispetto nel paese e può a- 
vere influenza sul Vatica¬ 
no»), l’esercito. 

Il suo pensiero è esatta¬ 
mente questo: «G/i Stati Uni¬ 
ti aiutano un governo che è 
senza base interna e che più 
volte è stato sul punto di ca¬ 
dere a causa delle stesse con¬ 
traddizioni di una formula, 
che non è affatto quella di un 
accordo tra esercito e DC, 
ma che è la formula persona¬ 
le dell’lngegner Duarte. In 
effetti, l’esercito non è stato 
mai sollecitato e consultato, 
ma ha subito piuttosto l’im¬ 
posizione degli Stati Uniti; e 
la DC è solo una frazione di 
quel grande partito di presti¬ 
gio, che era alcuni anni fa. 
Ora, di fronte all’aggravarsi 
e al deteriorarsi della situa¬ 
zione, e in questo senso va vi¬ 
sta la promessa di aiuto da 
parte dell’Argentina alla 
giunta di Duarte,,le forze del 
negoziato devono arrivare a 
tutti i costi ad un'alternativa 
politica. E, oltre alle forze In¬ 
terne, penso ad un paese vi¬ 
cino, come ad esempio Pana¬ 
ma, che può farsi garante di 
una mediazione; e natural¬ 
mente penso anche alla par¬ 
tecipazione del Messico e del 
Venezuela, che già si sono 
occupati del problema. Ma 
gli stessi partiti politici euro¬ 
pei potrebbero accelerare un 
processo di negoziato; e se la 
DC italiana desse segni con¬ 
creti in questa direzione, il 
suo intervento avrebbe uh 
grosso richiamo nel mio pae¬ 
se». 

- Nell'analisi che Adolfo 
Majano fa della situazione 
nel suo paese, molta atten¬ 
zione è dedica ta al ruolo del¬ 
le Forze armate: le sole — di¬ 
ce — che, attraverso una len¬ 
ta trasformatone avvenuta 
durante gli anni 70, misero 
in atto, con il •Movimento 
del 15 ottobre», un serio ten¬ 
tativo in Salvador per evita¬ 
re la tragedia. Oggi, però, a 
tragedia scoppiata, è proprio 
l’esercito a macchiarsi in 
buona parte delle colpe. E 
Majano annuisce, di fronte 
alle perplessità di un intelo- 
cutore che mostra forse limi¬ 
ti di comprensione troppo 
europei. tLo so, ci sono molti 


elementi negativi, special¬ 
mente nell’alto comando. Il 
grande discredito, di cui l’e¬ 
sercito si è coperto, deve es¬ 
sere Imputato alla politlpa di 
abusi fatta dal gruppo domi¬ 
nante. Ma cl sono altri co¬ 
mandi e altri comandanti 
che ricercano una politica 
diversa, anche se sono nell' 
Impossibilità di Intervenire. 
La tendenza democratica 
che si manifestò nelle Forze 
armate con 11 "Movimento 
del 15 ottobre", è stata soffo¬ 
cata dallo stesso governo. B 
questo è un altro crimine del¬ 
la giunta, che ha preferito 
Imboccare una strada assur¬ 
da, lungo la quale individui 
senza freni e senza scrupoli 
hanno moltipllcato le mi¬ 
nacce, gli assassini!, I massa¬ 
cri. Ma la mia tesi è che esi¬ 
ste la possibilità di ricostitui¬ 
re e di riscattare, attraverso 
un orientamento democrati¬ 
co, Il nostro esercito, che é 
moderno e professionalmen¬ 
te efficiente». 

Qual è l’estrazione sociale 
del membri delle Forze ar¬ 
mate In Salvador? 

•Generalmente, l’estrazio¬ 
ne è popolare. Isoldati — di¬ 
ce Majano — sono contadini; 
gli agenti del corpi di sicu¬ 
rezza provengono da fami¬ 
glie povere; gli ufficiali han¬ 
no origini umili o apparten¬ 
gono alla piccola borghesia. 
Molti nuovi quadri hanno 
compiuto studi in Istituii di 
educazione civili, e per la lo¬ 
ro formazione non sono e- 
stranei al dibattito politico e 
ideologico, né lontani dal ri¬ 
chiami sociali. C’è oggi un 
nucleo di giovani ufficiali 
molto più maturi degli an¬ 
ziani. È per questo motivo 
che ricerco un patto politico: 
perché il prolungarsi del 
conflitto può portare ad un 
rapido esaurimento di tutte 
queste forze». 

Per comprendere l'impor¬ 
tanza del tMovImento del 15 
ottobre» — dice ancora Ma¬ 
jano — bisogna ricordare 
che storicamen te le Forze ar¬ 
mate del Salvador sono state 
strumentalizzate per appog¬ 
giare, di volta In volta, il par¬ 
tito al governo. Fu il caso, 
prima, del Partito di conci¬ 
liazione nazionale (PCN), e 
poi della DC. •Questa è stata 
— aggiunge — una delle 
storture che abbiamo voluto 
correggere, quando si formò 
la giunta del 15 ottobre 1979. 
Il governo Intese rispettare 
tutte le ideologie politiche; a- 
veva in animo di ridistribui¬ 
re la ricchezza nazionale; 
promosse e iniziò, concreta¬ 
mente, la riforma agraria. 
L'orientamento che dette a 
tutte le componenti dello 
Stato, e In particolme alle 
Forze armate, era nel rispet¬ 
to del diritti umani e dell’in¬ 
tegrità della persona. - Fu 
preso anche l’impegno di 
sciogliere le formazioni pa¬ 
ramilitari — come "Orden", 
un gruppo terroristico di e- 
strema destra — che, per 
mezzo della violenza, colpi¬ 
vano le forze politiche per di¬ 
fendere settori tradizional- 
me/ite privtl^iati». 

Ma quello del 15 ottobre, 
può definirà semplicemente 
un golpe? 

•No, non fu un semplice 
golpe, ma un movimento — 
risponde Majano — che ave¬ 


va Io scopo di dare un ruolo 
autentico alle Forze armate. 
In una società democratica. I 
giovani ufficiali chiamarono 
i partiti che rappresentava¬ 
no le forze popolari, per for¬ 
mare Insieme un governo 
transitorio, di ampia coali¬ 
zione. Tutti I settori vennero 
riconosciuti, dall’opposizio¬ 
ne all’Impresa privata. Ma 1- 
nlzlarono presto cospirazio¬ 
ni e congiure da parte dell’al¬ 
to comando dell’esercito, an¬ 
che per un atteggiamento di 
eccessiva buonafede, che 
portò il movimento a richia¬ 
mare alcuni del vecchi uffi¬ 
ciali. E questi tradirono. La 
prima giunta durò solo tre 
mesi. Messi al bando 1 parti¬ 
ti, nel successivo governo re¬ 
stò solo la DC. Io stesso, più 
tardi, a causa di tre attentati 
alla mia persona, per II fatto 
che continuavo a sostenenre 
li dialogo, fui costretto ad 
abbandonare il campo». 

Dopo l'uscita dai governo, 
Adolfo Majano rimase na¬ 
scosto in Salvador, per due 
mesi. Poi, durante un tenta¬ 
tivo di espatrio, venne preso 
in Guatemala. Qui, ilgenera¬ 
le Lucas Garcla pensò in un 
primo tempo di fucilarlo; poi 
indugiò e finì per rispedirlo 
In Salvador. Nel suo paese, 
venne Incarcerato per un 
mese e alla fine espulso. 

E nel suo paese, tra pochi 
giorni, il 28 marzo, l’inge- 
gner Duarte Intende insce¬ 
nare una farsa elettorale che 
esclude dal voto, a vantaggio 
della destra, tutte le forze 
riunite nel Fronte democra¬ 
tico rivoluzionario: quegli 
stessi partiti che, pur avendo 
vinto nella consultazione 
precedente, erano poi stati 
allontanati dal potere con la 
frode. E oggi la frode si ripe¬ 
te. L’hanno denunciato gli 
stessi conservatori. Basta 
pensare che non esiste nel 
paese un registro elettorale e 
che vi sono circa 400.000per¬ 
sone che vivono al di fuori 
della loro residenza, oltre ai 
350.000 rifugiati. Cl sono zo¬ 
ne, dove c’è guerra e violen¬ 
za, che il governo non può 
controllare. Ci sono persone 
che hanno cambiato Identità 
per motivi di sicurezza. E per 
un retaggio del passato, se¬ 
condo un sistema che ha da¬ 
to a molti la possibilità di 
commettere illeciti, c’è un 15 
per cento delia popolazione 
elettorale che è In possesso di 
due o tre diversi documenti 
di identità. Il governo, così, 
non potrà che mettere urne 
qui e là, senza fornire schede 
elettorali. 

• «In queste condizioni, la 
consultazione conclude 
Adolfo Majano—assume un 
carattere di Imprudenza e di 
Irresponsabilità, oltre che di 
aperta sfida all’opposizione. 
La giunta guasta un ricorso 
democratico e sciupa un ele¬ 
mento di riserva che poteva 
essere utilizzato in un mo¬ 
mento più appropriato. Dopo 
le elezioni, I partiti di estre¬ 
ma destra potranno avere 
una loro rappresentanza; e 
questo fatto costituisce un 
ulteriore ostacolo ad una so¬ 
luzione politica, perché nel 
caso che la destra riesca a 
raggiungere la maggioran¬ 
za, essa può addirittura cac¬ 
ciare l’attuale giunta e fare 
un proprio governo». 


Reagan farà marcia indietro? 


la propria opinione pubblica. Il 
dramma che il potere deve 
sciogliere si può riassumere in 
que^ terminL Andare avanti 
sulla strada imboccata in Sal¬ 
vador implica una ulteriore di- ’ 
varicazioue rispetto agli alleati 
e l’apertura di una crìri di con¬ 
senso più grave di quella che il 
reaganìsmo già soffre, come ri¬ 


sulta da tutti i siHidaggi sull’o- 
rientamento degli amoicanL 
Ritirarsi manovrando implica 
mettere in discussioiie non sol¬ 
tanto gli atti politici già. com¬ 
piuti ma l’ideologia stessa che 
1: ispira (dalla liqukbziofie del¬ 
la teoria dei diritti umani al 
giudizio sulla natura (Mia crisi 
salvadoregna al nesso tra que¬ 


sto problema e la funzione im¬ 
periale degli Stati Uniti). Per 
questo una scelta è difficile. E 
più difficile ancora è prevedere 
se Reagan e i suoi avranno il 
coraggio di farla. Per ora sì 
può solo prevedere che non la 
farà prima del 28 marzo. In at¬ 
tesa delle elezioni-farsa nessu¬ 
na (Mie possilMli opzioni sarà 
esclusa. 


Lama: perché le sospensioni 


lionì di lavoratori alla lotta 
al terrorismo». 

■ —Con quale scopo t briga¬ 
tisti si infiltrano nel sindaca- 
to? 

«Lo dicono loro stessi nei 
loro documenti: vogliono e- 
sercitare un’influenza sulle 
scelte del sindacato». 

— .„e il ministro La Malfa 
recentemente ha affermato, 
in sostanza, che ci sono riu¬ 
sciti. 

•Ma ha torto: le scelte po¬ 
litiche che abbiamo fatto, 
giuste o sbagliate che siano, 
sono dei gruppi diri^nti 
reali dell’organizzazione. 
Certo, può esserci stato del 
massimalismo... ma il massi¬ 
malismo, che è una tendenza 
presente nel movimento sin¬ 
dacale fin dalle sue origini, 
non ha nulla a che fare col 
terrorismo'». 

— Le Brigate rosse sono 
penetrate nella fabbrica. 
Qual è l’entità del 
fenomeno?. 

•Molto modesta, se si con¬ 
sidera che nel Paese ci sono 
decine di migliaia di luoghi 
di lavoro. I brigatisti possono 
essere anche presenti in die¬ 
ci aziende, ma ciò che conta 
è il dato proporzionale. Que¬ 
sto non significa, natural¬ 
mente, che in alcune grandi 
fabbriche non esistano nu¬ 
clei di terroristi: del resto è 
proprio in quelle fabbriche 
che le Br tentano di inse¬ 
diarsi». 


— E la presenza di operai 
nel «partito armato*? 

•Non mi sembra che in 
proporzione sia aumentata. 
I lavoratori dipendenti, co¬ 
me classe sodale, sono certa¬ 
mente la magffloranza rela¬ 
tiva della società italiana; o- 
gni volta che arrestano un 
gruppo di terroristi, la pre¬ 
senza di qualche operaio 
contiruia a far notizia. La 
matrice di questa nuova leva 
di terroristi, io credo, è anco¬ 
ra rappresentata dall’Auto¬ 
nomia e dcù gruppi sociali da 
cui questa area ì formata». 

— L’ultima strategia delle 
Br punta a creare in fabbrica 
una sorta di «sindacalismo 
armato*, cioè tenta di (óniu- 
gare le azioni terroristiebe, i 
delitti, con rivendicazioni 
concrete riferite ai «bisogni o- 
perai*. Ha fatto qui^be 
breccia que^ nuova linea? 

«/ terroristi stanno facen¬ 
do un lavoro sotterraneo per 
screditare gli obiettivi del 
sindacato e per farli appari¬ 
re come il frutto di una resa. 
Ma in questo momento non 
.•ni sembra che stiano por¬ 
tando avanti un'aziorte effi¬ 
cace. Piuttosto potranno 
scatenarsi quando inizieran¬ 
no le lotte contrattuali Allo¬ 
ra bisognerà fare moltissima 
attenzione: le scelte del sin- 
ducato non riguarderanno 
soltanto fU obiettivi ma an¬ 
che il modo di lottare. Non si 
potranno correre rischL Do¬ 


vremo essere più rigorosi che 
mai nel bandire dalle nostre 
scelte qualsiasi forma di lot¬ 
ta che abbia un vago sapore 
di violenza, anche solo mora¬ 
le. Bisognerà togate ogni 
spazio cdle tendenze eversive 
soprattutto quando le ten¬ 
sioni si faranno più acute; e 
per riuscirci sarà necessario 
sconfiggere t’idea illusoria e 
velleitaria che "ola va ola 
spacca’’, che con urui spalla¬ 
ta risolutiva si abbattono 
tutti gli ostacoli». 

— l\j, quindi, parli di peri- 
. coli ebe scaturiscono anche 
da certe forme di «conflittua¬ 
lità operaia*; un anno fa lo 
fece a suo mcKÌo Enzo Matti¬ 
na, dicendo ebe c’era 
un’«assonanza* delle argo¬ 
mentazioni e del frasario dei 
terroristi «con ragionamenti 
e forme espressive ebe ap^- 
tengono alla cultura di sini¬ 
stra del sindacato*; e seguiro¬ 
no polemicbe dure.- 
•Non ho mai sentito Mat¬ 
tina fare un’analisi precisa e 
puntuale delle lotte di cui lui 
é stato direttamente prota¬ 
gonista e da cui ricavare giu¬ 
dizi del tipo di quelli che ha 
dato. Io sono contrario a 
qualsiasi generalizzazione. 
Bisogna chiamare le coee con 
nome e cognome e da quelle 
cose trarre conduzioni e re¬ 
gole di comportamento. Non 
ho mai considerato gli ultimi 
dieci-dodici anni di storia 
del nostro movimento sinda¬ 


cale come un periodo inon¬ 
dato dal sole, senza pecche. 
Non ho mai mitizzato i sin¬ 
dacati, neanche quando... 
andavano di moda, e nessu¬ 
no osava criticarli anche se 
platealmente commettevano 
errori. Però non si può pen¬ 
sare di fare giustizia somma¬ 
ria del nostro passato, come 
se si trattasse di qualcosa di 
cui dobbiamo vergognarci e 
liberarci». 

— Nella lotta al terrorismo 
in fabbrica, il padronato ha 
fatto fino in fondo la sua par¬ 
te? 

•No. Spesso ha chiuso gli 
occhi di fronte a episodi di 
terrorismo incipiente, chie¬ 
dendo ad altri, alle strutture 
sindacali di base, di fare ciò 
che lui non faceva. In qual¬ 
che caso ha invece teso a fare 
giustizia sommaria da solo, 
mettendo insieme chi aveva 
responsabilità con chi era e- 
straneo, e magari approfit¬ 
tando di casi di violenza ve¬ 


rificatisi in fabbrica per col¬ 
pire il sindacato». 

— Ti riferisci anche alla vi¬ 
cenda dei 61 licenziati della 
Fiat? 

•Per alcuni casi, sì». 

— E il sindacato, ha fatto 
sempre la sua parte fino in 
fondo, giorno per giorno, in 
fabbrica? 

•La fabbrica è un aggrega¬ 
to collettivo di comporta¬ 
menti, di incontri e di scon¬ 
tri di forze... È difficile dare 
una risposta tassativa e ge¬ 
nerale. Anche i lavoratori so¬ 
no uomini, anche loro posso¬ 
no essere preda della paura, 
sottoposti al ricatto. Le mi¬ 
nacce sono all’ordine del 
giorno nei confronti dei qua¬ 
dri sindacali. Perciò è inevi¬ 
tabile che le nostre capacità 
reattive di fronte al terrori¬ 
smo e alla violenza possano 
risentire, caso per caso, della 
umanità delle persone sotto¬ 
poste alle intimidazioni ma¬ 
fioso delle Br. Però sarebbe 
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ingiusto e falso criticare l'in¬ 
sieme del movimento sinda¬ 
cale come se fosse inerte di 
fronte all’azione eversiva 
nelle fabbriche». 

— Credi anche tu che in 
Italia ci sia un «uso politico* 
del terrorismo? 

•Si Ci sono sicuramente 
forze nel Paese che utilizza¬ 
no il terrorismo per i loro o- 
biettivi. La violenza alimen¬ 
ta insicurezza, incertezza, 
sfiducia, rassegnazione, e 
questi fattori possono essere 
utilizzati per fini specifici. 
Ma tutto ciò, da solo, non mi 
stupisce davvero. Bisogna 
chiedersi, piuttosto, se esi¬ 
stano collusioni tra il terro¬ 
rismo e forze presenti nelle 
istituzioni, com’è accaduto 
in passato per le "trame ne¬ 
re": troppi delitti a distanza 
di anni continuano a restare 
impuniti, lasciando aperte 
nel Paese ferite atroci, come 
le stragi di Brescia e di Bolo¬ 
gna». 


A queste domande non sfuggite 


ne non cadono dal cielo, ma ca¬ 
dono dalla legge nonché da 
norme di decenza, di responsa¬ 
bilità, di efficienza. E quale 
legge dello Stato ha autorizza¬ 
to le •forze politiche» nel 1979 
a decidere toro una tale distri¬ 
buzione partitica di cariche, 
manageriali? Se quella decisio¬ 
ne spartitoria era, come sem¬ 
bra dire Piccoli, legittima e 
vincolante, com’è che alla testa 
dell'ENI finì da lì a poco un 
democristiano? 

Con questi interrogativi sia¬ 
mo solo alle premesse. L’on. 
Piccoli dopo aver riconosciuto 
l’opzione socialista per la pre¬ 
sidenza dell’ENI, ha fatto al¬ 
tre due dichiarazioni assoluta- 
mente in contraddizione con la 
pretesa legittimità di tale lot¬ 
tizzazione. Ha detto che l’at¬ 
tuale presidente (che dovrebbe 
andarsene anzitempo per far 
luogo all’uomo dell’altro parti¬ 
to) è un uomo di «grandi capa¬ 
cità operative e di iniziativa: lo 
abbiamo strappato a forza dal¬ 
la Bastogi per dargli la guida 
dell’ENI*. Ma, allora, se que¬ 
sto presidente è così bravo, se 
addirittura lo avete forzato ad 
assumere la carico, eom’è che 
dovrebbe andarsene senz’altra 
ragione che quella di sostituir¬ 
lo con un altro personaggio del¬ 
le cui doti nessuno sa nulla non 
essendone noto il nome ma solo 
l’appartenenza politica? È così 
che si tutela la professionalità, 
la capacità dei manager? È così 
che si dà certezza e continuità 
a uno gestione? 


‘ La seconda cosa che Piccoli 
ha aggiunto è semplicemente 
esilarante in questo contesto 
(anche se in sé è giusta): ha 
detto che gli «enti devono man¬ 
tenere la loro autonomia». E lo 
ha detto in polemica col mini¬ 
stro delle partecipazioni stata¬ 
li che avrebbe apprestato un 
progetto di riforma adatto per 
«paesi marxisti-leninisti». 
Dunque, viva l’autonomia de¬ 
gli enti! Ma come si concilia 
questo ' sacrosanto principio 
con la preliminare, immotiva¬ 
ta assegnazione delle presi¬ 
denze a questo o quel partito? 
Da chi, allora, saret^ìero auto¬ 
nomi gli enti? In ogni caso, non 
dalle segreterie di partito. Ec¬ 
co a quali punti di incoerenza 
si può precipitare quando si 
tenta di salvare capra e cavoli: 
la capra dei propri interessi di 
potere, e i cavoli di un’alleanza 
spartitoritt di governo. 

Piccoli è stato anche costret¬ 
to a dire qualcosa su un’altra 
patata bollente: ehi ha pagato 
alle Br il riscatto per la libra¬ 
zione di Ciro Ciriìloi? La rispo¬ 
sta è stata che la DC non ha 
cavato un soldo, e che se lui 
vermse a sapere il contrario 
non resterei^ un attimo di 
più nella sua carica. Una ri¬ 
sposta vibrante di poiane 
morale. Ma che non avvicina di 
un millimetro alla verità. Ve¬ 
diamo. Il riscatto è stato paga¬ 
to. La famiglia Cirillo non era 
in grado di pagarlo, e la DC 
nega di aver dato essa tutti 
quei soldi Tutto quello che si 


sa dire è che si tratta di una 
montatura antidemocristiana, 
anzi ■ antidorotea alla vigilia 
del congresso. Ma con simili ri¬ 
sposte gli interrogativi non 
vengono affatto tacitati, ven¬ 
gono anzi moltiplicati. 

Allora, chi ha pagato? E a 
quale titolo quel •qualcuno» 
ha tirato fuori migliaia di mi¬ 
lioni: cosa ha avuto in cambio? 
Piccoli è il segretario della DC, 
Cirillo è un esponente impor¬ 
tante della DC ed è della stessa 
corrente del segretario. Ebbe¬ 
ne, com’è possibile che a Picco¬ 
li non sia venuto in mente di 
rivolgersi al suo amico per 
chiedergli conto dell’accaduto? 
Oppure l’ha fatto, e da lì è de¬ 
rivato l’impegno della DC di 
smentire tutto, quali che siano 
le prove accumulate dai tnagi- 
strati? Il silenzio di Piccoli 
sembra voler significare: il mio 
partito non c’entra, semmai c’ 
entrano privati amici del se¬ 
questrato. Ma, ammesso che a- 
ver finanziato, sia pur sotto ri¬ 
catto, le Br possa esser consi¬ 
derato un fatto privato, com’è 
che Cirillo continua a presen¬ 
timi come esponente del mag¬ 
gior partito di governo? Oppu¬ 
re anche gli estorsori brigatisti 
sono considerati comuni crimi¬ 
nali e tutta la vicenda priva di 
qualsivoglia significato politi¬ 
co? Non sappiamo quanto Pic¬ 
coli permarrà nella sua attuale 
carico, ma è certo che lui o il 
suo successore queste doman¬ 
de se le troverà tra i piedi per 
un pezzo. 


La DC scaricherà Grandi (Eni) 


ingiuste — ha detto — tuttavia 
è vero che fin dal 1979 il PSI 
fece una opzione sull’ENL Poi 
ci fu il «aso Mozzanti e la presi¬ 
denza dell’ente petrolìfero di 
Stato tornò alla Die. Ora i socia¬ 
listi hanno rìpresentato la loro 
richiesta che è coerente, ricono¬ 
sce Piccoli, con le questioni po¬ 
ste nel 79. 

Ma questa è lottizzazione? 

«In tutti i paesi del mondo le 
nomine negli enti pubblici non 
cadono dal cielo* — è la rispo¬ 
sta di Piccoli. 

Dunque, adesso la DC è d’ac¬ 
cordo (x>n De Michelis? 

«Occorre distinguere i diversi 
aspetti Uno è l’esigenza poeta 
dai soinalisti che rimane valida. 
IXitte le procedure successive 
appartengono al ministro e sa¬ 
ranno oggetto di esame da par¬ 
te del governo nel suo insieme, 
non dai singoli partiti*. Per 
procedure successive bisogna 
intendere la proposta di cam¬ 
biare lo statuto e di far decade¬ 
re anticipatamente il mandato 
in modo da consentire reiezio¬ 
ne contemporanea, e dentro u- 
n’unica logica spartitoria, dei 
presidenti aU’IRI e aU’EFIM 
scaduti) e all’ENl (Q cui 
mandato formalmente sca¬ 
drebbe l’anno prossimo). Per V 
nU, in ogni caso, la DC confer¬ 
ma la tua fiducia a Sette. 

Ma fl segretario democristia¬ 
no ha andie molato un’ulteriore 
(luesttone: la riforma deUlimie- 
me deDe partecipazioni statali 
Qui il contrasto col PSI è di 
fondopertdiéflprogettoDeMi- 
cbelis «finirebbe per trasforma¬ 
re il ministro in vero ges tor e 
ddle aziende, una sorta di su- 
permanager*. I ministri «k fa¬ 
ranno le loro vahitazìoQi, co- 
mutMiue Piccoli ha preannun¬ 
ciato die la proposta De Miche- 
lis verrà bloccata. «Io sono stato 
ministro delle PartccipazìoQi 
statali — ha i^unto — c so 
bene quanto sia delicato fl si¬ 
stema delle imprese pubbli¬ 
che*. Insomma, la DC non è 
certo disposta a mollare una 
delle strutture portanti del suo 
potere: concedere una poltrona 
e una cosa, tutt’sltra è mettere 
le mani sui meccanismL 

E veniamo al governo. Pietro 
Longo, domenica, ha accusato 
la DC di arroganza ed insensibi¬ 
lità sodale, m Piccoli è «una 
tempesta in un bicchier d’ac¬ 
qua* perché il govem appro¬ 
vata la finanziaria ripees en terà 
una sua logge con gÙ emenda¬ 
menti concordati. Anche Lon- 
g^ dunqiue, avrà il suo conten¬ 
tino sulle pensioni, purché non 
crei ukeriori ostacofi. 

D g ov mi o tuttavia ogni gior¬ 
no m passo pare sempre più 
vacillante. Cosa ne p ens a Pk- 
edi dell’augacìo rivolto dal pre- 
■ i df n t e della Repubblica a 
Snadobai’’ 

•Lo ferriaam noatro. Anche 
p e r ch é il presidsnte si rifniscc 


• La DC in vista del congresso 
ha in mente di tenere una gran¬ 
de assemblea denominata «Pe¬ 
rugia 2*. La «Perugia 1» si svolse 
died anni fa durante il governo 
Andreotti-Malagodi e, in qual¬ 
che m(xlo, spinse la DC a fare i 
<»nti con l’esaurirsi della fase 
del centrosinistra. Ora la DC 
dovrà misurarsi con la fine del 
pentapartito? 

«No, noi vogliamo approfon¬ 
dire l’accordo nel pentapartito. 
D’altra parte anche in questa 
fase pre(»n^es8uale non mi 
pare che d siano al nostro in¬ 
terno polemiche sui grandi in¬ 
dirizzi polìtid. 1\itti concordia¬ 
mo suli’impoesibilìtà di una al¬ 
ternativa a questa maggioran¬ 
za. Ciò non significa che noi 
non cerchiamo un confronto 
più ampio che nel passato*. 

E la svolta del PCI. non cam¬ 
bia in (lualche modo le carte in 
tavola? 

«La svolta del PCI è di gran¬ 
dissima portata e resta sul tap¬ 
peto, non va quindi sottovalu¬ 
tata. Ma, proprio le sue vicende 
interne d mostrano che la più 
grande forza d’opposmone sta 
attraversando una crisi e dei 
trovai che ^bbono ancora es¬ 
sere assoibìtì*. 

Insomma, se prima c’era il 
«fattore K* die impediva ai co¬ 
munisti di arrivare al governo, 
adesso, paradossalmente, l’o- 
staedo viene proprio dalla ca¬ 
duta dello stesso «fattore K*. È 
destino allora che il PCI resti a 


de. Io 


govanm liMBcialo. D’ahra par¬ 
ta, OM non d sono skareative*. 


L’intervista collettiva al se¬ 
greta^ de ha toccato anche gli 
ultimi scandali. E vero che la 
DC ha pagato fl riscatto per Ci¬ 
rillo? 

«Mai la DC ha pagato diret¬ 
tamente fl riscatto — ha rispo¬ 
sto Piccoli —, se solo venissi a 
sapere una cosa del genere non 
sarei ^ al mio posto*. 

E «me ne pensa delle bobine 
die svelano i legami tra ENL 
Ambrosiano e P2? 

«Non ho visto le bobine, de¬ 
preco che siano usdte dalla 
commissiooe parlamentare e 
siano arrivate alla stampa. Qui 
la (»lpa non è dei giornalisti 
che SCOIO stati, an^ corretti, 
ma dei partamentarL I giudid 
sonno fare il loro mestiere mol¬ 
to meglio dei (kputeti che si 
mettono a fare i giudici Co- 
mumpie — «questa la ovvia con- 
daskme di Pìccoli — noi desi- 
dmiamo che sia fatta piena lu¬ 
ce». 

L’impccssione susdtata da 
(laeste dichiarazìom (cosi come 
oalle prime battute del conve- 
cm) e sostanzialmente «)aeìla 
ci un partito in attc^ die s’at¬ 
tacca al quadro politico ed alla 
maggiovanza esistente come al¬ 
l’unica barca che — per quanto 
malandata — ancora consente 
alla DC di galleggiare e di «tira¬ 
re fl fiato — come ti è espresso 
Misasi nella tua introduzione 
— per riprendere fl cammino», 
hia verno dove? fi queste la do- 
mswrils cruciale per la quale 
naac’èriapomo. 

Bassetti ndla sua relazione 


(chiamata provocazione forse 
per un omaggio al post-moder¬ 
no) ha parlato di una sfida che 
viene lanciata alla DC; «Se essa 
abbia o meno una cultura dì go¬ 
verno per i problemi delle se¬ 
rietà avanzate*. Un dilemma 
quasi esistenziale. E, dopo tan¬ 
ti inni al sommerso ed al locali¬ 
smo, è tornato fuori che il pro¬ 
blema di fondo resta sempre lo 
«sviluppo guidato*. Per ora, 
tuttavia, la DC si accontenta — 
e lo ha (^infermato Piccoli — di 
tamponare le falle che i suoi 
stessi alleati di governo, di vol¬ 
ta in volta, provocano, attra¬ 
verso (xmeessioni importanti 
ma non sostanziali. In questa 
operazione di piccolo cabotag- 
^o è aiutata dal fatto di tenere 
in mano un ministero chiave 
come il Tesoro. Non a caso pro¬ 
prio Andreatta è al centro delle 
più aspre polemiche. Quell’An- 
dreatta che in questa fase ha 
cercato di ricudre fl legame con 
la Banca d’Italia ed ha di fatto, 
da quasi due anni, gestito l’eco- 
nomìa con il bastone della poli¬ 
tica monetaria. Oggi è previ^ 
proprio un suo intervento qui a 
Bari. Ma ieri gli ha dato una 
mano preziosa nientemeno che 
Cario De Benedetti L’ammini¬ 
stratore dell’Olivettì, infatti, 
pur (liticando la maiKanza di 
una vera politica economica ed 
industriale die costringe alla 
solita, pericolosa, supplenza da 
porte della politica monetai^ 
ha attaccato duramente ì socia¬ 
listi accusandoli di fare sui tessi 
di interesse «una polemica ste-. 
rile. alimentate da faida parti- 
tiebe dì bosso livello*. Assiste m 
lavori del c on vegrw) pn fl PCI fl 
compagno Eugmiio reggia 
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